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CONTRO OGNI ATTENTATO ALLA COSTITUZIONE E ALLE LIBERTA' DEMOCRATICHE 

L'Italia celebra la festa del 2 Giugno 
nel nome dell'unità antifascista e repubblicana 

La celebrazione ufficiale a Roma - Manifestazioni comuni tra tutti i partiti9 associazioni partigiane e 
combattentistiche in numerose città d'Italia - Il compagno Luigi Longo e Lussu parleranno a Roma 

VIVA LA unmuui 
Con questo grido, domani, si 

manifesterà in tutta Italia. Que-
>to grido proromperà, domani, 
dalle labbra e dui cuore di milio
ni e decine di milioni di citta
dini italiani. iNellc prime file, in 
m e n u a questo popolo, sureino 
noi, comunisti, e tanto più con
vinti, decisi, entusiasti, quanto-
più è chiara in noi la cout>apevo-
Ìc//.ii di ciò che boricamente si
gnifica, per l'Italia, il regime re
pubblicano. 

Poto contano gli astratti dibat
titi circa la forma migliore di 
Costitu/.ioiie e reggimento dello 
Stato. Ciò che decide è la storia, 
perche ciascun icgiiue trae il 
propiio contenuto dalle circo
stanze storiche nelle (piali deter
minati gruppi sociali e politici 
hanno in C-MI liu-«fuM> la volon
tà loto e attuato la loro funzione. 
Perciò lo sviluppo delle forme 
coititu/.ionali dello Stato è ora 
lapido, ora lento, e non esclude 
ni i ritorni addietro né le sor
prese, (piando venga o->incolatu 
il progredite della cu'-cien/a po
polare e interrotta, quindi, ia 
marcia in avanti della società. 

COM nei due secoli passati i re
gimi repubblicani furono conqui
ste della borghesia rivoluzionaria, 
e scomparvero ò degenerarono 
quando la borghesia cessò d'esser 
tale. Così il regime ìuonaichico 
fu in Italia, con i suoi pregi e to i 
gra\i-isimi difetti che tutti san
no, >pecchio abbastanza fedele 
del modo come gli italiani erano 
riusciti a fare del loro Pae>e. ul
traverso tante difficoltà, un sol-.i 
Stato nazionale. Così devesi rico
noscere che l'attuale regime re
pubblicano italiano ha avuto una 
origine sua. del tutto particolare. 
che non con-enle né di confon
derlo con le \arie repubb'ichc del 
secolo passato e di altri puo i . e 
nemmeno di considerarlo attua
zione del vecchio nobile sogna 
mazziniano. Le classi dirigenti 
borghesi non dettero alla fonda
zione della Repubblica italiana 
nc.-oiin contributo degno di nota. 
I.rnnu state monarchiche t- fasei-
htc. e non potendo più, in quel 
momento, votare per il fascismi, 
volarono però e cercarono di fai 
votare per il re. Quanto all'ideale 
mazziniano, il legame ch'esso h.i 
con le origini dell'attuale nostra 
forma costituzionale è molto este
riore. molto lontano. I voti dei 
< repubblicani storici >. e cioè J.'i 
mazziniani, non Furono tinelli cln-
decisero. il 2 giugno 1*>4(» D«vi-
-cro i voti delle tna^e popolari 
educate e organizzale dal socia-
li-nio e dal comunismo, e decì-e 
soprattutto il fatto che quelle 
ma^se popolari riunirono ad at
trarre con sé la maggioranza del
la Nazione perchè erano Man-
agli occhi di tutti, nella lotta 
i nutro il fascismo, contro la gael
ici, contro l'invasione straniera. 
le nuove protagoniste della -Tona 
del nostro Paese. 

Di qui il carattere inconfondi
bile della nostra Repubblica. La 
Repubblica italiana è sorta coni:-
conquista ultima del popolo nella 
lotta di più che ventanni per li
b r a r e l'Italia dalla tirannide f i -
•K-isla. La condanna e negazime-
del Fasciamo è il tratto e-scnzùi-
Ic, vitale, in-opprimìbik- della 
Repubblica dciuocratii.i italiana 

Nfa anche qui. «• nccc—-ario chia
rir bene le <<*-e. Troppe -CÌ«K< h«v-
zc e banalità sì <li<om> <• n'in
tono. quando *i vuol preci-arr 
cin che il fa-cÌMno è "tato. Si a«-
«umiliano i particolari privi d'im
portanza: >i raccattano molivi 
diverbi e contraddittori ira gl'in
finiti di cui i dirigenti fa-ci-ii 
•»i servirono per incannare il po
polo e sì pretende così di aver di
mostrato che nel fascismo non vi 
fu nulla di preriso, nulla di coe
rente. nulla all infuori del disor
dine ideale, della confusione, del
la debolezza e del vano fracasso 
lutto questo non è vero, e talora 
non si può sfuggire alla ìmpres-
-rone che tutto questo sta detto 
ad arte, per nascondere l'essen
ziale. 

L'essenziale sta soprattutto io 
due cose, che il fascismo volle es
sere e fu dal princìpio sino alla 
fine. La prima fo la reazione po
litica e sociale contro la classe 
operaia e contro ì lavoratori; la 
hcconda. la spinta continua ver^i 
In guerra. I o «appiani" anche n»i 
«W Uutsolini e i suoi gerarchi -i 

dilettarono di buffonate propu-
gandistiche. Sappiamo però, pri
ma di tutto, che essi conquistaro
no il potere attraverso la distru
zione delle libere organizzazioni 
dei lavoratori e lo tennero negan
do ai lavoratori, nell'interesse del
le classi dirigenti borghesi, tutte 
le libertà democratiche; cercando 
di precludere ai lavoratori, in 
tutti i campi e con tutti i mezzi. 
la difesa dei loro diritti, ''attua
zione dei loro ideali, il progresso 
sociale. Lo sappiamo anche noi 
e lo hanno visto tutti gl'italiani. 
purtroppo, quali sciagure la guer
ra doveva portare all'Italia. Il 
fascismo, però, di fronte alla evi
dente minaccia di queste -ciagu-
rc non poteva tornare indietro o 
fermarsi, perchè la guerra era 
la mol'n palese di tutta la sua 
azione politica e sociale. Con la 
preparazione alla guerra aveva 
depresso e contorto la nostra vita 
economica. Con i patti di guerra 
e con la guerra ci rovinò. 

Fondando la Repubblica, get
tando nella fo>»-a la carogna puz
zolente di Mussolini e del regimi-
fasci'<ta. è ili queste due in-c d i e 
il popolo italiano ha voluto libe
rarsi: — della reazione sociale 
contro gli operai e i lavoratori e 
della minaccio continua, sempre 
risorgente come un incubo, di es
sere tra-HNnato nell'abisso della 
preparazione alla guerra, de 
economia di guerra, della caia-
strofe di un conflitto armato. 

L' dimoile in pericolo, è dun
que minacciato, oggi, iti Italia, 
il regime repubblicano? Si, lo è 
e lo è nella uiisuru in cui, dimen
ticale le origini stesse della no
stra Repubblica, si vuol ritoruari-
e si ritorna alla reazione sociale, 
alla discriminazione politica, alla 
leprrssjnne »i«lcinatica e persino 
alle leggi eccezionali a danno del 
movimento dei lavoratori; nella 
misura in cui si vuol ritornare 
e si è ritornati alla preparazione 
della guerra secondo i piani ag
gressivi di un imperialismo stra
niero. lutti i propositi e tutti gli 
atti che si fauno in queste dire
zioni. e di essi è permeata la con
dotta degli attuali gruppi iliri-
scnli da' I°-Ì7 in poi. sono aiti 
»• propositi che offendono il re
gime repubblicano, ne minano le 
basi, aprono la strada a coloro 
che ne vorrebbero la distruzione. 
Non è per un caso che per potei 
maturare questi propositi e com
piere questi atti si Min dovuti 
escludere dalla direzione «Iella vi
ta politica proprio i rappreseti 
tanti di quelle forze di popolo 
«enza l'apporto delle quali mai 'a 
Repubblica democratica avrebbe 
potuto essere fondata. Da allora 
la Repubblica vive, ma con una 
Treccia profondamente infissa n«-l 
fianco e la sua forza originaria 
*ì perde 

Ma la Rcpuhhl io l'ha fondata 
il popolo, e il popolo difendere 
la saprà. Nella resistenza e nel 
combattimento p<"r distruggere il 
regimi- della rea/ione MK-ÌJIC «-
della guerra, milioni e milioni di 
donne e di uomini «i sono educa
ti- hanno conquistato una più ele
vata «o-cienza di -è ste-sj. <ì.-ì 
loro diritti, degli intere»-: v Ma'i 
di tni 1.1 la Na'toiM-. hanno ìinp.t-
i."o a non avi-i paura. ad ,1111 >i 
tare con calma il iieniH «• •• »'•-
-pìngerlo a batfr lo . I a nirtj!ui<«-
rnn/a netta degli ii.i'iani fo »• ur
ta. attorno a que-ta «Itxi-.i av.ni-
i'iianlia. per fondar»- il no-tr<. 
nuovo Sfato. La grande m i^cii»-
r.iiza dcirli italiani anco ' j i i. • 
VO'I.I p»»r -alvare que-to st.i»«. 
trovrrì ',i vìa «Iella unità Ma s;,t 
ben chiaro. Se la Repubblica di'
vi- essere »aha. la unità deve far-i 
nella lotta contro ogni ritorno al
la reazione sociale e al regimp chr 
rovina il Pae»e trascinandoli»-lilla 
via della guerra.' 

Repubblica vuol dire. oggi, per 
gl'italiani, libertà democratica 
per i lavoratori, unità di forzi-
popolari, progresso sociale. Ri
pubblica vuol dire pace e lotta 
per la pace. 

Con questa convinzione, tanto 
più ferma in imi quanto più ve
diamo risorgere, in vesti nuove, 
le vecchie minacce, noi gridiamo 
< Viva la Repubblica > e attorno 
al regime repubblicano chiamia
mo a raccolta tntto il popolo ita
liano. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Il VI anniver.-ai io della fonda
zione della Repubblica sarà cele
brato oggi e domani in tutto il 
Paese con possenti manifestazioni 
Il popolo si prepara a questa ce
lebrazione con slancio nuovo e 
nuova consapevolezza. In questi 
due giorni il popolo rivivrà lo 
giornate storiche che sei anni or 
sono — chiuso un capitolo tragico 
della storia nazionale — coronaro
no la lotta armata e la vittoria del 
popolo contro il fa.scismo, rove
sciarono la monarchia sabauda e 
videro, con la vittoria repubblica
na, la fondazione del nuovo Stato 
costituzionale. 

Nel momento ii. cui riappaiono 
1 fantasmi del passato, le manife
stazioni d" questi giorni perderan-

to repubblicano, dal partito social
democratico. 

A Taranto, su iniziativa del-
l'ANPI, un manifesto Jomune è 
stato indirizzato alla popolazione 
da tutti i partiti democratici, dal
le organizzazioni sindacali di ogni 
corrente, dalle associazioni combat
tentistiche e dalle associazioni di 
massa, in uno spirito di profonda 
unità. Gli ideali della lotta di li
berazione — rileva tra l'altro il 
manifesto — vengono oggi «conta
minati dai rigurgiti del fascismo 
che tenta di ritornare alla ribalta 
della vita politica nazionale .per 
cancellare gli sforzi di tutto un 
popolo Non permettiamolo^ tutti 
uniti ricacciamo indietro i fanta
smi del passato. Sia questa la ve
ra festa della • Repubblica! Viva 
l'unità di tutto il popolo italiano!» 

Un limpido appello all'unità pa
triottica e antifascista è partito da 
Cuneo, in occasione delle celebra
zioni di domani, n PCI. la D C , 

il PLI. il PSI, il PSDI hanno sot
toscritto un manifesto nel quale 
ricordano che .. il nuovo Stato re
pubblicano affonda le sue radici 
nella spontanea, decida insurrezio
ne contro le forze negatrici di 
cgai giustizia e di ogni hbeità. La 
città di Cuneo, che mai volle am
mettere la possibilità di un urgen
te fa?eismo. si unisce oggi attorno 
agli ideali die già la unirono, nel
la dura lotta contro le forze re-
sponsabil*. della catastrofe nazio
nale. Attraverso ì partiti, che de
mocraticamente ne rappresentano 

LA DIREZIONE DEI PCI 
CONVOCATA PER IL 4 GIUGNO 

La Direzione del Partito co
munista è convocata, in Roma 
per il pomeriggio ili mercoledì 
4 giugno 

le varie aspirazioni, esprime la 
propria fede in una Italia libera e 
pacifica, che continui il, cammino 
dolorosamente tracciato dai com
battenti della Resistenza e trion
falmente aperto il 2 giugno attra
verso la libera espressióne della 
volontà popolare.-. Tutte le Asso
ciazioni partigiane e combattenti
stiche hanno in pari tempo lan
ciato un manifesto nel quale ri
cordano che «gli episodi salienti 
della recente campagna elettorale 
ed 1 risultati stessi della competi
zione conici mano e aggravano la 
minaccia che viene alla civile 
tranquillità del Paese dalle già 
sconfitte forze fasciste che tentano 
di rinnovare nella Nazione i ger
mi della guerra civile. Si riuni
scano dunque le forze antifasciste, 
che nella Resistenza e nei Comi-
lati di liberazione nazionale rife
cero dell'Italia la patria degli ita
liani, e ricostituiscano uno schie-

n amento che dia al nostro popolo 

la gaianzia di tranquillità interna, 
di pace e di libertà! » 

In tutta l'Italia le manifestazio
ni annunciate per oggi e per do
mani si contano a migliaia. L? 
manifestazione di Roma acquisterà 
un significato particolare e pre
minente, poiché ad essa interverrà 
11 compagno Luigi Longo. \iceco-
mandante ger orale del Corpo Vo
lontari della Libertà, comandante 
generale delle gloriose Brigate Ga
ribaldi, dirigente prestigioso della 
guerra di liberazione e della gran
de. vittoriosa insurrezione d'aprile. 
Insieme a Longo parlerà Emilio 
Lussu, figura eminente dell'antifa
scismo militante. 

La manifestazione ufficiale avrà 
luogo a Roma nella mattinata di 
lunedì con una solenne sfilata di 
reparti militari nella via dei Fori 
Imperiali. La sfilata durerà qual
che ora: vi prenderanno parte rap
presentanze di tutte le armi, men
tre gli aerei sfileranno nell'aria. 

Alla manifestazione presenzierau-
no, con il Capo dello Stato, lo 
massime autorità del Parlamento 
e i rappresentanti del Governo. ' 

Dirigenti popolari parleranno e»?-
gi e domani in decine di grandi 

(Continua in 7. «asina, 3. colonna) 

Sonora lezione a Torino 
a provocatori neo-fascisti 
TORINO, 31. — Una provocazio

ne fascista è stata tentata ieri se
ra, al cinema « Roma.» sito in via 
S. Donato, ove era in programma 
il filpi «Actung" banditi ». 

La proiezione si stava svolgendo 
regolarmente quando venivano fat
te scoppiare nella sala, ad opera 
di elementi neo-fascisti, alcune 
bombette puzzolenti. 

La folla degli spettatori reagiva 
prontamente infliggendo al provo
catori una sonora lezione. 

\IIM\U PERQIIISIZIOM IIELM IMH1/IA IRUOISI. Mil l i ; Siili! UEL P.C.F. E DELLE ORGANIZZAZIONI DEMOCRATICHE 

Nuove gravi provocazioni fasciste del governo Pinay 
mentre l'ondata di protesta sale in tutta la Francia 

lina dichiarazione di Duclos - l bacini minerari termi per la protesta dei lavoratori - Nuovi 
illegali arresti neHê  Provincie -Fallimento della perquisizione in casa del Segretario del Pt'F 

Il compagno Luigi Longo,, cele
brerà a Roma l'anniversario della 

Repubblica 
no ogni carattere di fredda cele-
braz.or.c e riaffermeranno con for
za IH volontà di tutto il popolo di 
difendere le conquiste democrati
che e repubbl.canc. di portarle 
avanti, di ricomporre l'unità pa-
trìoti'ca e ant.fascista da cui la 
Repubblica e nata. 

L'unità antifascista è il segno di
stintivo con il quale si annunciano 
le manifestazioni di oggi e di do
mani Da un capo all'altro dell'Ita
lia. dal Nord al Mezzogiorno. le 
forze- oolit.che democratiche s; 
urr.'-co-io nella celebrazione della 
Repubblica A Brindisi la mairfc-
stazionc indetta n p:azza della 
Vittoria è stata orqanizzata dal 
Partito comunista, dal Partito so
cialista. dalla Democrazia Cristia
na. dal Partito liberale, dal Parti-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 31. — Alle prime luci 
dell'alba - migliaia di poliziotti 
agendo come ladri in una c i ta 
semideserta, hanno scassinato il 
portone del palazzo in cui ha sed 
la Direzione del Partito comunista 
francese, al numero 44 della Rue 
Lepellettier. e hanno invaso la se
dè della Federazione della Senna, 
e quelle dell'Unione delle donne 
francesi, dei partigiani -iella pace, 
dell'Unione della gioventù repub
blicana e della associazione dei 
partigiani e, con in pugno i mitra, 
sono penetrati negli uffici frantu
mando mobili e rubando tutto ciò 
che vi trovavano. 

L'insopportabile gesto fascista ò 
stato « ordinato •. da quello stesso 
giudice che è nominalmente rc-

Tutti i compagni senatori so
no tenuti ad essere presenti alla 
seduta dì martedì. 3 corr.. alle 
ore 16, sin dall'inizio della se
duta stessa. 

sponsabile dell'ai resto di Duclos, 
Jacqumot; ma dietro di lui noti è 
difficile vedere l'ombra del yau-
Ieiter americano Ridgway. dell'ex 
miiibtrot di Petain, Piuoy. e dei 
gruppi più reazionari e legati alla 
industria di guerra della borghesia 
francese. 

L'operazione e stala iniziata alle 
7.35 di stamane quando decine e 
decine di camion carichi di agenti 
coperti di armi hanno circondato 
lo stabile della Direzione del PCF 
e, dopo molti sforzi, sono riusciti 
a far saltare la serratura e a pe
netrare nell'interno. Negli uffici vi 
era solo una trentina di persone 
che sono state arrestate. Gli 
agenti hanno asportato tutto quel
lo che hanno potuto e hanno ca
ricato su autocarri il frutto della 
loro rapina. 

II saccheggio si e svolto in 'lue 
tempi: il primo alla presenza dei 
compagni che si trovavano nello 
edificio ed il secondo dopo che 
questi erano stati rinchiusi in una 
stanza e sorvegliati a vista Ja 

I GRANDI TRIONFI DEL LAVORO PACIFICO N E L L ' U R S S 

Ieri le acque del Volga 
si sono congiunte con il Don 
Mar Baltico. Mar Bianco. Mar Nero. Mar d'Azov e Mar Caspio collegati Ira 
loro in ini unico sistema idrico da una rete di vie di comunicazione fluviali 

MOSCA. 31. — Le acque del 
Don si tono congiunte oggi con 
quelle del Volga, fluendo attra
verso il grande canale chiama
to appunto Volga-Don. che uni
sce Stalingrado (sul Volga) a 
K:>lac- .-ul D„v.. Sono entrnti co 
si onvai nella loro fase conclu
siva i lavori del grande carici-*. 
i cu: ir.vori fj.ono" iniziati el 
1948. e di cui il governo SOVH— 
reo clii-po-e li completamene» 

entro la CHinoa^na di navigazio
ne fluviale de". 1952. negli ultinv 
ine;: del !9 i0 . ne! quadro dei d e 
creti che nreverievano il comui-
n*ento delle grandi onere de! 
comuni-, no . 

Asrieive al compimento rlH 
Vnlqa-Don'. il governo sovieti
co disposo, allora. la costruzione 
delle grandiose centrali idroelet
triche di Stalingrado e di Kuy-
biscev sul Volga: del gran ca
nale turemeno. destinato a por
tare oer mille chilomctr; le ac
que dell'Amu Daria nel Sin: 
Cf.spio. fertilizzando il de-erto 
del Cara Cum: e del sistema di 
irrigazione dell'Ucraina meridio
nale e della Crimea del Nord. 

Il canale Volga-Don, in parti
colare, completa il grandioso s i 
stema di collegamenti fluviali. 
che costituì un sogno di Pietro 
il Grande, e che congiunge con 
un unico complesso di vie d'ac
qua i cinque mari che bagnano 
la zona europea dellTJ.ILSS.: il 
Mar Bianco e il Mar Baltico, a 
nord, il Mar Nero, il Mar tì'A-
zov ed il Mar Caspio a sud. Es 
so è destinato a portare un in 
cremento sensibile dei trasporti 

fluviali di particolare .rnportan 
za per il loro basso coito, e sa 
rà completato da una serie im
ponente di canalizzazioni che 
irrigheranno e fertilizzeranno le 
.-teppe icmi-aride -iiuate fra i 
due grandi fiumi, i-ngget'e finora 
alla siccità. 

Il canale.- che ip.sura oltre 
100 chilometri, comprende, per 
questo tutta una .-Ci le di baci 
ni. di chiuse, di stazioni di pom
paggio. di grandi bacini di ri
serva. e una serie di ^entrali 
idroelettriche. 

Il ?ollistJÌ De Kéc y 
condannato a 10 anni 
PARIGI. 31. — Anloine D e Récy 

cavaliere della Legion d'onore ed 
ex deputato gollista all'Assemblea 
Nazionale, è stato riconosciuto sta
sera responsabile di sottrazione di 
'itoli per un valore di cento milioni 
d'i franchi P condannato a dieci an
ni di reclusione. 

La condanna conclude un -»sa-
z.onale processo. durai.U- '1 quale 
De Récy ha ammesso in parte di 
essersi impadronito dei titoli, sot
traendoli alla delegazione del Te
soro dello Stato ad Arras 

n fatto fu scoperto :1 19 luglio 
1949. 

La giuria della Corte di -'ssise 
di Versagli a ha ammesso il ver
detto di colpevolezza dopo una 
permanenza di un'ora e mezza in 
camera di consiglio. 

Insieme a De Récy sono ststi 
condannati: Jean Dordam. pro
prietario di un negozio di abbiglia
mento, • . 10 anni; Eugcne Dupuis, 

già cassiere del Tc-oi . oi Ai^a» 
a otto anni; Alexandre Sioralo. 
barman a 5 anni; Andre Portiez a 
tre anni.* 

Il gas mancherà 
pe< quattri) giurili 
In seguito alla rottura delle 

trattative causata dai rappre
sentanti delle Aziende Private « 
Municipalizzate del Gas. la Fe
derazione Dipendenti Aziende 
Gas (FIDAG). aderente alla 
CGIL, in accordo mn le nitro 
organ'zzazioni di categoria ade
renti alla CISL ed alla UIL. ha 
deciso di proclamare lo sciopero 
generale in tutte le Aziende Pri
vate e Municipalizzate d'Italia a 
partire dalle ore (zero) di ve 
nerdì 6 giugno. 

La prima fase dello sciopero 
generale durerà 4 giorni e ces
serà alla mezzanotte del giorno 9 
giugno. 

I lavoratori gasisti riprende
ranno servizio normalmente nei 
giorni 10, 11 e 12 giugno fino 
alla mezzanotte, e alle ore 9 dì 
venerdì 13 si inizierà una secon
da fase dello sciopero generale 
che avrà la durata di altri 4 
giorni, cessando alla mezzanotte 
di lunedì 16. 

Dir.ante lo sciopero generale 
non verrà prngato il gas alla cit
tadinanza. Le organizzazion sin
dacali lasceranno z disposizione 
delle aziende il personale indi
spensabile alla conservazione de
gli impianti. 

agenti armati di mitra. Avendo 
operato da soli, i poliziotti potran 
no asserire di aver trovato quai 
siasi cosa da essi introdotta nei 
locali. 

Durante tutta la durata dell'ope
razione, la piazzetta su cui si apre 
la facciata dell'edificio e tutte le 
vie adiacenti sono rimaste sbar 
rate da cordoni di poliziotti che 
bloccavano la circolazione. I foto
grafi della stampa che >i trovavano 
presenti sono stati trattenuti in 
stato di «feimo» per alcune ore. 

Arrivato sul posto poco dopo le 
10, il deputato comunista membio 
del Comitato Centrale, Mail e re t 
Joinville, ha chiesto di parlare al 
commissario responsabile, ma que
sti era assente e non si è presen
tato per parecchio temDor nessuno 
è stato in grado di mostrare un 
ordine legale di perquisizione. 

A mezzogiorno i banditi di Pi
nay avevano compiuto la loro ope
razione. chiamata pomposamente. 
sullo stile americano « operazione 
rete», e lasciavano a guardia del
la Direzione un centinaio dei loro. 

Gli stessi episodi di violenza e 
di illegalità assoluta si sono ve
rificati nell'edificio della Fede
razione comunista della Senna 
e nelle sedi delle altre or 
panizzazioni democratiche che i] 
fascista Pinay accomuna con il 
partito comunista, nell'intento di 
colpire tutte quelle forze che si 
oppongono alla palifica di guerra 
del governo francese e de,?li amo 
ricani. L'operazione è stata un» 
orgia di violenza, degna delle tra 
dizioni naziste: molte porte sono 
state fatte saltare con raffiche d 
mitra-, numerose donne che erano 
nella s -̂dt dell'Unione delle domi* 
france-' sono "-tate brutalmente 
t r a i n a t e netrlj autocarri delta 
que.-tura. ccnza che alcun funzio
nario tentasse 'li dare nemmeno 
un minimo di.parvenza di legali
tà alla razzia 

Altre m si,aia di poliziotti hanno 
eseguito nelle t̂es-̂ e ore analoghe 
mi^-ii'Tii contro le -edi democrati
che in altre ritta della Francia, a 
Xiz^a. Marsiglia. Bordeaux. La Ro-
chelle. Grenoble. Clermont Ferrand 
e L.one dove som» stati effettuati 
ar-che desìi arresti. A Tolone an
che la cede della CGT è stata in
vada e anche da qui i poliziotti 
hanno a=portato tutto quanto po
tevano 

Lo sc«po della razzia è evidente 
Nella assoluta 'mpo««:bilità di pro
vare alcuna delle assurde accusi 
di complotto mosse contro Duclo» 
e il Partito comunista, il governe 
Pinay vuole ora poter affermare 
di averne trovate nelle sedi òeJ 

partito e mostrare come tali i do-' 
cumenti apocrifi che gli hanno for
niti indubbiamente i servizi di 
spionaggio americani. 

Temeraria impresa davvero, che 
oggi, 1952, nessuno più crede agli 
« incendi del Reichstag» o ai « pro
tocolli di Sion ». I « documenti > di 
Pinay si riveleranno altrettanto 
ridicoli delle « prove » sulla base 
delle quali è stato arrestato Du
clos e che il Segretario -del PCF, 
in una denuncia al Tribunale di 
Parigi, ha smantellato una ad una. 

La lolla — ha dichiarato oggi 
Duclos ai suoi avvocati — è ini' 
pegnata dal governo contro il no
stro grande partito che è stato la 
anima della renitenza contro il 
nazismo in un'epoca in cui Pinay 
era consigliere nazionale di Petain 
e faceva affari con gli occupanti. 
Ma oggi, come ieri, la resistenza 

del popolo, guidato dulia classe 
operaia, avrà il sopravvento àuyli 
uomini del tradimento. Con la loro 
unione e la loro azione le masse 
popolari francesi mostreranno a 
Ridgway e ai suoi ctini «fa guardia 

GIUSEPPE BOFFA -

(Continua in 8. pagina 1. colonna) 

Mutamenti nel governo 
della Repubblica romena 

BUDAPEST. 3t. — Con un decreto 
del Presidente dell'Assemblea Na
zionale romena, i compagni V&slle 
Luca e Teohart Geargescu, Vice-Pre
sidente del Consiglio e, rispettiva
mente, Ministro delle Finanze e Mi
nistro degli Interni del Governo ro
meno. sono stati esondati dai loro 
incarichi. 

L'APPLAUSO DEI FASCISTI 
£ prendiamola dal Tempo la no

tizia che getta luce sull'affare Pi
nay e sul significato dell'infame 
persecuzione contro il Partito co
munista francese. Venti deputati 
gollisti, dopo l'incarceramento di 
Jacques Duclos, hanno scritto una 
lettera a De Gaulle per comuni
cargli che essi passavano al fianco 
di Pinay. 'Dunque i fascisti di 
Francia applaudono Pmay, sischi* 
rano con lui. Essi, i 'aseisti di 
Francia, possono anche laccarsi às 
De Gaulle, perchè Pinay fa quella 
che vuole De Gaulle, si assume lui 
il compito turpe di colpire la dv 
mocrazia francese e le istituzioni 
repubblicane, di assestare la pugna
lata alle prerogative del Parlamen
to e ai diritti elementari dell'Op
posizione. Quante volte i fascisti dì 
Francia, gli ~ incappucciati -, han
no tentato di uccidere la Repub
blica, di spazzare via il Parlamen
to e le conquiste gloriose della na
zione francese! Tutte le volte essi 
sono stati ricacciati indietro e uni 
iati dal popolo; furono l>altia\ì cun 

Tardieu, furono tracolti dal moto 
aemocratico de! febbraio del *34, 
furono sconfitti dalla Resistenza e 
dall'insurrezione parigina, quando 
essi, i fascisti, avevano tstallatj U 
toro dominio all'ombra dell'ofcn-
parforif» straniera e dell» baionet 
te naziste. Sempre, nei loro com
plotti, essi trovarono un ostacolo 
insormontabile nella classe ope
raia, n?l suo Partito. Essi, i fa
scisti di Francia, sanno di avere 
un nemico irriducibile, il quale è 

i t t m i i f t t M M i 

// dito neWocchio 
Pretesa 

Jt Popolo continua a cmsidtTùtt 
assurda la nostra pretesa di voler 
confrontare i dati delle eiettori 
amministrative del 23 maggio con 
quelli del II aprile. 

Ma insomma, lo slogan lt m 35, 
non è uscito dagli uffici della SPSS? 
Il eecemeie. p«rtH« 

• Questo povero partito «~»fr*ff»« 
democratico dileggiato dal cretini 
e avversato dal nemici della li
bertà, è pur sempre il 
partito democratico del nostro 

se ed è su esso che nel prossimo 
avvenire graveranno le maggiori 
responsabilità per la salvezza della 
repubblica». Gixrfeppe Seraoat, dei-
la Giustizia. 

Son usciti proprio motti Questi 
quattro Saraoatti. 

Il tessei «lei atonie) 
«Ha provocato sensazione in Spa

gna una dichiarazione di Padre 
Lombardi secondo cui il comunt-
sme fl grande mele del secolo, è 
la decadenza e In via di scompa
rire dei tutto». Dal Popolo. 

stato ed è per la Francia la ga
ranzia che il fascismo non passe
rà: il Partito comunista. 

Sanno, per vissuta esperienza, I 
fascisti di Francia, che chi colpi
sce la forza avanzata del popolo* 
attacca il fondamento della Repub
blica democratica, spiana la stra
da a loro, ai fascisti, avvicina la 
possibilità della terza guerra mon
diale, che essi, i fascisti, sognano 
per la loro rivincita. Perciò essi 
applaudono a Pinay, e si gettano 
con lui. 

E applaudono i fascisti italiani. 
Non ci stupiamo di toro, che sono 
stati precipitati dal loro piedistallo 
per l'eroismo e la fe»iacia dei la
voratori italiani: non ci stupiamo 
dell'applauso dei fascisti italiani, 
che possono sognare una rivincita 
solo dall'intervento straniero, dalla 
dtvisione e dalla canta*zione del
le forze democr^Tìi-t.e cila liqui
dazione della Renitenza. Ma vo\ 
sciagurati e ciechi dr»< Voce Re
pubblicana. come p o n e senza ver
gogna mettervi al fianco dei fa
scisti, applaudire al fascista Pinay 
contro il partigiano Duclos? Come 
pud Ferruccio Parri rimanere, sen
za una vampa di rossore, in u» 
partito, il quale adopera contro ì 
pro*agonisti della Resistenza le 
.tesse miserabili menzogne che ser
virono a Mussolini e a Hitler per 
imprigionare gir antifascisti, cft» 
avalla un processo e "ina oersecu-

ione, che sono la stessa cosa dei 
processi e delle persecuzioni tu-
scemati da Mussolini e da Hitler 
per imporre la dittatura? 

E* falsità e menzogna la tesi del 
combattimento su due fronti. Chi 
combatte la forza avanzata del po
polo, lavora per il fascismo. L'ab
biamo sperimentato in Italia. £ 
rntanti abbiamo sentito in questi 
giorni, uomini distanti da noi, di 
idee avverse alle nostre, dirci, di 
fronte ai rigurgiti del fascismo: me
no male che ci siete voi cos—ìrfi 
e socialisti.' Meno male che ***** 
forti! Questi «omini hanno inteso . 
la lesione de: passato, meglio dà 
ciechi e dei suicidi detto «Voce 
Repubblicana ». £ ognuno che odia 
il fascismo e teme la guerra, oì 
augura che presto sm liberato D » 
c/os. Quel giorno sarà « t e omm$tÈo 
per fl foscismo e un sego* eae_l» 
spettro della terza guerra momÉMm* 
le s'è allontanato. 
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Tutti domani 
al Teatro Adriano di alla manifestazione 

contro il fascismo! 

DAL OAMIMDOOLiO A PALAZZO VALENTINI 

Palpitazioni di cuore alla vigilia 
del la formazione de i 2 Consi 

Mercoledì forse la proclamazione dei «comunali», ma niente assemblea prima del 25 
Apprensioni per i l prò Sindaco - Fra qualche giorno si riuniscono i «provinciali» 

PRIMA TINTARELLA 

Procede ormai da quaitro gioia», 
con un ritmo tento, giustificato 
dalla accuratezza del vaglio, lo 
spoglio de l le schede de l Consiglio 
comunale per l'accertamento dei 
voti preferenziali conseguiti da 
ciascun candidato de l l e varie Uste. 
Sarà in base a tali preferenze, in
fatti, che verranno elett i i nuovi 
consiglieri comunali , 

Ieri sera lo spoglio aveva (atto 
qualche altro progresso, ma lutto 
altro che decisivo. 

Calcolando di procedere sempre 
con lo stesso ritmo, e tenendo pre
sente che la Commissione Centra
le elettorale lavorerà anche ogKi e 
domani, si prevede che la procla
mazione dei nuovi consiglieri av
verrà entro mercoledì . Espletato 
questo lavoro, spetterà quindi aì-
l'ing. Rebecchini, sindaco uscente, 
di convocare il Consiglio comuna
le, nel la cui prima seduta dovrà 
ratificarsi l'elezione degli 80 con
siglieri ed eleggere il Sindaco. 

Tale seduta, però, stando al le 
voci che circolano in Campidoglio 
e a quanto hanno affermato alcuni 

quotidiani, non sarà convocata pri
ma del 25 giugno, e ad essa ne fb-
guiranno, al massimo, altre tre. 
Quindi il nuovo consiglio andrà in 
ferie perché Rebecehim ha già tòl
to sapere di essere, molto stanco 
ed affaticato per la campagna elet
torale. • - ' • • ~ 

Se si t iene conto, poi, che la no
mina della nuova Giunta costeià 
altre fatiche al prof. Hebecchini, 
si può facilmente ritenere che ta
li previsioni sono assai vicine alla 
realtà. 

Uno dei problemi più grossi da 
risolvere, per il gruppo consigl iale 
democristiano, infatti, è quello del
la nomina del Pro-sindaco e della 
distribuzione degli assessorati ni 
parenti. 

Dopo alcune voci secondo le 
quali il posto di Pro-sindaco, in 
base ad alcuni accordi pre-eletto
rali intercorsi tra liberali e d . c , 
sarebbe spettato ad un consigliere 
liberale, una parola chiara e uffi
ciale è venuta dal le colonne del 
Popolo, che riferendo le varie ipo
tesi, ha tenuto a chiarire che il 

Proseguono le proteste 
per l'arresto di Duclos 

/ 1 -

L'o.d.g. dell* Esecutivo camerale e di tatti i segretari 
dei Sindacati — Messaggi all'Ambasciata francese 

La commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro si è riunita Ieri 
6era per esaminare i risultati della 
campagna elettorale in riferiménto 
anche alla soluzione del gravi pro
blemi amministrativi che interessa
no le masse lavoratrici romane. 

Alla riunione, che ha avuto un ca
rattere eccezionalmente largo, han
no partecipato anche i dirigenti dei 
sindacati e delle federazioni provin
ciali di categoria. 

La Commissione esecutiva, dopo 
aver manifestato la profonda soddi
sfazione dei lavoratori della città e 
della provincia per la possente avan-
eeta compiuta dalle forze della pace 
a del lavoro, ha espresso 11 suo plau
so al dirigenti ed attivisti sindacali 
Che, con 11 loro appassionato ed in
telligente lavoro, hanno contribuito 
largamente ella grandiosa affenua-
tìone. 

La Commissione esecutiva.,è .-passa
ta poi ad esaminare 1 gravi avveni
menti •' verificatisi ih questi giorni 
bella - Capitale francese, in occasione 
dell'arrivo del generale americano 
tUdgway, responsabile dèlia guerra 
batteriologica in Corea. A questo 
proposito 1 dirigenti sindacali, dopo 
«ver espresso la piena solidarietà 
dei lavoratori romani al lavoratori e 
ai cittadini parigini che con gran 
dlose manifestazioni hanno affermato 
la loro volontà di pace e 11 profon
do sentimento di indipendenza na
zionale del popolo francese, ha vo
tato un ordine del giorno in cui è 
detto; 

« La Commissione esecutiva mani
festa la profonda indignazione di 
tutti i lavoratori romani per l'ille
gale arresto del dirigente del lavora
tori francesi e capo dell'opposizione. 
Jacques Duclos e ravvisa in questa 
Inaudita provocazione il tentativo del 
gruppi reazionari e guerrafondai as
serviti allo straniero, di stroncare lo 
slancio generoso del popolo francese. 
che lotta per l'indipendenza naziona 
le e per la difesa della pace. 

«La Commissione esecutiva plaude 
a tutti quel lavoratori romani che 
hanno manifestato con ordini del 
giorno, assemblee, sospensioni del 
lavoro, il loro sdegno per la grave 

' provocazione messa in atto dal go
verno francese e invita 1 lavoratori 
di Roma e provincia a continuare 
nella loro azione di solidarietà con
creta con il popolo francese, chie
dendo l'immediata liberazione di 
Jacques Duclos e il ritorno ad una 
politica democratica - dì pace e di 
libertà».' 

Altri ordini del giorno di indigna
t o n e contro il grave arbitrio perpe
trato dalla polizia francese nei Con
fronti del compagno Duclos sono 
«tati anche Ieri votati in assemblee 
dai lavoratori di numerose aziende 
romane e fatti pervenire all'Amba
sciata francese a Roma. Tra gli al
tri, gli operai dell'OMI hanno Inviato 
a l presidente dell'assemblea francese 
un vibrante telegramma di prote
sta. Alla Masi, le maestranze, riunite 
In assemblea straordinaria hanno vo
tato un ordine del giorno nel quale. 
espressa la loro viva protesta contro 
11 tentativo del governo francese di 

con l'arresto di Duclos. il 

movimento popolare per la pace, di
chiarano la loro piena solidarietà 
con i lavoratori francesi. 

Altri o. d. g. sono stati votati dal 
Comitato elettorale di M. Sucro e 
dal partigiani della pace del Quar 
ticciolo. 

Sfrano atto di vamlèlhmo 
centro le auto degli Olivieri 

Uno strano e impiegabile atto di 
vandalismo è stato consumato in un 
garace di via Ximenes. Due auto 
«Topolino», di proprietà di Eugenio 
Olivieri e deUa figlia Claudia, ri
spettivamente padre e sorella della 
defunta Liliana Olivieri, moglie del-
l'avv, Giorgi, sono state danneggiate 
da ignote mani, che hanno tagliato 
con una lama affilata i copertoni-di 
somma delle"*otto ruote e sventrato 
i sedili e le « capote » . . . 

La cosa ha fatto una certa impres
sione.* perchè proprio alcuni giorni fa 
1 nomi delle famiglie Olivieri e Gior
gi sono comparsi nuovamente sui 
giornali, in occasione delia presenta 
zlone di un esposto per riaprire il 
doloroso «caso» del viale Giulio Ce
sare. L'esposto, com'è noto, è stato 
respinto e archiviato. 
invece rubato, né sono state toccate 
le altre numerose vetture custodite 
nel garage. 

peggio di Pro-sindaco spetta a un 
democristiano, senza però far no
mi di possibili candidati. La comu
nicazione de l Popolo ha alimenta
to, naturalmente, molte speranze 
»ncho tra i vecchi componenti del
ia Giunta, molti dei quali aspirano 
a questo posto e si afferma anche 
che in Vaticano non si sarebbo 
alleni dal sollecitare qualche mo
dificazione e suggerire qualche 
nuovo nome per questo importai! 
te incarico. 

Altro problema, dicevamo è 
quello dell'assegnazione dei seggi 
di assessore e in tale distribuzio
ne i liberali intenderebbero fare 
la parte del Icone nei confronti 
degli altri parenti; co?a, questa, chti 
i repubblicani di Pacciardi per
metteranno solo a patto che ad 
uno dei loro consiglieri venga as
segnato un assessorato di una cer
ta importanza: lavori pubblici o 
servizi pubblici. 

Tutte queste manovre, mentre di 
ora in ora i vari candidati d . c , 
repubblicani, liberali e socialde 
mocratici soffrono pene dell ' infcr 
no per l'altalena del le preferenze 
che, tra l'altro, nel le .schede d.c 
esistono in percentuale bassissima. 
Sembra infatti che l'unico sforzo 
delle parrocchie e dei comitati ci 
vici sia stato quello di far votare 
il nome di Rebecchini, per avei 
almeno una certa affermazione sul 
nome de l nuovo Sindaco. 

Con Una lettera a firma de l Pre
sidente dell'Ufficio Elettorale Cen
trale, dott. Roberto Cusani, Pres i 
dente dì Sezione della Corte d'Ap
pello, i quarantacinque eletti al 
Consiglio Provinciale, hanno intan
to avuto la notìfica ufficiale del la 
loro proclamazione. 

Spetta ora al vecchio presiden
te della Deputazione Provinciale , 
on. Finocchiaro Aprile , d i convo
care il nuovo consigl io e poiché 
non esistono intralci d i a lcun ge
nere si attende la convocazione 
da un giorno all'altro. 

Ne! palazzo Valentini ove ha sede 
anche la Prefettura, intanto, si 
stanno compiendo alcuni lavori d i 
restauro e si sfa procedendo allo 
al lestimento del la sala che acco
glierà, dopo trentanni , i l nuovo 
Consiglio provinciale , in cui com'è 
noto la lista « T o r r e d e l Campido
g l i o » è presente con 22 consiglieri 

sui HSWWTI eirroam 

Stamane all'Ausonia 
l'Attiyo comunista 
Relatore: ALDO NATOLI 

Auguri al compagno Precetti 
• P • • ! I I • 

Dal carcere di Fallano, dove scon
tava una ingiusta pena di 10 anni in 
fiutagli dalla .Corte d'Assise di VI 
terbo in seguito ai' fatti- del 14 luglio 
1048 a Civltacastellana. è «tato tra* 
sportato in questi giorni all'inferme
ria di Regina Coeli II compagno Raf
faele Precetti, il quale probabilmen
te entro questa sera dovrà subire 
un delicato intervento chirurgico. 

Al compagno Precetti giungano. 
con 1 saluti più fraterni del compa
gni di Roma, gli auguri più affet
tuosi di pronta guarigione. 

L'Unità querela la Questura 
per un comunicato diffamatorio 
Ha usato nei nostri confronti un linguaggio 
insultante, intollerabile in un paese democratico 

Un comunicato dal linguaggio de
gno soltanto di un giornale gover
nativo è stato ieri diramato dall'uf
ficio stampa della Questura. Esso 
dice: 

«L'Unità del lunedi, nel suo nu
mero 133 in data 26 maggio, pubbli
cava un articolo contenente notizie 
false e calunniose in merito a pre
sunti reati elettorali commessi pres
so il seggio numero 123? di via Gae
tano Thicnc 3 da suore allo scopo 
di influenzare la volontà degli elet
tori. L'articolista specificava che le 
suore « sempre presenti nell'aula delle 
votazioni, ora soffiavano all'orecchio 
delle donne un suggerimento, ora in
segnavano come e dove si doveva 
mettere il segno, ora si insinuavano 
addirittura dentro la cabina per in
coraggiare le elettrici votanti. In
somma dominavano completamente la 
situazione malgrado le giuste e ri
petute proteste degli scrutatori e del 
rappresentanti di lista non clericali». 

il Presidente del seggio, signor Leo . 
norl Alessandro, presa visione del
l'articolo. presentava la stessa mat-

NON E' QVELLO DI GIUSEPPE CONTI 

Ripescato un cadavere 
dal Tevere alla Magliana 

AJOm ore 90,30 di ieri, un cadavere sottrarsi all'arresto e al processo so
fà ••«•*• maschile, di un'età apparto- no state smentite da una notizia, s e 
te di circa 35 anni, è stato ripescato condo la quale egli avrebbe invece 
fidi*, acque del Tevere alla Maglia- preso contatto con un noto avvocato 

te 

Pont* Vecchio. 
-IM macabra scoperta è stata fatta 

afta alcuni pescatori. 1 quali, non osan. 
£ » toccare 1 miseri resti umani, han-

' no avvertito i carabinieri. Costoro. 
m loro Tolta, hanno telefonato ai vl-

adel fuoco. Da via Genova è *u-
partlto un automezzo con a bor

ito u n battello di gomma. Due pom-
•ieri , acesi in acqua, hanno recupe
rato l a salma, che è stata tratta a 
(tra • lasciata sul greto, a dtsposi-
Unnir' dell'Autorità Giudiziaria. 

• a l momento, si è avuto il sospet
to eh* s i trattasse del cadavere di 
C l a n imi Conti, il parricida del Qua
t t o n e iurte vicende del quale sono 
• • * • • nei giorni passati insistenti vo
c i a proposito di un suo presunto 
aoleMio. U n accurato esame del ca
ttiverà ha permesso però di esclude
va «on assoluta certezza tale ipotesi. 
fja acooosciuto ripescato alla Ma-
aMaoa è infatti brano, mentre 1 Con
fi. a * 1 capelli castani. Anche l'età 
dal morto sembra assai più avanzata 
d i au*Ha del giovane impiegato dei 
- ^ I n f t e e , il medico legale ha 

che la «alma è «tata In acqua 
«ano di dieci giorni, mentre il 
e acomparso di casa, dopo aver 
a padre, soltanto quattro gior-

un Dal ratto. H voci relative a 
possibile 

Una del 26 una denunzia all'autorità 
di PS. chiedendo che venissero esple
tate le più ampie indagini sulle ir
regolarità denunciate nell'articolo di 
stampa, in considerazione anche del 
fatto che si chiamavano in causa le 
persone dei componenti il seggio, ac
cusati in sostanza di acquiescenza al
l'operato delle suore». 

Il comunicato prosegue con l'af
fermare che nel corso degli accerta
menti effettuati dalla polizia tutti gli 
scrutatori e rappresentanti di lista. 
compresi quelli della Lista Cittadina. 
addetti al seggio numero 1237 avreb
bero dichiarato a verbale completa
mente infondate l e afférmazioni del 
nostro giornale e hanno confermato 
che durante le operazioni di voto 
nessuna Irregolarità si era verificata. 

« In conseguenza è apparso evi
dente — conclude il comunicato —• 
che il giornale ha fatto ricorso alia 
menzogna per servire interessi di 
parte e poiché con le false notizie 
pubblicate ha violato più di una di
sposizione penale, questo ufficio ha 
provveduto a denunciare all'autorità 
giudiziaria il vice direttore respon 
sabile della pubblicazione». 

In conseguenza di quest'ultimo e » 
poverso e delle precedenti frasi o l 
traggiose. 11 nostro giornale ha que
relato la Questura per «diffamazio
ne geoerica». Inoltre, dato che t e 
stimone del fatto denunciato è il no
stro redattore Giacomo Quarra il 
quale è in grado di confermare 
quanto già affermato. l'Unità s i r i 
serva di far valere i propri diritti 
nei confronti di coloro che lo con 
testano, qualora nella denuncia spor 
ta dal Presidente del seggio, signor 
Leonori Alessandro, compaiano ap
prezzamenti lesivi della onorabilità 
del suo corpo redazionale. 

Tram in subbuglio 
per la rivista militare 
In occasione della rivista militare 

del 2 giugno. le linee autofllotrcm-
norie transitanti nella zona di P:za 
Venezia, del Largo Torre Argentina 
Via del Pori Imperiali. Colosseo. PJe 
di Porta Capena. VJe Aventino, 
P.ta San Paolo. Via dei Cerchi. Via 
del Teatro Marcello, subiranno de
viazioni e limitazioni di percorsi. In 
particolare le linee frantetene tran-

sue alti doti di mente e di cuore c ' s U a n t l n*H» zona del Circo Massimo 
in modo particolare tra il personale : verranno limitate da un Iato al P.le 
deIl-U.E5.IS-A. ove prestava la sua. «lei Colosseo e J " " ' *~ " ** * 

penalista e inviato un biglietto alla 
madre per tranquillizzarla e racco
mandarle di non «vendere nulla» 
e di non fare spese inutili, poiché 
« prowederà lui a tutto ». 

Litti «k fuaìruit itTIESISA 
Ieri alle ore 33, dopo indicibili sof

ferenze. è , v e n u t o a mancare all'af
fetto dei suoi cari l'indimenticabile 
compagno di lavoro Renato Filipponi. 
lasciando un vuoto incolmabile tra 
quanti ebbero modo di apprezzare le 

dall'altro al P.le 
valente opera di linotipista ed ove j Ostiense. Altra deviazioni e limita-
era da tutti amato e stimato. filoni verranno attuate su più largo 

I funerali a-nanno luogo luntrit: raggio nel periodo del deflusso delle 
mattina alle ore 10.30 partendo dalla truppe. 
abitazione del caro estinto, via della 
Luce 34-H, 

Alla famiglia affranta le nostre 
vive condoglianze. 

AMICI DELL'UNITA* 
IMBUITI SOI i rotte*. «i 5n. B*«M « 

«efMti S*Ai ali* 19,90: 1. Setta** a Cu
ba»» fttaai. 2. Seti. a tot* Ma^fi** Oa» 

i. 4. Sett. t Trattai* F«fnei£. 
• ~ • x m . Il 

caa«t!a 
Seti. « GiMiottaM U F«*5a 
£*u. EmMi « Itti» •.-* 19. 

• a i T O r : U Oaa. fcaa*tt* fu SÌ* IT». 
Suicidio del parricida per tioyijitU •!!• 17. N«nn asatai. 

ET evidente che la circolazione 
normale verrà ristabilita nel più bre
ve tempo possibile compatibilmente 
con le varie fasi della manifesta
zione. ' 

Identificato l'uomo 
morto in via Mondovì 
Lo sconosciuto raccolto morente 

l'altra sera m via MandovL è «tato 
identificato per il evenne Brio T o n i . 
abitante in via Pinerolo 8, manovale. 

Finalmente il caldo si e fatto sentire: già ieri la spiaggia di Ostia 
aveva cominciato ad animarsi per offrire la prima tintarella. Oggi 

e domani si replica, 

Stamane alle 9,30 il com
pagno Aldo Natoli terrà al 
Teatro Ausonia (Via Padova) 
un rapporto all'Attivo della 
Federazione Comunista sul 
« bilancio della battaglia elet
torale e le prospettive di la
voro dei comunisti romani ». 

Sono invitati a partecipa
re: i membri del Comitato 
federale, i candidati comuni* 
6ti ai Consigli comunale e 
provinciale, i propagandisti e 
gli attivisti della Federazio
ne, i segretari di Sezione e di 
cellula, i segretari delle sezio
ni F.G.C., i direttivi di Sezio-
ne, i Capigruppo e i membri 
comunisti dei Comitati sin
dacali. 

Altre 16 donne nel P.C.I. 
Altre sedici donne e urr uomo 

si sono iscritti ieri al PCI, Se
zione Gordiani, dopo i risultati 
elettorali. 

FLORA 
Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang, Via Siila) 

oDa domani grandiosa rendila 
di luffe le stoffe 

NOVITÀ DI STAGIONE 
a prestasi fortemente ribassai! 

SPECIALI FACILITAZIONI PER VENDITE RATEALI 

SVALIGIATO « SCAPPINO > A PIAZZA VENEZIA 

Audacissimo torto in pieno giorno 
accanto alla caserma dei carabinieri 

7 ladri hanno agito durante la chiusura pomeridiana - Pellìcce dì per
siano e di visone rubate in v. Torino - Altre numerose imprese ladresche 

Un colpo ladresco di un'audacia 
che conosce pochi precedenti è sta
to consumato ieri, in pieno giórno. 
Uno dei tanti negozi che la ditta 
Scappino ha nella nostra città è 
stato svaligiato sotto il naso dei pas
santi. Si tratta del negozio di via 
Cesare Battisti (la strada che con
giunge via Quattro Novembre con 
piazza Venezia), il quale e situato 
accanto al magazzini dell'Urbe, e 
a pochi passi di distanza dalla sta
zione del carabinieri di Monteca-
vallo. che guarda i l monumento al 
Milite Ignoto. Probabilmente, tutti 
l proprietari dei numerosi negozi che 
si affacciano su quella strada, hanno 
tempre creduto di essere al sicuro 
da possibili incursioni ladresche, dal 
momento che, tra un negoziò e ,Jd 
altro, si apre i l portóne deDr. Casèr
ma del carabinieri. Ma l'audàcia de
gli assi del grimaldello non conosce 
limiti e da ieri ancora una illu
sione è caduta. 

I ladri, malgrado abbiano agito 
durante la chiusura pomeridiana, e 
cioè in un momento in cui la stra
da era piena di folla, sono riusciti 
a forzare la serratura senta che nes
suno se ne accorgesse. Penetrati nel
l'Interno, hanno asportato tutto il 
denaro contenuto nella cassa e una 
notevole quantità di sciarpe, cra
vatte di seta, calze da donna e da 
uomo, fazzoletti. Il danno comples
sivo ammonta a quasi mezzo milione, 

Quando le commesse si sono re
cate a riaprire la bottega dopo pran
zo, si sono accorte che la porta era 
aperta. Per 11 resto, tutto era in or
dine. La vetrina esterna non era 
stata nemmeno toccata, cravatte e 
calze vi stavano in bell'ordine. An
che le vetrine interne erano state 
trascurate dal Isdrl. i quali avevano 
Invece fatto man bassa nel casset
ti a muro della parete di fondo e 
nel retrobottega. 11 furto è stato su
bito denunciato al carabinieri della 
vicina stazione, i quali hanno ini
ziato le indagini. 

Un'altro negozio, la pellicceria di 
via Torino 10, è stata visitata dai 
ladri verso le 19,30. Hanno preso il 
volo una magnifica pelliccia di per
siano, del valore di 600 mila lire. 
una pelliccia di ritagli di persiano 
(400 mila lire) e SO pelli di visone 
canadese marrone, il cui prezzo com
plessivo supera le 750 mila lire. 

Altri furti, abbastanza gravi, sono 
stati consumati neUTabltazlone del 
sig. Ezio Chlrtci. in v ia di Porta 
Pertusa 4. al quale sono state aspor
tate 400 banconote da mille lire; nel
la pizzicheria di Via Camilla 20. don
de hanno preso 11 volo misteriosa
mente diecimila lire e una notevo
le quantità di generi alimentari; nel 
negozio di oggetti di regalo in via 
Viminale 21, U cui proprietario Gi
no Barduani ha renunclato un dan
no di 50 mila lire; infine nell'ap
partamento del sig. Giulio Marrl. in 
via Anna Faustina 14. dove 1 ladri 
si sono impadroniti di oggetti d'oro, 

pietre preziose e banconote svizze
re e italiane per un totale di cen
toni! lire. 

Iinprovvisa morte 
di un turista inglese 

Mentre sorbiva un tè in un bar 
della Stazione Termini, il turista in
glese Jules Israel, di 70' anni, è stato 
colto da una sincope e si è accascia
to sulla sedia, senza vita. Pochi mi
nuti dopo, un medico ne costatava il 
decesso. L'Israel, venuto i n Italia 
insieme con la moglie Elsa, si prepa
rava a lasciare la nostra città per 
recarsi a Napoli. 

Alfio Claudio Floresta 
da Regina Coeli ai Manicomio 
Il consigliere Istruttore dott. Mario 

Castaldi ha disposto i l ricovero di 
Alno Claudio Floresta nell'ospedale 
psichiatrico di Santa Maria della 
Pietà per l'espletamento della perizia 
psichiatrica, n giovane, che. come i 
nostri lettori certamente non hanno 

dimenticato, uccise il padre al Pa
rtali sotto gli occhi della giovane 
matrigna, sarà affidato alle cure di 
uno specialista psichiatra 11 quale 
dovrà giudicarne le condizioni ner
vose e mentali e stendere una pe 
rizia. L'importanza della decisione 
presa dal magistrato non può sfug
gire a nessuno. Dai risultati delia pe
rizia psichiatrica dipende infatti in 
gran parte il giudizio che la Corte 
d'Assise sarà chiamata a dare sul gio
vane parricida. 

Attri cinque spadaccini 
feriti in un finte duello 

' Altri cinque armigeri, che parte
cipavano alle riprese, del film » A fll 
di spada » delia « Panaria », sono 
rimasti Ieri feriti a Cinecittà nel 
corso di una Aita ma non per que
sto meno violenta zuffa. Eccone i 
nomi: Armando Rosei, via del Ju-
v e o d «, Giovanni Bachino, via della 
Polveriera 14, Dante Vfflacostanza. 
via dei Furi » . Luigi Nieri, via Pre
destina 43, Luigi Blasetti. via Pa
cioni 

UR 
R O M A Piazza Venezia 

Presentiamo ai giudizio del pubblico le no
stre insuperabili confezioni ESTIVE 1952: 

JllimQHlex - 9>opeh*ne 
iìtafco -Antipiega 

PIUMA 
11 vestito per uomo in popeline, colori 

e disegni moderni; tessuto, sanforizzato, 
indeformabile 

L. 12.500 
misure anche per conformazioni speciali 

PIÙ A 
E' il vestito di assoluta fiducia e di 

nostra esclusività. 

Acquistatelo, ne rimarrete soddisfatti -

ESPOSIZIONE GENERALE 

ANCORA SUL FALSO DEL BIMBO RAPITO 

Vie traverse di Don Ciuffa 
per non smentire il malfatto 

Abusò di un bimbo per propaganda d. e. 

Don Guido Ciurla, parroco della Ma. 
donna del Monti, h a diffuso a spese 
di non si sa chi un volantino nel 
quale pubblica una lunga lettera 
aperta al nostro direttore; del suo 
contenuto abbiamo capito solo che 
il sacerdote si guarda bene dallo 
smentire fonica cosa che gli conte
stavamo: l'aver abusato di un bimbo 
per propagandare gli inghippi d.c. 
nei pressi di un seggio elettorale du
rante le votazioni. 

Lo sproloquio di Don Cinfta non d 
interesserebbe anche se lo avessimo 
capito. Risponda Don Ciuffa: ha abu
sato o no dì un bimbo, per fortuna 
questa volta, solo a scopi propagan
distici? SL e ci sono l e prove; e se 
la polizia non fosse quella che e. a 
quest'ora avrebbe già dovuto essere 
punito a termini di legge. 

Quegli stessi giornali che giorni fa 
credettero alle bugie del Commissa
riato. uno alla volta sono costretti 
ora, dopo la riparazione della magi
stratura. a pubblicare una lettera del 
padre del bambino. Ancora ieri n 

PICCOLA CRONACA 
| isp» (153-213»: S. 
*'.> frt «.10 « tri

ti 
— ejfi. intmtt i. 
ttmlAo. Il 5»> *»rj* 
•»iU «He 20.2. 
— lilltttim» <*a*frsti<s: fefUi:*ii wcì. Si
li: ambi 51; fexa'x* 41. N*U aerU. 1: 
Sfori:: at«4i 17: fenice :0. ìlttr.-acni 
trwcrltfi. 28. 
— selltttis* aatsmlsfic*: Texperiiv* ai ieri: 
»!tbM 12.8. sussista 25.4. S: ynrr^ tea-
p* VSTM. r«a teapenisrs k isa<«> 

Vintole e ascaheVile . 
— Ciirai: • Kos «re li • tìVMcoce « N»-
Toex-*; . bU arrota m TO'.BI9 • i!!"Aĉ 3» 
ri», P-ltw. hrioU « F!sa~«K«. < Di* tnlii 
ci #j»:»3i» » sirAlttM*. .lori». Brune 
ci*. Nlestrò. B*J> e M*-kmls$XA-. « U 

Swca. » *"".t^Ht: 
« (nari:* • Wri . ti Oretaori!*!. Prtàesft. 
laper*: . U h*r.$]\t tonfati U !art*»i • 
il (&«*M» « «1 IV::« Ter»»; • Trmìuwk t 
«1 OS!*]!*. 

Circali «VI cìscaa 
— Il Cirnl* r»a*M M Ciieai ?r*«t!*.-i. 
<wsu aittica alle H>29 t! Barberi»;, x 
f*je.xt. « U «'«ie ir»!:a. t: Ers>r. 

f asf inaia 
— Cassejsia liiatcalùi: Ojt: a'-* 16.30 il 
car. r«a?«» feu'ai niMtwri il rietWa. 
«KtiiMJxal* 5* P.» étlla &«<•««. *otu il 
por::n» M aoeaaeato. 

- Staaaaa i% Caasil«fli« il *.<•!. Attirili 
taiK« * aitriaea» il ceapifM Cacata 
Fiaravaati a la Najtagta Tara hmla'-. *«li 
H**ì Mia |:«egtM 1 a!«li«i aspri iti 
ao*t(* aisraala a feU'JUaotiattat laici tei-
ITeita. 
— Aicit J a s i a n i Galiaca Bastar! e Mari* 
PfiifBi Jt'.U C.iX.. si qtettrace» «,vt*ta 

Tmfri da •»::.c» al'e 11 5a C«s»:4o<i». 
aS&éale ti Suta cWU* U caspaac* rea;: 
Uol icari. iittOof etllTSCA praticai*. 1: 
«»r*J!: *?OR «li •«jari fHrwrai «W» fatti », 

Far—iii saette efft 
R TU1S0 — risaia»*: rial* Piatole*»* 39. 

Prad-Tnaaialt: pass Saat taa tt; lisi* 6. 
Geaue 211; ». Cala ci Use» 213: p,tsa Ot-
T»sr 16: pian* «ella Inerti 56: T. V.tHt 
Pisisi. 16. Bare*, iarttia: Lara* Parìa CW 
talkajari 7. ftfft, Casse Marna: ». M Cor
sa 496: ». Ctp* L* tee 17: ». àH Giabtt* 
11: u m ai U £ s * 26. Saat'Eaxtacaia: Car
ta vittori* X. tapi». Cttana. CtastWK 
filiti Cairoti s. 5: Certa Tìttaria a. 243: 
T » Intuii, a. 21. TraJtrmt: ». Basa L1-
V*r» 55: pisi» S*sa"a* 18. •arti: »ia 4ei 
aratati t««: ». S*»5*a*!« "2: ». Tana». 152. 
bfsDaS: ». Cetere 77, * * m TittarC* « : 
T. G. Las» 6*1 p a m Sam Otmtt 28. 
SallsstisM, Cari» Pntsfie, lastrici: t* iti
li Tersa 92: vis XX Satteato SS: »a *ei 
Mille 21: ri* Tìttaia T«s*3* 27: Co»* Cita
la 43. Salari*, la—lin i , Variali: pUm 
Mitlif* M CU» 7S: piata VtAtw II: t a 
Pxciai 15: ». Salarla 81: rale Kef?ta Xu 
iterila 201; »"»!• Umtt il Mapiir* 60: »i» 
Stata asa 90: vis Marie» ai 26: rial* Eri-
tna 32; »U Salaria a. 238. Celi»: pana Sa» 
Giona*: Sa UKrss* 112. Ttttwcl*: ri» Ga
ra»! IraMB 60: Pinaiaa Onta 45 (Parta 
Sai PaaM. tiberina: »*»» brattali* 24: 
T * eei Sshauei 14: Tamia**. Ippi*, US»*: 
via Orrrttcrl 5: via Tuesta 162; via lai|:. 
Tatti 41: va Il la* 12; vis Tetca!*as 42». 
Pi mina», Lstksss: vis staila 27; ra Oa-
«ilisa Mf. Ta piemia t: va Oetiaa 461. 
•ihia: ria utlavìa 68. Mtatt Isa*: vis 
(aipae* 43. Cssltslew: »a Darai | | : Stata 
Ter*» Wsm: Otri. Giaslca'«e«« 137. ftarta 
ttlla: via i . Fawt 14: v» Te«»ia 34: »,.w-
» Xtviftiort 1S. tie» «i l t a i : via Pietr* 
b e a . l & f l . f e a s a i : vk sei F»W 1*. 
Cestitili»: »5a Ostila» 977. 

Giornale d'Italia ne pubblicava il te 
sto. il quale è i l seguente: 

*Di nessun sequestro, violenza o 
maltrattamento è stato vittima mio 
figlio Ferri Augusto da parte della 
signorina Mirella Neri o di chicches
sia. Il mio bambino, affidato provvi
soriamente alle cure del parroco del
la Madonna dei Monti, allo scopo di 
sottrarlo ai pericoli della strada, m e n . 
tre lo e mia moglie eravamo al la
voro. è stato inviato illecitamente a 
tare propaganda elettorale in pros
simità dei seggi, per conto del Co
mitato Civico, in contrasto con le 
norme penali in vigore. E* stato sor
preso dalla signorina Neri che era 
rappresentante di lista in un seggio, 
e costei ha inviato il Bussa ed il 
Bianconi ad informare l'autorità di 
pubblica sicurezza per le indagini del 
caso. L'autorità di pubblica sicurezza 
invece, ha arrestato la Neri, il Bussa 
ed il Bianconi*. 

Dopo di che ci sembra di aver già 
buttato abbastanza spazio per una 
cosa chiara come il sole e che il 
Don Ciuffa vuole artefare. Basta cosi. 
E se qualcuno troverà un po' inso
lente questo nostro scritto deve te
ner conto che l'insolenza del sacer
dote è stata di molto maggiore e che 
solo un senso di educazione e di ri
spetto ci esime dal dir di più e 
peggio. 

L. 9.500 9>er uomo 

VESTITO PIUMA 
POPEL1N MARO9 EX7RA - Leggero 

come schiuma di sapone 

9>er donna L 3.500 
"LA PERLA DELLE CONFEZlOl\i„ 

Pestilo con bolero per nutre i monti e per 
città 

ANGUILLARA 
VIA V0LTUBN013 -Angolo Via MoniebeUo 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UTTJM «rnO-TO: ìtutefi ai:« er« 20.30 

tsseatoa «««rìrsart» A»':» ttt. la:«rte.Ti 
il «a?i5t« Car!a Salgari. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
I SESIErjJU t U SXCTETalIE passa» 

taiitil à Fai 

Poltrona-letto 
METALMCà 

coJtrtETi DI rasenti 

L. 16.000 
VIA ANUKEA OORIA, 57 1371*51) 

- LA RADIO -_ 
rMGlUDU XiraiUE - «ce 9.45: 

Oatert* «-fax — i2 : Vaa. Ieri. — 
13: Gì» fìtti:» — 13.20: Altea aa-
akal* — t i : GJ» f i a l a — IJ.30: 
Gassasi — 15: tettaci liarieì — 13.30: 
Mas. ejer. ~ 16.15; Tsròta anale. — 
17: Seoeeéa tea?* partita taatft***» £ 
calci* — 18: Gif* a laSa — 18: Oaf 
eert* «*L — 19.45: Spari — Vh Ona. 
Fragra — 21: Mas. le?*. — 32.15: Case. 
del pie» SoJaaej — 23.15: (fcsw «sa. 
pfeuta H ca3*!* — 23.S0: Balla. 

man» Pimunu - or* uu-12: 
• Da Orni** * M a m apart. 1J te
tt i t i • *v •tnetsR — 153»: ****-
calo* — H-14.30: «p?aataaaat* «a 

( G*?ii« Jota* - 13: eri*. Sitala -
15.30: . R «fra**», faaaa — 17: *•*-
I* - 18.45: Spari. - 19: Tant Hate» 
• veri — 19.15: Cai — 29.45: 
Cini** — SUO: Oetxai f< 
22.30: *p*rt. — » : Si*% — «• .« : 
Coasl. Zaaaaaf. 

TOLZ0 PMGlaJOU _ *r* 15: La *TU 
pai 4*1* eWHti s*ittorr*ae» — 15,45: 
WtfcD* watt** — IS.I»: Osata *D* 
tao* MI* raecaa tr.ur» — 14,40: • • -
•art. easearW pftaat. a «rea. — *M*: 

- S1.15: U p«** M pv 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A * C. 
UHICA SEDE 

VIA ROMAGMI, 32 
Tel. 43.52* - 43390 

EAN GABIN 
SIMONE MURE 

a ^ t ^ a ^ ^ . a v ^ . ' w v ^ 

Spettacoli x 
or» 1 « , « - 1 9 - 2 2 

Lasciandoci, il oompagno LE
NIN ci ha comandato di tonar 

» alto a serbar puro il grand* «p-
! paltativo di inombro dai partite», 
; Ti ci tiriamo, compagno Lenin, 
i eha noi c a s i warainu con onora fi 
\ t u o comandamento, 

Dal film di M- Cìaureil: 
«GIURAMENTO» 

che verrà xipresentato 
prossimamente a B o a * 

Domani ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

http://deIl-U.E5.IS-A
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UNO SCRUTO DI AUGUSTO MONTI 

I SOBILLATORI 
f M o ^ ' ^ ' I . w n ^ r t » rfi'iSriì11" *1",.1 C d l l u , , u u ? c l D , l o m » n..n./i.i. «lolla guerra - quella mimi-fagor, la nota rivista di Luigi t.,.a „ pl>l. l i c t m l a r e . P mAÌ .„- , a p c n l ( . ^ d h c n ^ u t l | t U q i | a , 

mlloìrlii del con>ij:liu tutte «|uct- più qual meno dei ricchi, dei! 
Russo, riceviamo, per gentile 
concessione della direzione, 
questa s:giiifiiattvr> poponi 
autobiografica dot nostro col
laboratore .4tipu«to Monti. 

1 ricchi e putenti, i -.ÙJIIUII. i 
< padroni »: hiiono e->»i al iii'*e 
e remissho figliti del Papà m«»-
narchico-liheiale j:li istifratori di 
so\ tersi vicino, i •>iiKKt',''t,,r'. c'l>'~ 
l'odio eli c i t i l e . i mae-tri di n n -
te-rialismo storico. 

Kran bene dei tipici rappr— 
tentanti delle -c lass i allotti e 
tuttora — dirigenti •>, l»orsh',-.i, 
capitalisti,bunu rati e preti, quel 
sindaco di Ci. grande pioprìctn 
rio di t e n e ; quel vomiti. M. pro
prietario di \ i l la a (ì.. di c,i»e 
a Torino, di titoli in lumia dap
pertutto, erede del «attonito lon-
datore; quel c.t\. idi \l. inni-
proprietario della più. antun di'-
ta di < \erinoiiili • e>i-tenic a !'••-
rino, presitlente della d i m e n i li 
Commercio: quel «oiiim. ,I\MH'(1-
to V. M. con >• i» liei «• ili Pieffttn-
ra; quel canonko doti II. del Ca
pitolo di S. (•iownuti. componenti 
ìl consiglio d cimmitiMia/itiiic del
l'Ente Monili- piopiictnrio d< I 
l'Istituto piole-^ion.ile 1\ e de'la 
annessa «cuoia tecnica paleggia
ta, i quali, condotti da un altro 
prete, cennomo .-cgieiario e fac
totum dell'Istituto, dopo aver 
reclutato con lo specchietto del
le «condizioni di legge» il \ cn -
tenne neo-laureato, al primo di 
ottobre del 'lWl lo obbligavano, 
se voleva aN-umt*re "«erxi/io. a fir
mare una «.ma in cui ^impe
gnava: 1) a ikeverc h> stipendio 
meta in confutiti e inefà in na
tura sotto forma di pensione coaf
ta nel col legio-comi Ito annesso 
all'Istituto; 2) a insegnare, a!-
l'infuori del MIO normale orario 
di trenta ore settimanali, italiano 
nell'Istituto professional*', gratui
tamente; 3) a dar lezioni nelle 
vacanze agli molari rimandati, 
gratuitamente \'. quel protocollo 
aveva delle altre clan-ole aggiun
tive meno importanti: the alle 
nove di sera si d o \ e \ a esser tutti 
in convento. eli»' il \eneni i si 
doveva mangiar ili magro, che la 
domenica «-archile «tata gradita 
la presenza dei profe<Miri alla 
S. Messa nella ( appella del col
legio >. Il "ùionte in quel lini
mento si trattata per il radazzo 
di mangiar quella minestra o di 
saltar dalla finestra. tJ ragazzo 
ingoiò la tu ine.» tra. 

Ma ne serbò l'amaro per tutt-t 
la vita. 

«Lotta di <la*-e.-. Ne ciancia
vano forse in giornali e comizi 
gli avvocatini propagatori, più o 
meno convinti, del notissimo ter-
bo, ma chi la praticata net fatti 
duramente e. inesorabilmente se 
non quei Signori, < «invititi di ap
partenere e«iì non ad una ' «las-
se> ma ad una *vra/za* superiore, 
e di aver a che fare co» gente 
cui era assai toglier la fame, ma 
diritti non ne aveta . e se osa va r. 
discutere e farsi rairione eran «tei 
ribelli da licenziare (io fui da 
coloro licenziato da quella scuo
la) o da mandare a domicilia 
coatto? 

«Fattore cennomituì -. Ma «-he 
cosa aveva guidato quella gente, 
sì ricca, a decurtar la mercerie. 
a non retribuire il latoru a un 
povero ragazzo che d o \ e t a al
leggerire il fratello maggiore «le! 
carico di mantener lui e il pa
dre vecchio, e latorata come un 
negro per far «more al loro Isti
tuto? «I l bilancili-: dt'ertami. Ma 
l'erede del canonico fondatore. 
l'agrario, ritidn-triale. imbottiti 
già allora di milioni, non pote
vano essi <on un centennio della 
loro fortuna rN.itiar «pici bilan
cio, se davtero il l>il.«u< in a t e t a 
bisogno di quella medicina^ Ma 
che bilancio! l'atarizia Ioni, il 
profitto a cui corrotan dietro per 
istinto, lì indmeva a vii». il ma
terialismo storico appunto, che 
se Don 6ert ì ta . come dìceta Pa
pà, a spicca re il flu*-«» dell.-, 
grande stori.», ta leta Ix-ni^imo 
per coloro come «riferiti d'ogni 
loro azione nella t ita. K quell'al
to impiegato di Prefettura non 
era lì apposta per tigiJire the 
la logge fo-*e applicata •* non 

It panile «lei \ angehi ramuu-i.-
taufi ai ricchi il debito te i^i i 
poveri? Niente! lutti congiuiati 
a < -aitare il bi lancio- , a fate 
economie, a risparmiare, a late 
che i ciuiti — i loro conti — tor
na—ero. a «latino di «'hi? -itila 
pelle «li «hi? di qm-i «piatirò p-i-
te i i diatoli ili piofe--oij aH'ini-
/ io . o alla fin»'_ ahimè, della loro 
«arritra. poteri « ini -pela««!iia-
li in c c u a di-.'ia/iati!. «l'un «»—,, 
«la io-ii « hiaie. 

P«"i «ni idiota non «i In lii-o-
gtto uè di piopaganda né di 'et
imi- pei toliai in quel -eti-.i I'-J-
iiiino e la mente .ill'igu.iro figlio 
di -no pmire: luì^tò la h'/ionc di 
co-e loruiiHL'Ii «la quei -ignori 
nel IW_> a «lue nie-i dalla 
M a. da «|ui i (i.iilnmi i 
a te tauo a-|u-(ialo i! iaca//«- -u' 
la -oblili della -na vita d'innnoi 
per lai ali quella bella at«oglic;-
/a e auciirargli il felice cammino 

hi 

l,(ii 
>pi i l i 

!*>! completata co-i in UH 
fondamenta — non piti the la 
fondamenta — pei l'ulteriore 
qual-ifo--e edificio della mia «-ilu-
ta / ione democratica, fermo ie-
stamlo però «he le prime pieni 
n'erano state poste, ciun'iu di->i, 
da Papà. Il quale, democratici 
a MIO modo, in quel suo modo 
educò il suo ultimo nato alla de
mocrazia in quegli anni, co-ì lon
tani mainai, fra il 1S«>0 e il ioni». 

Né era c«i-a singolare alloia 
siffatto sentir democratico nel 
mondo in cui <i viveva noialtri: 
amici, conoscenti, parenti. ' pa
tenti dei parenti, tutta quella 
piccola gente allora respirava de
mocrazia così; e i loro figli, coe
tanei miei dal più al meno, non 
passando ancora per le sacrestin 
la t ia degli impieghi e degìi af
fari, sopravvenendo in loto la 
normale crisi dell'incredulità, si 
--taecatan da Santa Madre Ciuc
ca per rhersarsi nell'ampio, se 
pur poco profondo, a h co della 
comune e sommaria liberaldemo-
crazia del tempo. I miei con
giunti più stretti, minuta borghe
sia di commercianti e affini, lut
ti quanti, che io ricordi, erano 
allora radicali, catallottiani, dret-
Fu.-ardi. lettori assidui della mas
sonica (ian.etta del Popolo: au
tieri-pini. aniipclloiisiani quando 
il Cri-pi e il Pelloux fecero in 
politica interna le loto prove di 
forza, elettori di Nofri e Morga-
ri. ammiratori di Turati ancora 
nel '°S quando a Milano il gene
ral Rat a-Beccavi» -parò come 
contro un c o t o di dinamitardi 
contro l'innocuo ««intento di Ira
ti a Porta Tosa o giù di là. Nes
suno di essi pigliò il lutto «pian
do nel '900 Umberto, pagandola 
lui. poteraccio, per tutta la c l ic 
ca, fu ammazzato a Monza, ' lut
ti respirarono nel ''M)-ì quando 
andò al gotcrno con Giolitti il 
democratico i adicale bresciano 
«»« /anardelli . L'aria allora «Ta 
quella. 

Pas-arono un. po' di anni da 
«•nel 1°«M>: -i hi al '12. al 14. e 
s:ià tutti < «doro a t e t a n mes-o ac
qua parecchia in quel loro tinel
lo pobtico. trotatano già «he -i 
-ocialisti esagciatano -. < del re
sto lom — a—eritatto — non -i 
occupavano più di polith-a. di 
politica sporca > 

Pas-arono altri anni dal «HM>: 
« era «ttata la guerra, -i era al 
2* ottobre 1022. Tulli rn'iim — 
quelli almeno che «mora erano 
vìvi — tutti quei < «Ifinocratiti -, 
d'un tempo non batterono cig«i«i 
t ia via «-he le libertà demrxTafi-
che una dopo l'altra ca«Ietano. 
non unti: tutti furono pronti a 
battere le mani a Mu--olini e a 
rk-ono-corc che - a t c \ a ragione *. 
tutti. Che «-os'era sncce-so? !a 
guerra? la tittoria? Ma eran «fa
ti tutti neutralisti e In guerra 
l'atcvano maledetta e -<chiva»a. 
potendolo. «• della tittoria «e np 
buggeratan»». Lra s u c c o s o in t i -
ce t h e nel decennio *W4-"9!4—ì! 
df«ennio buono nonostante, o in 
crazia. di lutti quegli scioperi — 
si era quella genterella con loro 
p-tcoli «ommerci ben bene lim-
panniuciata: e nel quinquennio 

già—i. o gras-ottelli. borghi--; 
-i. K dimentichi tosto delle i 
nozioni di ,- diritti e do te - ' 
ri ; appiese nelle dementa-j 
ti e nella tecnica (i tre pò-, 
tcri del'o Stato, lo Statuto, ccc.l.i 
a t e t a u o ii'passato iutecc -ut di-[ 
-u-ati libri la lezione di Storia' 
Patria con I elmo «li Scipio e la' 
tittoria che era -«-hiata di Ro- i 
ma e Dio l'ateva creata «o*i: «. 
i-imitata per r«x-«\'isioue la Pa-' 
tria dianzi negletta, stranamente! 
coubmdendo le -orti della Pa
tria imot amente -coperta e >n le 
-«•iti de' loro peculio inultamente 
impinguato, - tendetano in cam
po a difendete quella loro pecu
liare patria, finita la guerra di 
fuori, «ontro il nemico di dentri 
(tnitio il -ocialista. l'antitiazio 
naie. Neuti ali-li i«-ri quanto i 
-iHiabsti. e tlislattisti mairari più 
di «nielli, craiio, ade—o ihe !a 
ine t ta eia finita, interventisti « 
fiumaioli e dannunziani e tia 
«Ikendo. In quel mentre il fig'io 
di -ito patire ripassata la lezione 
de! materialismo storico e tlci-
l'odio di classe, insegnatagli ten
ti anni [i/ima da quegli altri, più 
amichi, -ignoti. 

TXyPO L'ATTACCO FASCISTA A PtJCLOS E AL P.C.F. 

Gli intellettuali si uniscono 
alla protesta contro Pinay 

Dichiarazioni del prof. Russo, di parlamentari socialdemocratici e di 
giuristi - Telegrammi di Di Vittorio e Vidali - Scioperi di solidarietà 

La classe operaia, il popolo la
voratore, gli antifascisti, gli uo
mini di cultura italiani hanno a v 
vertito che l'attacco mosso contro 
il P. C. F. e il suo segretario 
Jacques Duclos è un atto fasci
sta contro il quale tutti coloro 
che amano la libertà e la demo 

Dal canto suo, la segreteria 
della CGIL ha indirizzato ai 
compagni Benoit Frachon e A-
lain Le Leap, segretari della C. 
G. T. il seguente telegramma: 

«Nome lavoratori italiani CGIL 
associasi protesta popolazione la
voratrice /rancese contro provo 

crazia debbono levare la loro.cotono attentato libertà demo-
protesta. Alle reazioni dei gior
ni scorsi si sono aggiunte ieri 
nuove manifestazioni, fermate del 
lavoro, espressioni di condanna 
che accomunano uomini di cultu
ra e lavoratori 

Merita anzitutto menzione il 
telegramma inviato dal compa
gno Giuseppe Di Vittorio, segre
tario generale della CGIL, al 
compagno Jacques Duclos - Pri
gione Fresnes (Seine Oise): 

<f Profondamente indignato co
me tutti lavoratori et democra
tici italiani per persecuzioni sfer
rate contro libere organisiarioni 
popolo francese et loro dirigenti 
esprtmoti min fraterna affettuo
sa solidarietà ». 

Domani sì compiono 10 anni dalla morie «li Giuseppe Garibalili. Net 
Kiorno della Festa della Repubblica il rìrorrto ai tatti gli itallìani 

vada all'eroico assertore delta libertà e della repubblica 
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A COLLOQUIO COL REGISTA GIUSEPPE DE SAMTIS DI RITORNO DA PECHINO 

I n regista italiano 
nella Cina popolare 

Le celebrazioni di quattro grandi nomini - ìl lavoro dì un'attrice cinese 
Un film su Marco Polo? - Immagini atroci delta guerra batteriologica 

bucata com'era osni momento?'lon-1920 — nono-tante, o in era 

Ci capita spesso di salutare un 
amico che torna da un viaggio, 
un viaggio più o meno lungo. 
Ma salutare un amico che torna 
dalla Cina non è veramente cosa 
di tutti i giorni. Giuseppe De 
Santis è l'amico che ha avuto la 
ventura di trascorrere circa un 
mese in Untone Sovietica ed in 
Cina e che ha una voglia malta 
di raccontare a tutti quello che 
ha insto: dai piccoli signì./icanui 
episodi ai tratti vivaci di colore, 
alle os.serwa:ioni più profonde e 
sosta»;ifiti su un modo di vita 
nuovo ed un paese rnttistasiiiantc. 

— Quando sono partito — dice 
De Santis — mi ha colpito un 
particolare, una • piccola circo
stanza di cronaca. Sull'aereo che 
mi portava a Zurigo c'era, assie
me a me, il regUta americano 
William Dietetie. Poi, a Zurigo, 
le nostre strade sì sono divise. 
Lui andava in America, io in 
Cina. E non era soltanto una di
visione geografica, ma qualcosa 
di più. pensavo. Tra pochi giorni 
Ut: sarebbe stato a cena con i 
milionari di Beverly Htìl-, io sa
rei stato con il popolo cine-e E 
quei primi giorni soro stati ve 
ramente pieni zeppi di cose da 
vedere e da raccontare. 

— Già. la terribile Siberia di 
cui parlano i nostri giornali quan
do roaliono mettere paura ai 
bambini. 

— Si. I,a ten ib i le Siber .1 è 
una distesa di campi biondi di 
grano, solcati da grandi fiumi 
artificiali, punteggiati da villag 
gi dai comignoli, fumanti e da 
Brandi, maestose città industriali 

— Quale è stata la tua prima 
impressione, in Cina? 

— 1 / impressione dei primi 
giorni è molte, semplice. Uno si 
aspetta di trovare un paese com
pletamente diverso, strano. E in
vece a Pechino trova l'Italia: 
trova gente che sta risolvendo gli 
stessi problemi che oggi ango
sciano noi. La Cina è un paese 
di contadini, è un paese che ha 
pa-sato le esperienze della do
minazione feudale nelle campa
tine. del colonialismo, che «̂  state 
stretto nella morsa ricU*imp«"-rin-
lismo. 

— Quando sei arrivalo a Pe
chino? 

— Sono stato fortunatissimo. 
Ero andato in Cina, con Antonio 

Banfi ed Ettore Pancini, per le 
celebrazioni di Victor Hugo, G o 
gò!, Leonardo e Avicenna. Ma 
sono giunto a Pechino esatta
mente il primo maggio. Non ti 
dico che spettacolo era la città. 
La sfilata era terminata e s e m 
brava che migliaia di persone ci 
venissero incontro, sulle grandi 
strade. Poi la sera, ci siamo recati 
negli enormi giardini del Palaz
zo Imperiale, dove si dovevano 
svolgere le feste, le danze p o 
polari, i fuochi di artificio. V e 
niva giù una pioggia piuttosto 
insistente, ed io pensavo che 
i festeggiamenti sarebbero sta
ti sospesi. Invece* nei grandi 
giardini mezzo miUoné di giova
ni — non esagero — ballavano 
sotto la pioggia, ridendo felici, 
IÌÌÌP. danza popolare. 

Sulle rive dello Yang Tze 
— Hai utsìltto soltanto le gran

di città? 
— Ho vedltto Pechino e Scian

cai. Ma sono stato anche nelle 
campagne, sulle rive dello Yang 
T/e, l'enorme lento fiume di cui 
non si riesce a vedere l'altra ri-j 
va. Ho visitato un villaggio nel 
quale è stata attuata la riforma 
agi-aria. E proprio la riforma 
agraria, il suo meccanismo, mi 
ha chiarito un aspetto fondamen
tale della nuova società cinese 
mi è apparso evidente cioè, che 
tutto nasce dal popolo, tutto è 
opera del popolo. Il meccanismo 
delta riforma agraria è questo: 
appena l'armata di libera/Jone è 
giunta in un paese, si è preoc
cupata di eliminare il banditi
smo e lo sfruttamento dei grandi 
feudatari. Poi è stata inviata sul 
posto una «quadra di lavoro per 
la riforma agraria, che è compo 
sta di incaricati del governo, di 
operai, studenti e membri di or
ganizzazioni democratiche. La 
squadra comincia a svolgete un 
lavoro tra i contadini poveri ed 
i braccianti, e da essi trae i qua
dri di attivisti che cn.-titulrar.no 
«'Associazione dei Contadini. A 
questo punto termina l'attività 
della squadra e subentra quella 
della A.-sociazione che è l'unico 
organismo ad attuare la riforma 
agraria. L'Associazione chiede ad 
ogni contadino un resoconto del
la terra in suo possesso. Po; 
affìgge le liste delle dichiarazioni 
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Turboreattore,0 turboelica? 
Propulsione a getto - Come un palloncino da bambini - Un motore di tipo misto 

PECHINO — La delegazione culturale italiana di cui ha fatto parie 
il regista di « Roma ora 11 » fotografata insieme con un gruppo dì 
cineasti cinesi. Oltre Giuseppe De Santis (at centro) sì distinguono: 
a destra il filosofo Antonio Band. dell'Università di Milano, e, di 
scorcio a sinistra, il fisico Ettore Pancini. dell'Università di Sassari 

Il turboreattore e un tipo di ma-Jcombu-tione av\i€r.e ;n ur.a 
tore ormai btn n>"»to e Isrcamente 
impiegato dal.'aviazione ;r. diver
si Paesi, ma praticamente scono
sciuto al pubblico italiano. 

Si tratta di un motore senz«« eli
ca, a « getto '• Un getto di gas cal
dissimi e ad altissima pressione 
viene espulso da un ugello o da 
una corona d: ugelli disposti nella 
parte posteriore del motore stes
so. Per reazione, mentre il getto 
viene soffiato all':ndietro. :J mo
tore viene spinto m avanti Se 
volete aver un esempio molto rtm-
pln.e di questo fenomeno, pren
dete un palloncino da bambini, 
gonfiatelo e lasciatelo andare sen
za chiuderne l'apertura, n pallon
cino si «gonfierà, cioè proietterà 
fuori un getto d'aria e si sposterà 
in senso contrario alla direzione in 
cui esce il getto ste=so. 

Il turboreattore, dunque, deve 
generare una larga massa di gas 
ad alta pressione per poi espellerli 
a grande velocita. Questi gas sono 
i gas di combustione di un carbu
rante qualsiasi, olio da diesel, nat
ta, e anche paraffina, bruciato na
turalmente in aria. 

11 carburante arriva da un ser
batoio qualsic«-i; l'aria, che deve 
essere in grande quantità, per ot
tenere Ur.2 r-'T'bii-tioni» cnrrìr'- '<*. 
proviene da u:. c..mprc-.-ure. I-a 

serie J I V 
! 

ecn'tn utilizzarono allora »1 
di camere di-poste eternamente cl'urbo:eattore aegiungendovj c.ue 
corona. Ocorre r.aturalnietitc i*r:.'orga-.i: ur,a seconda turbina ir, s;-
motore che muo\a il cT>mpre~»>re.}r";e alla prima, e una normale *!•-
e questo è costituito da u-a turbi [ca. Ur.a delle due turbine è t.c^s-
ra a .gas posta tra le «amen ai.-.a'.e al compressore, l'altra ti 
combustione e gli ugo!I: d'u.-c:ia.jco£--.aIe all'elica «attraverso un 
Per semplicità. :a g.raMe delia'rT.iu!terf aa ingranaggi) 
turbina 
sono 

n-b:na e quella àel comprtv~jr-"j IJC caratteristiche po:cn 
ano calettate sullo .-ts*so atbe%- 'c-r.sum.-> per cavallfvcrs. 
Gii orcani princmali del turbo- Su:i!e-car.co di combust-.b) 

r?!'-itcrm^ò r 
r e a i t T 

nza-p«?o, 
ca-ico 

le -=ono 
tra quelle dei turb'— 
quelle ,ie motor: a 

reattore sono dunque: compre? 
d'aria, camere di «rombu-lrme. tur
bina a gas, ueelh d'uscita. •-coppio 

« ™ 3 ? C
m

: « F Ì a t P . r r d U r e Un-° d'* E" «.tc . - t^- .V nota-'., come , .a 
2 ™ ì t « 21°"- C o 5 t r u , u P c r o -sujrn<-iv!«. oocmnre ur.a <erie i t 
S « X « M " °l t 3 nC*- iurb..*l,cr.* d, dnewisan-o cara'.te-

T _ „„K_r," i , . ristche. distribuendo U potenza 
La turboelica e nata na conoide- _ . ^ j - i „-,-. 

razioni economiche. Il turboreai- s e " c r ? ' , a ì n modo diver. . . n « p.u 
tore fornisce una potenza noterò- F«r 1 « * « f me™ P" - / ' 1 **"?!. " 
l,«ima. diverse volte maggiore di V " ^ : 3 - J i ^ ^ f ^ l f ' t . ^ i L . 
quella fornita dai migliori n.otO'i ' * - - - »~-
a «roppio di pari pe«o. Ma il consumo di un turboreattore è enor 
me, e impone quindi il tr-sp-jrio 
di molto carburante e di poco ca
rico. e permette solo alcune ore 
di volo. Si presta dunque ad ap
parecchi militar; specialmente da 
caccia, permettendo velocità .-u-
pe-.or: ai 1000 Km./h. 

Per aerei civili occorreva un 
motore che consumasse meno del 
turboreattore, e che ivessfe pe.rò 
un rapporto potenza-pesi superiore 
ai motòri a scoppio. 

e misto, trazione felicai-reazi'^ti 
<ge:to>. e prevarrà l'elica o il set
to z «ecor>.da di come è stato pro
gettato. 

Il tipo presentato dalla Ro'.l»-
Royce alla recente Fieni di Mila
no r?poresentava una 6oluzione 
con r.etta prevalenza dell'effetto 
dell'elica. Infatti, la turbina della 
elica fornisce 1400 cavalli, menlr« 
il getto, fatti i debiti conti, ie for
nisce circa un centinaio. T-,le tipo 
di motore «i presta quindi per gli 
aerei di linea veloci (400 all'ora e 
oltre). 

Notiamo ancora che. noncstantt 
una turboelica consumi senz'altro 
più di un motore a carburazione 
della stessa potenza. oUre a ne?a 
re meno della metà, brucia com
bustibili di basso coslo invece che 
benzina d'aviazione. 

Abbiamo già accennato chr ÌUC-
sti motnn «ono poc-» r.ot • ::. l'a
lia. e che anche l'interesse i c i 
tecnici è puramente 1 or ice , m 
quanto quei pochi motori n rea
zione di tipo militare che s. co
struiscono. M fanno m brrvot»: 
americani di tre o quattro ar.ni ta 

In tal modo si possono acquietò-

della metallurgia fi materiali Jfl-
Ie turbine a gas sono sottoposti a 
temperature che superano 1 7D0 
gradi e a regimi di rotazione eh» 
superano i 14.000 giri al minuto), 
ma nulla sulla progettazione della 
macchina e dei suoi organi e sul 
loro comportamento, il che è es
senziale. 

I signori della Fiat dunque. 
si sono affrettati a metter le mani 
su un motore che ha ormai fal'o 
il saio tempo, si son messi a co
struire degli apparecchi da vende
re a prezzi altissimi all'esercito (e 
sono naturalmente i -iltadini, m 
ultima analisi, che pagano), ' p<*r 
loro l'affare è fatto, i profitti «ine 
in cassa, e il resto non conta. 

GIORGIO BRACCHI 

rese dai contadini. Ognuno può 
fare opposizione a queste liste, e 
soltanto dopo che le liste sono 
state affìsse tre volte, si dà luogo 
alla distribuzione della terra, in 
bas* ai bisogni di ógni famiglia 
e alla capacità di lavoro di ogni 
contadine 

— E nel ttto speci/ìco campo 
di lavoro, il cinema, hai avuto 
la stessa impressione? 

— Identica. II lavoro dei ci
neasti è un altro esempio di come 
il popolo suggerisca e crei egli 
stesso ogni cosa. Ho parlato con 
una attrice che aveva dovuto in
terpretare la parte di una con
tadina. Ella mi ha detto che pri
ma di interpretare il suo perso
naggio ha vissuto a lungo nelle 
campagne. E vi ha vissuto non 
soltanto per osservare i conta
dini, ma per vivere come i con
tadini, dormire come loro, lavo
rare come loro, mangiare come 
loro, partecipare alle loro riunio
ni collettive. Ecco dunque l'esem
pio di un lavoro molto profondo 

/ mmovi film cinesi 
— Hat ceduto film cinesi? 
— Si, ne ho veduti otto. Quel

lo che mi ha colpito di pai e 
Figlie della nuota Cma. Mi sem
bra che questo film sia quello in 
cui è maggiormente possibile no
tare lo sforzo per adeguare una 
nuova ricchezza di contenuti a 
mezzi di espressione e ad un lin
guaggio nazionali. Mi è piaciuto 
anche il film Tutta la mia vita. 
E' la storia di un disoccupato 
che si è fatto poliziotto per fame 
e che passa attraverso quattrr 
tuccessivi rivolgimenti politici 
acquistando lentamente una co; 
scienzs p c o l a r e . E' un film " c-ai 
gustoso, raccontato nel modo di 
certi film realistici italiani. 

— Ti sembra, insomma, che il 
cinema contribuisca validamente 
alla formazione di una nuova 
cultura? 

— Indubbiamente è in atto in 
Cina la costruzione di una nuova 
cultura ed è certo che a que
sta edificazione contribuiscono 
con impegno tutti gli intellet
tuali. Ma vorrei dire che si tratta 
di un nuovo significato dato alla 
parola cultura. Nelle Case della 
Cultura non vi sono soltanto i 
libri o 1 quadri. Vi sono illustrati, 
ad esempio, i sistemi per la rac
colta del cotone, o le nuove mac
chine perfezionate dagli operai 
migliori. La cultura è una cul

tura totale, ricca 
dato anche a questa 
questa attività un nuovo senso 

— Hai avuto modo di stabilire 
con gli uomini di cinema cinesi 
rapporti riguardanti il tuo lavoro? 

— Si, ho proposto un film su 
Marco Polo, il grande viaggia
tore che per primo apri la via 
della Cina. Il film dovrebbe e s 
sere Ji produzione italo-cinese. 
La proposta è stata bene accolta. 

— Hai potuto avere contatti 
diretti con ti popolo cinese? 

— I contatti sono stati innu
merevoli. Lo straniero come me, 
lo straniero progressivo invitato 
dal Governo, appena esce nelle 
strade, è fatto segno a manife
stazioni di affetto. Tutti i giorni 
uscivo di albergo con l'interprete 
e rientravo per lo meno con venti 
persone. Era gente che mi si era 
fatta attorno per la strada, pei 
parlarmi, per dirmi di sé stessa, 
della sua vita, per chiedermi del 
mio paese. Questo popolo ha 
grandi problemi, e ha bisogno 
soprattutto di pace per andare 
avanti. Questo è il senso mag
giore dei mìei contatti con i po
poli cinese e sovietico: il biso
gno di pace. Rientrato in Italia 
mi è capitato tra le mani un 
numero della Settimana INCOM 
con un ignobile articolo sulla 
guerra batteriologica in Corea 
Ebbene, vorrei dire a quel gior
nalista che egli non parlerebbe 
cosi se avesse veduto in Cina la 
angosciata reazione popolare di 
fronte u questo crimine, se aves
se veduto, come ho visto io, la 
esposizione documentata di que
sta guerra, se avesse ascoltato 
dai dischi la voce dei piloti ame
ricani che confessavano, se aves
se letto le loro dichiarazioni, o 
veduto gli insetti al microscopio. 
o le foto dei morti. 

— Tu credi insomma, che que
sto viaggio ti sia siato molto 
utile? 

— Ho compreso molte cose che 
prima intuivo vagamente. Que
sto viaggio è una tappa nella mia 
vita. Ho visto in pratica la g iu
stezza delle mie idee' E i l po 
polo cinese mi ha insegnato una 
altra cosa: che l'artista non deve 
vivere nelle nuvole, ma stare 
con i piedi ben piantati in terra. 
Che deve guardare alla realtà. 
Ed è questo che cercherò di fare, 
più di quanto abbia fatto fi
nora. 

erotiche costituzionali et repub 
blica sferrato contro libertà or
ganizzazione operata democratica 
francese esprime fraterna soli
darietà dirigenti sindacali et po
litici arrestati perseguitati auspi
cando loro immediata liberazione. 

Da Trieste il compagno Vit
torio Vidali ha così telegrafato 
al Comitato centrale del P.C.F. 
a nome del Comitato centrale del 
Partito Comunista del Territorio 
Libero di Trieste: 

« Comunisti e lavoratori T.L.T. 
salutano lotta eroica popolo di 
Francia contro il « generale pe
ste > e la guerra. Protestano con
tro illegale arresto compagno 
Duclos esprimendo solidarietà 
fraterna \ 

Il senatore socialdemocratico 
Tonello interrogato, da un giorna
lista a proposito degli avveni 
menti francesi, ha così risposto: 

« E' la borghesia francese che 
si difende con mezzi antidemo
cratici ». 

Il socialdemocratico Lopardi, da 
noi interrogato, ha posto in ev i 
denza la violazione delle liber
tà e delle garanzie parlamentari 
compiuta con l'arresto di Duclos 
Anche i socialdemocratici Giavi 
ed Ariosto hanno rilevato l'evi
dente infondatezza delle accuse 
mosse contro Duclos per giustifi
care l'arbitrario arresto, e l'on. 
Donati ha affermato: 

« Simili metodi sono fatalmen
te destinati ad estendersi succes
sivamente contro tutti gli uomini 
ed i movimenti che un governo 
consideri contrari ai propri in 
teressi/ ». 

Una nobile dichiarazione è sta
ta resa dal prof. Luigi Russo: 

«• L'arresto di Duclos, egli ha 
detto, è ancora una manifesrazio-
IIP di fascismo. Non si faccia que
stione che Duclos fosse il capo, 
nell'assenza di Thorez, del Par
tito Comunista Francese: si trat
ta sempre dell'eterna lotta ctie 
c'è tra lo spirito reazionario, fa
vorito dalla propaganda cattoli
ca per secoli, e lo spirito pro
gressivo. Viene in mente un epi
sodio del Secondo Impero, quan
do Carducci se la prendeva con
tro i francesi a lui carissimi, per
dio avevano favorito i disegni di 
Napoleone / / / per l'alta custodia 
di Roma: « Noi cresciuti al tuo 
libero splendore. Noi che ti 
amammo, o Francia!». C'è sem 
pre stata questa corrente nera 
nella nazione • vicina, quasi a 
scontare it magnifico slancio che 
essa ha avuto sulla fine del se-

\colo XVIII e in vari periodi del
l'Otto e del Novecento; no» tutti 
ci sentiamo uniti nello sdegno 
generale contro questo provvedi
mento che naturalmente appare 
ispirato alla polizia da .ordini di 
oltre oceano. L'America conti
nua ad essere VAustria-Ungheria 
dei tempi nuovi. Abbasso Fran
cesco Giuseppe! *. 

Il parere nettamente sfavore
vole degli ambienti giuridici e 
forensi è significativamente i l lu
minato da alcune dichiarazioni 
rilasciate al nostro corrisponden
te da illustri avvocati del Foro 
milanese. 

L 'aw. Lener, noto penalista, 
ha dichiarato: 

e Se il Duclos è stato fermato 
per H solo porto d'armi e la le-

• oislacione è analoga a quella i ta 
li popolo ha liana, l'arresto è indubbiamente 
la parola e a abusino poiché il reato non con

sente la carcerazione preventiva. 
Se invece egli è stato arrestato 
per attentato alla sicurezza dello 
stato e sempre in caso di iden
tità della legislazione italiana e 
di quella francese, l'immunità 
parlamentare non consente sia 
evitato l'arresto, essendo il rea
to flagrante. Nella nostra legi
slazione. la costituzione per l'art. 
68 stabilisce che l'immunità par
lamentare è derogata qualora il 
responsabile sia « colto nell'atto 
di commettere un delitto per cui 
è obbltfiratort'o il mandato dì cat
tura ». 

< Ho l'impressione però, nel 
caso Duclos, che prima si $ia 
proceduto all'arresto e dopo si 
sia trovata la grave definizione 
giuridica, per legittimare l'arre
sto stesso; perchè del reato di 

le si è parlato solo dopo che il 
Procuratore gene/ale presso la 
Corte d'Appello di Parigi aveva 
convocato i capi di polizia. Ma 
anche così ritengo che la conte
stazione sia artificiosa. Infatti 
l'art. 87 del codice pe-.ale fran
cese è riprodotto dagli articoli 
283 e 284 del codice penale i ta 
liano i quali, se si fosse verifi
cato in Italia l'episodio Duclos, 
sarebbero inapplicabili. Infatti 
sia il Duclos che i manifestanti 
non pensavano di mutare la Co
stituzione o la forma del gouer-
no (<c distruggere o mutare ti go-
uerno » secondo la legislazione 
/rancese), ma l'unico scopo era 
quello di manifestare, sia pure 
violentemente, contro la presen
za del gen. Ridgway a Parigi: 
quindi non applicabilità dell'art. 
283. 

Né si può affermare che sia 
stata promossa un'insurrezione 
armata contro i poteri dello sta
to perchè non si è ancora pro
vato, almeno per quanto risulta, 

Luigi Russo 

che i partecipanti al movimento 
di piazza s iano stati armati, né 
comunque risulta che gli aspetti 
delle minacce o delle violenze 
siano ttate idonee per consumare 
un'insurrezione: né tanto meno 
che lo scopo della riunione aves
se come fine di insorgere ». 

Il prof. Pietro Fredas, penali
sta e direttore della' «Rivista 
di Diritto Crimnale » cosi si 
è espresso a sua volta: 

« Trovo contrario alla legge, 
alla Costituzione ed alle - libertà 
l'arresto dell'on. Duclos, membro 
del Parlamento francese. Non 
avrei mai creduto che la libera 
democratica Francia arrivasse a 
difendersi da una supposta ille
galità commettendo una i l legal i
tà maggiore. Se tale provvedi
mento fosse stato preso da uno 
stato totalitario, non c'era nulla 
da ridire, poiché la dittatura fa 
legge. Ma in Francia, di cui noi 
tutti ricordiamo con profonda 
commozione l'amore per la li
bertà soprattutto individuale, 
ciò non sarebbe dovuto accade
re. Tale provvedimento fa il paio 
col ritiro del passaporto all'ono
revole Di Vittorio. Ma in Italia 
le libertà sono ancora ipoteti
che... J>. 

Anche nella giornata di ieri la 
protesta si è levata «possente da l 
le fabbriche e dai luoghi di l a 
voro. Scioperi di due ore, c o m 
pattissimi, s i sono svolti ieri alla 
Uva e alla Magona di Piombino, 
mentre in tutte le altre imprese 
e cantieri del la città i l lavoro è 
stato sospeso dalle 10;30 alle 
10,45. A Ferrara si sono avute 
sospensioni del lavoro alfa 
IMAGE e alla Santini, eon l 'ade
sione del 100 */o del le maestranze. 
Numerose sospensioni del lavoro 
sono segnalate da Modena, F o r 
lì, Lecco, Varese. Gallavate, V o 
ghera, Pordenone, Massa L o m 
barda, Ravenna e Firenze, dove 
si sono svolti scioperi alla Zinco
grafia Fiorentina, allo Stabi l i 
mento Castello, alla Salvo e al 
Magazzino Militare. 

Nei cantieri del Voroano gli 
operai si sono ritmiti i n a s s e m 
blea per manifestare la loro sol i 
darietà al capo del P .CF. Nel 
maceratese si sono svolte affoll
iate manifestazioni di protesta. A 
Portocivitanova gli operai della 
Cecchetti hanno abbandonato il 

affettato alla sicurezza naziona- lavoro dalle 17 alle 17.30 
i l l l l l l l l t M I I I I t l l l M l i M I I M I I I I I M I I I I M I M M I I I I t M M I I I I I M I H I I I M M I U I I I I I I I I I I I I ! 

D O M A N I NELLA CAPITALE 

Insigni giuristi italiani 
al Convegno sullo Costituzione 

Domani lunedi, 2 giugno, alle 
ore 9 a. m. à apre in Roma, nella 
sala degli avvocati del Palazzo di 
Giustizia, il Convegno nazionale d: 
giuristi sul problema della Coìti-
tuzione, promosso dalla Associazio
ne giuristi democratici. Relatori: 
a w . Giovanni Selvaggi e on- prof-
Girolamo Bellavista. 

Tra coloro che hanno promesso 
di intervenire ai lavori del Con
vegno o che, essendone impossibi
litati, hanno tuttavia fatto perve
nire la loro cordiale adesione, ri
cordiamo: Vittorio Emanuele Or-
landò, il primo presidente onorario 
di Cassazione Gaetano Azzariti, lo 
avvocato generale di Cassazione 
prof. Emesto Battagline l'on. Per-
rone Capano, i senatori Giovanni 
Porzio, Giovanni Conti, Domenico 
Rizzo; i professori Ingrosso, Scheg
gi, Mortati, dell'Università di Na
poli; Pugliatti e Ugo Natoli, del
l'Università di Messina: Angeloni. 
Calasse, Arangio Ruiz. Cesarmi 
Sforza e Jemojo, dell'Università di 
Roma; Alessandro Levi e Giovane-

TOMMASO CHIARETTI iMieJe, dell'Università di Firenze; 

Roberto Ago, Giuseppe Menotti De 
Francesco, dell'Università di Mi
lano: Branca e Luzzatto. dell'Uni
versità di Bologna; Montalbaao, 
dell'Università di Palermo; Lavm-
gna e Gasparri, dell'Università di 
Cagliari; Collottì, dell'Università di 
Trieste; Bobbio, dell'Università di 
Torino: Ziccardi. delTUniveTsifcà di 
Urbino; Giuliano Vassalli, dell'Uni-
versiti di Genova; pannain, della 
Università di Trieste; Mario Giu
liano, dell'Università di Modena; 
Baldassarre dell'Università di Ba
ri; l ' aw . Federico Comandine Ton. 
prof. Giuseppe Dossetti; i profes
sori Fumo e Massimo Severo Giaa-
nine dell'Università di Perugia; il 
prof. Bracci. dell'Università di Sie
na; l'on. prof. Enrico Paresee; ti 
senatore Enrico Mele, il prof. P le-
randree dell'Università di Pisa, e 
numerose altre personalità. 

Ha promesso, compatibilmeatc 
con altri impegni per ragioni del
la sua alta carica, di intervenire 
al Convegno anche il Pr*.«i:l*nte 
del Senato on. Enrico De Nicola. 
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ECCO LA DOCUMENTAZIONE SULLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Le forze popolari auanzano nel Paese 
IL 25 MAGGIO 

Pubblichiamo in queste dur 
pagine un ampio quadro consun
tivo delle elezioni amministrative 
evoltesi il 25 maggio scorso e, 
Uhi in generale, di tutta la ses 
sione elettorale apertasi nella 
primavera del '51 e conclusasi 
l'altra domenica. Il nostro scopo 
è quello di orientare l'opinione 
pubblica sul reale valore e s i
gnificato dei risultati della con
sultazione popolare. Il lettore 
sa che, cosi l'anno passato 
come quest'anno, ci siamo sem
pre sforzati di accompagnare il 
nostro giudizio politico sull'esito 
del la votazione con accurate do
cumentazioni e con cifre control -
late e dettagliate. 

Farlo non è stato semplice: ab
biamo dovuto lottare — letteral
mente lottare — per superare le 
tergiversazioni prima, i travisa
menti e i trucchi poi, con rui 
i l governo e in particolare il Mi 
Mistero degli Interni hanno cer
cato di mantenere nascosti e di 
falsare i dati effettivi sulla v o 
lontà espressa dall'elettorato. Nel 
la primavera scorsa, dopo setti
mane di campagna giornalistica, 
costringemmo infine Sceiba a ti
rar fuori le cifre ufficiali sulle 
elezioni: e quando queste cifre 
f inalmente vennero, tutti potero
no constatare che l'Unità aveva 
ragione, che l'Unità aveva forni
to fin dal primo giorno notizie 
e calcoli esatti sulle votazioni. 
L e cose che affermammo allora 
sono ormai unanimemente accet
tate come fatti incontentabili e 
di pubblico dominio. 

Lo stesso avverrà ora, malgra
d o le deformazioni e le falsifica
zioni che gli uffici ministeriali 
e la propaganda governativa 
vanno tentando anche per il re
cente turno amministrativo, 

Ripetiamo ancora una volta 
che tutte le nostre tabelle e tutti 
i nostri calcoli sono basati su 
quei dati ufficiali che il Ministe 
ro degl i Interni si è deciso a ren
dere noti , corretti solo là dove il 
trucco era troppo palese ed evi 
dente e integrati, là dove erano 
manchevol i , con notizie fontrol-
late, tratte direttamente dalle lo
calità interessate. Naturalmente 
non possiamo esser certi di esse
re riusciti a far luce su tutte le 
manipolazioni compiute con sco
pi di parte dagli uffici ministe
riali: per cui . può rimanere il 
dubbio che le cifre fornito in 
queste pagine non risppcchinn 
ancora esattamente la realtà del
la situazione; ma se è così mio 
psserlo solo a vantaggio della De
mocrazia Cristiana e dei gruppi 
governativi , a favore dei Quali si 
esplica l'inganno delle centrali 
statistiche ministeriali 

Che cosa risulta dall'esame di 
queste due pagine? Almeno quat
tro fatti essenziali. 

Il pr imo fatto è il crollo della 
Democrazia Cristiana, la quale 
ha perso in quattro anni di go
verno la fiducia di quasi quattro 
mi l ioni di elettori, pari a circa 
u n terzo del suo elettorato del 18 
apri le . L a frana d. e. rappresen
ta i l f enomeno di maggior rilievo. 
i n quanto costituisce un colpo 
assai duro a quel monopolio poli
t ico su cui il partito clericale 
contava per poter imporre la sua 
polit ica di asservimento allo stra
niero, di riarmo, di preparazione 
a l la guerra, di miseria. 

I l secondo fatto è la polveriz
zazione dei partiti minori dello 
schieramento governativo. La lo 
ro polit ica di pedissequo ossequio 
al la D . C. e a De Gasperi. mentre 
n o n h a menomamente ostacolato 
l'avanzarsi del clerico-fascismo e 
g l i scivolamenti a destra del par
t i to dominante; ha finito col tra
volgere gli stessi « partitini ». 
Tradendo l e loro tradizioni i 
Pacciardi , i Saragat, i Romita, i 
dirigenti liberali si sono resi re
sponsabil i della progressiva per
dita di peso nella scena politica 
de l PRI , del PSDI, del PLI. 

I l terzo fatto è la poderosa, co 
stante avanzata dello schieramen-

t to -popolare. Nonostante le inti-
' midazioni , le repressioni, le v io

lenze . nonostante gli abusi, gli 
inganni , le scomuniche, nonostan
te l o scatenamento di tutte le 
forme d i propaganda riccamente 
foraggiate dai monopolisti interni 
ed esteri , nonostante l'intervento 
sfacciato e massiccio delle gerar

chie ccclesiastilhe, le forze po
polari allargano le loro alleanze, 
conquistano decine di capoluoghi 
e centinaia di comuni, aumentano 
di centinaia e centinaia di mi
gliaia di voti la loro forza elet
torale. In questo quadro genera
le, il grande bal/:o in avanti com
piuto nel Mezzogiorno d'Italia, 
e documentato in queste pagine. 
rappresenta un fattore di portata 
storica. Il successo eccezionale 
della Lista Cittadina a Roma co
stituisce un avvenimento politi
co di evidente significato nazio
nale. 

Il quarto fatto rivelato dal
l'esame dei risultati elettorali r 
phe la politica governativa ha 
Dcrmesso ai monarco-fascisti di 
riaffacciarsi sulla scena politica. 
ottercndo posi/ioni che la demo-
orazia repubblicana aveva diritto 
eli considerare definitivamente li
quidate dopo le mandi battaglie 
politiche del '4ii-'47. La respon
sabilità clericale 111 questa riap
parizione è chiata dinanzi agli 
occhi e alle co^cien/e di tutti 1 
cittadini italiani. 

Le cifre uocumentano però che 
il peso reale dello schieramento 
di estrema destra non costituisce 
ancora che un elemento di se
condaria grandezza; le percen
tuali di voti sono percentuali di 
netta minoranza: e all'interno 
stesso dello schieramento di estre
ma destra, le forze dichiarata
mente neofasciste sono in vari 
centri e in varie regioni una mi
noranza nella minoranza. 

Tutto il panorama dei risultati 
elettorali del 1951 e del 1952 
concorre a confermale un giudi
zio: il popolo italiano ha con
dannato la politica del 18 aprile. 
La politica atlantica esce battuta 
dalle votazioni. I cittadini hanno 
manifestato la loro sfiducia nelle 
formule politiche con cui il Pae 
se è stato'"governato negli ultimi 
quattro anni. La situazione in 
Italia è mutata. I * posizioni che 
la D. C. ancora detiene in Par
lamento e nei gagli vitali dello 
Stato non corrispondono più Illa 
volontà del Paese. 

Accanto a questo, un altro e le 
mento va messo in rilievo. La D. 
C. e il governo hanno consumato, 
per tentare di mascherare le pro
porzioni della loro sconfitta, una 
colossale truffa elettorale. I bro
gli. le migliaia e decine di miglia
ia di voti rubati, il traffico dei 
certificati elettorali, l'utilizzazio
ne del clero e degli ordini reli
giosi ii' funzione elettorale, gli 
scandali delle doppie iscrizioni 
anagrafiche e dei trasferimenti 
simulati, costituiscono altrettanti 
aspetti di un triste quadro di cor
ruzione di inganno che ha offeso 
profondamente il popolo. Accan
to a tutto ciò, il broglio DÌÙ 
e.rosso di tutti: la legge elettorale 
truffaldina, che ha falsato in
degnamente la volontà popolare. 
La D. C , attraverso quel sistema 
degli apparentamenti che Enrico 
De Nicola ha definito « il più an
tidemocratico sistema di votazio
ne ». ha truffato centinaia di co
muni. decine di seggi nei consi
gli provinciali, centinaia e cen
tinaia di segei nei consigli co
munali. I nartiti saltelliti, dopo 
esser serviti da sgabello, sono 
Rtati allontanati con un calcio. 

Una legge elettorale eiusta e 
democratica avrebbe dato alla 
D. C. un gran numero di comuni 
e un gran numero di sess i in 
meno Basti l'esempio di Roma, 
dove In T). C, nettamente battuta 
dalla Lista Cittadina con uno 
scarto di 21 mila voti, avrà Inve
ce nel consiglio capitolino 39 seg
gi contro 16 dello schieramento 
popolare. 

Compagni! Lettori! Queste pa
gine servono a documentare la 
verità. Fatele conoscere, fatele 
leggere, diffondetele, affissetele! 
Fate sapere a tutti i veri dati » lil
le elezioni, i veri risultati del 
voto. Le forze popolari ne trjig-
sano incoraggiamento a prose
guire la loro battaglia, già per 
tanti versi vittoriosa. Gli e lemen
ti di base dei partiti satelliti del
la D. C. costatino l'esito rov;no;>o 
della politica loro imposta da di
rigenti incapaci e corrotti. Tutti 
i cittadini traggano la convinzio
ne della necessità di rafforzar." il 
fronte unitario contro^ il clerico-
fascismo. per la libertà, il lavoro. 
la pace. 

2 3 CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 
AMMINISTRATI DAL POPOLO 

Le forze democratiche il 2 5 maggio hanno con
quistato le amministrazioni comunali di cinque 
capoluoghi di provincia: 

TERNI PERUGIA RIETI 
FERRARA AOSTA 

Nelle precedenti elezioni della primavera scorsa 
erano stati conquistati altri 18 capoluoghi di pro
vincia: Alessandria, Arezzo, Bologna, Brindisi, La 
Spezia, Grosseto, Livorno, Mantova, Modena, 
Parma, Pesaro, Pescara, Pistoia, Reggio Emilia, 
Rovigo, Savona, Siena, Taranto. Nel complesso 
oggi le forze del popolo amministrano quindi 23 
capoluoghi di provincia. 

LA BAIDIEBA DEL POPOLO 
SU 6 CORSIGLI PlOVUttAU 

Sei Consigli Provinciali, dopo la consultazione 
del 25 maggio, hanno una maggioranza popolare: 

ROMA T E R ! PERUGIA 
POGGIA IA SPEZIA FERRARA 

QUATTRO MILIONI DI VOTI 
perduti dalla Democrazia Cristiana 

Nelle elezioni provinciali del 25 maggio, lo schieramento popolare 
ha totalizzato 2.462.236 voti, guadagnandone 407.277 rispetto al 
18 aprile. Aggiungendo a queste cifre i 701.000 voti conquistati in Si
cilia, dove si votava solo per le comunali, si ha un totale di circa 
3.163.000 voti conquistati dalle forze popolari in questo turno eletto
rale, con un aumento complessivo di circa 463.000 voti sul 18 aprile. 
Nelle elezioni provinciali, la percentuale dei voti ottenuta dallo schie
ramento del popolo cresce dal 26.9 al 33 per cento. 

Al tempo stesso, la D. G. ha perduto nelle elezioni provinciali del 
25 maggio 1.458.954 voti, passando dai 3.647.237 voti ottenuti in queste 
province il 18 aprile ai 2.188.283 voti ottenuti domenica scorsa. La per
centuale dei voti d.c. è scesa dal 47.8 al 29.4 per cento. Se si considera 
la perdita subita dalla D. C. nelle elezioni della scorsa primavera, e 
pur tenendo conto della lieve ripresa registrata dai d. e. in Sicilia in 
confronto alle elezioni regionali del '51, si ha che in complesso, in 
confronto al 18 aprile '48, la D. G. ha subito un arretramento di 3 
milioni 867 mila voti.. 

Sommando i risultati delle elezioni del '51 e del '52, lo schiera
mento popolare e quello democristiano si presentano oggi con la se
guente forza elettorale: 
Schieramento popolare: elezioni provinciali '51 . . . . 5.602.000 

elezioni provinciali '52 . . . . 2.462.000 
Sicilia 709.000 

8.773.000 

Democrazia Cristiana: elezioni provinciali '51 
elezioni provinciali '52 
Sicilia 

. . . 5.829.000 

. . . 2.173.000 

. . . 756000 
8.758.000 

In base ai risultati del 25 maggio, infine, i monarchici hanno otte
nuto soltanto rs,8 per cento dei voti, il MS! soltanto il 13,7 per cento, 
cioè una ristretta minoranza del corpo elettorale. Assorbendo in gran 
parte voti che erano della D.C., l'estrema destra è pass*'* dall'8,7 oer 
cento (18 aprile) al 22 per cento (25 maggio). I satelliti della D. G 
(PEI, PLI, PSDI) sono polverizzati. 

IL VOTO DEL POPOLO HA COlf DANNATO 
LA POLITICA D.C. DEL 10 APRILE 

I Comuni ronqnisliili nel '52 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Comuni riconquistati: Lucca Sioula, Menfi, Raf-
fadali, Sambuca di Sicilia, Santo Stefano. 

Comuni strappati alla DC e ali* destre: Alessan
dria della Rocca, Camastra, Grotte. Joppolo, Palma 
di Montechiaro, Ravanusa, Ritera, Sant'Angelo Mu-
xaro, Villafranca. 

PROVINCIA DI AOSTA 
Comuni riconquistati: Aosta. 
Comuni strappati alla DC e alle destra: Brissogne, 

Chàtillon, Champ de Praz, Donna*, Gressan, Gros
so ney, La Trlnité, Giessoney St. Jean, Issogne, La 
Sade, Montjowet, Nus, Pont Saint Martin, Quart, 
Saint Marcel, Sarre, Valpelline. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
Comuni strappati alla DO e alle destre: Monsam-

pietro ionico. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Comuni riconquistati: Bisaccia, Caposale, Plu-

meri, Frigento, Lacedonia Montecalvo, Montella, 
Morra de Sanctls, Santa Paolina. 

Comuni strappati alla DC o alle destre: Androt-
ta, Atrlpalda, Bagnoli, Balano, Casalboro, Cassano 
Irpino, Contrada, Conza della Campania, Greci, Me
nto, Monte ver do, Pietrastornina, Roccabascerana, San 
Potito, Santo Stefano, Sirignano, Sperone, Sturno. 
Torrioni, Tufo, Villamaina. 

PROVINCIA DI BARI 
Comuni riconquistati. Canosa, Gravina, Miner

vino Mure*, Ruvo di Puglia. San Michele, Spinariola. 
Comuni strappati alla DC • alle destre: Acqua-

viva dello Fonti, Alberohelio, Barletta, Bìtonto, Ca-
samassima Castano Noe, Rutigliano. 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Comuni strappati alla DC e alle destre; Apollosa, 

Baseliee, Castel noto, Castelpoto, Cerreto Sannita, 
Qineatra degli Sehiavonl, Maliziano, San Bartolo
meo in Caldo, San Leucio 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Comuni riconquistati: Arbus, Armungia, Carbo-

nia, Domusnouas, Flumini Maggiore. Gonnesa, Qu-
spini, Iglesias, Monastir, Samassi, San Vito, Segarìu, 
Serramanna, Sestu, Villamassargia. Villaputzu, Vil-
lasor. 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Assolo, 
Barrali, Barumini, Bonarcado, Capoterra, Carloforte, 
Collina», Decimoputzu, Dolio nova. Donori, Gesico, 
Goni, Gonnosfanatiga, Mandas, Maracalagonis, Ma-
sullas, Maeoro, Narcao, Ollastra Simaxis, Portoscu-
so, Samatzai. San Basilio, San Nicolo D'Arcidano, 
Santadi, Santa Giusta, Sant'Antonio Ruìnas, Senis, 
Serdiana, Serranti, Siamanna—Siapiccia, Siamaggio-
re, Siliqua, Silius, Siurgus Donigala. Solarussa, Ter-
ralba, Tramatza, Turri, Ussaramanna, Villacidro, Vii-
lamar, Villanovafranca, Villanova Truschedu. Villa-
salto, Villaspeciosa, Villa Urbana. 

PROVINCIA DI CALTANISETTA 
Comuni riconquistati: Riesi, Sommatine. 
Comuni strappati alla DC a alle destre: Bufera, 

Delia, Mazzarino, Niscemi. \ 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
Comuni riconquistati: Allìstena sul Biferno, La

ri no, Lupara, San Martino in Pensilis, Santa Croco 
di Maglìano, Tufara 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Castel
lino di Ferro Gambate*:». Guglionesi, San Biase. 

PROVINCIA DI CASERTA 
Comuni rioonquistati: Macerata Campana, Mad-

daloni. Parete, Sant'Arpino. 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Alife, 

Bellona, Carinaro, Casepulla, Frignano Maggiore, 
Lusciano, Portico-

PROVINCIA DI CATANIA 
Comuni riconquistati: Vi l l in i . 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Belpasso, 

Militello, Misterbianco. Piedimonte, Raddusa, San 
Cono. Trecastegne. 

PROVINCIA DI CATANZARO 
Comuni riconquistati: Badolato, Cacouri, Caraffa 

di Catanzaro, Carfizzi, Casabona, Crotone, Falerno, 
Isole di Capo Rizzuto, Melissa, Nooera Tirinese, 
Pellagorio, Rocca di Nato, Rombiolo, San Nicole del
l'Alto, Savelli, Sellia, Strongoli, Verzino. 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Cotronei, 
Cropanl, Curlnga, Filadelfia. Gagliato, Girifalco, Mi
gliorine, Montepaone, Poti Ha Policastro, San Floro, 
San Mauro Marchesato. San Pietro a Mai da, S«n 
Sostane, Senta Caterina dello Jonio, San Vito sullo 
«Jonio, Sorsate, Settingiano. Soverato, Stalettì, Val-
I efiorita. 

PROVINCIA DI COMO 
Comuni rioonqulstati: Paderno d'Adda. 
Comuni strappati alla D.C.: Tr amarro. 

PROVINCIA DI COSENZA 
Comuni riconquistati: Acquaformoea, Acri, Belsi-

to. Cassano allo Ionio, Castrolibaro, Pedace, Rose. 
San Giovanni in Fiora, Serra Pedace, Spezzano del
la Sila, Spezzano Piccolo 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Bislgna-
no, Cesoie Bruzio, Cast rovi Ilari, Colico. Corigliano 
Calabro, Domanico, Grimaldi, Lago, Mengone, Rende, 
Roeito Capo Spulico, Rota Greca. San Demetrio Co
rone, San Martino di Finita, San Pietro in Quarano. 
Santa Sofia d'Epiro, Spezzano Albanesa, Verbicaro. 

t Comuni conquistati sono 57. di cui 18 preceden
temente amt"'.nis'TrUi dalia D C. o dalle dest'* 

PROVINCIA DI CUNEO 
Comuni riconquistati:" Bergolo, Paroldo 

PROVINCIA DI ENNA 
Comuni riconquistati: Pietraparsia, Troina-
Cotnuni strappati alla DC e alle destre: Assoro, 

C^iascibetta. Centurie* Leonforte, Vi Maroso-

PROVINCIA DI FERRARA 
Comuni riconquistati: Argenta, Berrà, Bendano, 

Codigero, Cornacchia, Copparo, Ferrera, Form igna
ri a, Iolanda di Savoia, Lagosanto Mesola, Migliori
no. Osto!lato, Poesie Renatie©, Portomaejgiora, Ro, 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Comuni rieonquretati. Apricene. Cesteiluccio de* 

Sauri, Castelnuovo d. Daunia, Cetenze Valfortore, 
Cerignola, lachitella, Lb=era Orte Nove, Sannicandro, 
San Severo, Stornara. Stornarelta, Torremaggiore. 

Comuni strappati ella DC e alle destre: Biocari. 
Bovino Cariati no. Cesa.vecchio di Puglia. Delicato. 
Rignano Cardanico, Rocchetta Sant'Antonio, Rodi 
Qarganieo, San Marco in Lamie, San Marco La Ca
rola, San Paolo di Civitat*. Volturino. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Comuni riconquistati: Sgwrgola. 
Comuni strappati alla DC a alle destra: Anae.nl, 

Aquino, Arnera. Arpino. Atina, Ausonia, Castaliiri, 
Ceeeano, Coprano, Cervaro, Colretiee, Corano Au
sonio, Isola dal U r i , Pai Uno, Piglio. San Donato Val 
di Cornino, San Qionjio a U r i . Sant'Ambrette sul 
Gariglieno, Sant'Apollinare, San Vittore dal Lazio, 
Valleeoraa, VicarvL Villa Latina 

PROVINCIA DI GROSSETO 
Comuni riconquistati: PiHgliawo -

PROVINCIA DI IMPERIA 
Comuni riconquistati: Riva Santa Stafano 

PROVINCIA DI MANTOVA 
Comuni riconquistati: Ronco Ferraro, 8erravalle 

a Po, Sustinate. 

PROVINCIA DI MATERA 
Comuni riconquistati: Bernalda, Ferrandine, tr

aina. Grottolo, Montalbano Ionico, Montesoaglloso, 
Pistioci, San giorgio Lucano, Stigliano 

PROVINCIA DI MESSINA 
Comuni rioonquistatl. San Filippo del Mela, San 

Teodoro, Tripi. 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Al' Ma

rina, Antillo, Capizzi Flcarra, Floresta, Letojenni, 
Naso, Pagliara, Plraino. San Pietro Patti, Slnagra, 
Tortoricl. 

PROVINCIA DI NAPOLI 
Comuni riconquistati: Baeoli Boscorcale, Calveno, 

Giugliano, Pimonto, Pozzuoli, Torre Annunziata. 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Aoerra, 

Boscotrecase, Brusoiano, Castelcisterna, Grumo No
va no, Portici, Resina, Sant'Anastasia, San Vitaliano. 

PROVINCIA DI NUORO 
Comuni riconquistati: Escalaplano, Fonni, Cai

ro Nuoro. Gergei, Osini, Sadali, Ulassal. 
Comuni strappati alla DC e allo destre: Atzara, 

Bolotana, Cuglieri, Flussio, llbono, Lula, Meana Sar
do, Olzai, Siniscola, Tertenia, Tresnuraghes. 

/ Comuni conquistati sono 31. di cui 2P prece' 
dentementc ammimstratt dalla n C o dalle destre. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Comuni riconquistati: Castelbuono Piana dei 

Greci, Petralia Soprana-
Comuni strappati alla DC e alle destre: TJferaci 

Sicula, Godrano, Polirli Generosa, Rocca Palumba. 

Lirio 
PROVINCIA DI PAVIA 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Comuni riconquistati: Bettona, Bovagna, Cam

petto sul Clitunno, Cannara, Castel Ritaidi, Casti-
glion del Lago, Citerna. Città della Pieve, Città di 
Castello, Cordano, Costacciaro, Deruta, Foligno, 
Fratta Todina, Giano dell'Umbria, Gualdo Cattaneo, 
Gualdo Tadino, Gubbio. Lisciano Liccone, Magione, 
Marseiano, Massa Martano, Monte Castello di Vlbio, 
Montefalco, Monteleone di" Spoleto, Monte Senta Ma
ria Tiberina, Montone, Padano, Panicele, Paseignao 
sul Trasimeno. Plegaro, Poggiodomo, San Giustino, 
Sant'Anatolia di Narco, Spello, Spoleto, Todi, Trevi, 
Tu oro sul Trasimeno, Umbertide. 

Comuni strappati alla DC • alle destre: Torgiano. 

PROVINCIA DI PESARO 
Comuni riconquistati: Maioto 

PROVINCIA DI PISA 
Comuni riconquistati: Montescudaio 

PROVINCIA DI POTENZA 
Comuni riconquistati: Atella, Avigliano, Belle, 

Rrienza, Cavalluccio interiore, Lavello, Marsleo 
Nuovo, Rapolla, Rionerc Sanfele. San Severino Lu
cano, Venosa. 

Comuni strappati alla DC ». alle destre: Acerenza, 
Albeno di Lucania. Salvano, Benzi, Calvello, Corso
si mo, Fiiiano, Francevilla sul Sinni, Galliochio, La-
tronico, Leu ria, Montemilone, Noepoli, Peaeopagano, 
Pieerno, Ripacandìda, Roccanova, Sant'Angelo La 
Fratte, Vaglio 

PROVINCIA DI RAGUSA 
Comuni riconquistati: Acato, Gìerratana, Vittoria. 
Comuni strappati alla DC e alle destre: Comiso, 

Scicli. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Comuni riconquistati: Antonlmina, Bagaladi, Be

nestare, Bivongi, Brancsleone, Calanna, Canolo, Car
dato, Cimine, Ferruzzano, Galatro, Gioia Tauro, 
Giosa Jonica Grottcria, Maropati, Palmi, Polistena, 
Rizziconì, Roghudi, San Giorgio Morgeto, San Lo
renzo, San Roberto, Sant'Alessio d'Aspromonte, Si-
derno, Sinopoli, Stignano 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Caslgna-
na, Cinquefrondi, Cittanova. Melicucco. Motta San 
Qiovanni, Roccaforte del Greco. Sant'Eufemia di 
Aspromonte 

PROVINCIA DI RIETI 
Comuni riconquistati: Borbone, Cantalice, Cantar 

lupo in Sabina, Castel di Torà, ConcervÌan>> Conti
ci iano, Magliano Sabim, Poggio Bustone, Poggio 
Mirteto, Rieti, Simigliano, Torri in Sabina-

Comuni strappati alla DC e alle destre: Antro-
doco. Cottanello, Croccio, Rivodutri * 

PROVINCIA DI ROMA 
Comuni riconquistati: Ariccia, Arsoli, Canale 

Mon tarano, Castelnuovo di Porto, Civitavecchia. Col-
leferro, Piano Romano, Formai lo, Genazzano, Gan
zano di Roma, Lanuvio, Manziana, Marcel lina. Mari
no, Mentana, Monterotondo, Morksone, Poli, Rigna
no Flaminio, Rocca di Papa, Roviano, Sacrofano, 
Sambuci, Santa Marinella. Sogni, Tivoli, Val monto
ne, Zagaroto. 

Comuni strappati alla DC e alle destra: Albano 
Laziale, Carpi nato Romano Labieo, San Vito Roma
no. Velletri 

PROVINCIA DI ROVIGO 
Castel massa, Castelnuovo Boriano. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Comuni riconquistati: Ittiri 
Comuni strappati alla DC e alle destra: Anela, 

Arderà, Bottldda, Chiaramonti, Eaporlatu, llleral. 
Laerru, La Maddalena. Mara, Marti», Nugheddu, C-I
ta ie. Padrìa, Romana, Uri, Villanova. 

Sono stati conquistati 20 Comuni, di cui 1M prece
dentemente amministrati dalla D C. o dalle destre. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Comuni riconquistati: Baron?«si. Battipaglia. Ca

stel San Giorgio, Eboli, Minori, Nocera Inferiore, O-
Mveto Cifra, Pontecagnano Fatano, San Cipriano Pi-
cantino, Sant'Angelo • Fasanatla-

Comuni strappati alla DC e alle destre: Albanet-
la, raggiano, Castelcivita. Perito. Patina. Salvitene, 
Saseano, Sicignano degli Alburni, Valva-

PROVINCIA DI SIRACUSA 
Comuni riconquistati: Pachino. 
Comuni strappati alla DO e alle desti e: Canleat-

tini Bagni, Catlantini, Franeofonte, Lentini, Roeollni 

PROVINCIA DI TERNI 
Comuni riconquistati- Acquaaparta, Amalia, Ar-

rone, Fabro Ficulla, Giove, Montegabbiona, Monte-
leone, Marni, Orvieto, Otricoli. Polino, Porano, Poz-
zano, Sangemini, San Venanzio, Terni.-

Comuni strappati ella DC a alle destra: Al loro ne, 
Baschi, Stroneona. 

PROVINCIA DI TRAPANI 
O M I J H I rmotìquisteti: Massetto. Pacato. Santa-

ninta. 
Oomwni atrappatl «ila DC a alla destre: Campa 

ballo dì Maiiain. Castelvetrano. Erica, Morsele. Sa
lami, Vita. 

PROVINCIA DI TRENTO 
Comuni eonqaietati: Panchia. 

PROVINCIA DI UDINE 
Comuni eenqulotatf: Andrete. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Comuni conquistati: Montalto di 

TERRITORIO UBERO DI TRIESTE 
Comuni corm,fetatÌ: M u n i i . S. DonlgO-

'Ìl&'ink&ik. -
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Il Mezzogiorno intorno alla bandiera della Rinascita 
IL POPOLO DEL MEZZOGIORNO 
ha conquistato 619 comuni-2.571.769 voti 

Nelle sette regioni meridionali (Abruzzo Molise, Campania, Lucania, Pu
glie, Calabria, Sicilia, Sardegna) le forze della Rinascita hanno conquistato 
nelle elezioni della primavera 1951 e in quelle del 25 maggio scorso un com
plesso di 619 comuni, di cui almeno 

3 0 0 c o m u n i s t r a p p a t i 
a i g r u p p i c*lf»ric»o-

Nelle sette regioni meridionali, tra il '51 e il '52, lo schieramento popolare 
ha ottenuto 2.571.769 voti. Il iS aprile nelle stesse regioni erano stati ottenuti 
1.957.5iS voti. 

L'aumento é di 614.351 voti 
Nel Mezzogiorno, le forze popolari passano percentualmente 

risii 2391 per cento al 3 2 , 2 per cento 

Dove la furia del go
verno, degli agrari e dei 
fascisti aveva versato 
sangue dei lavoratori in 
lotta per ti loro riscatto 
ed il progresso, la rispo
sta è stata una sola: 
MELISSA - MONTE-
SCAGLIOSO-PIANA 
DE' GRECI -TORRE-

MAGGIORE 
conquistate dalle liste di 
Rinascita. 

Il popolo non dimen
tica i suoi caduti! 

I DATI DEL SUCCESSO 
U M B R I A l^'e"e d u e province umbre gli schieramenti popolari 

guadagnano 20.000 voli rispetto al 18 aprile. Nei capo
luoghi M ba la maggioranza assoluta dei suffragi: Perugia 54%, 
Temi 64%. I Consigli protinciali sono 6tati conquistati a primo 
scrutinio, in tutte e due le province. I comuni amministrati da'le 
sinistre sono: nella provincia di Terni \enti, di cui 3 strappati alla 

D.C.; nella provincia di Perugia 42. 
F E R R A R A " Consiglio provinciale è in mano delle forze popò-
t m u t i l i l a | a r ^ | e qngjj n a n a o a n che conquistato il comune del 
capoluogo con il 5 7 % dei voti. Diciotto dei diciannove comuni delU 
pro\incin hanno un'amministrazione democratica. 
A O S T A " c a P ° ' u o e ° della regione valdostana è rimasto alle sini-

stre, che hanno migliorato di 2 mila \oti i risultati del 
18 aprile e conquistato la maggioranza assoluta Sedici comuni della 
regione sono stati strappati ai d.c. 
( ìAI iABRIA " muM'mento di rina>cita calabrese ha riportato uel-
v n i l I l U U i n ( c t . | c z i o n ; cjei 25 maggio Morso il 33 % «lei suffragi. 
Nelle zone della cosiddetta riforma agraria le forze popolari hanuo 
mantenuto nelle loro mani tutti i comuni che precedentemente am
ministravano e ne hanno strappati altri ni d. e. Nella provincia di 
Catanzaro il popolo amministra 30 comuni, di cui 21 conquistati 
ai d. e A Crotone i comunisti e i loro alleati hanno ottenuto il 5 8 % 
dei suffragi. Nella provincia di Cosenza sono btati conquistati 57 
comuni, di cui 25 strappati ai d. e. e nella provincia di Reggio C. 
34. di cui lf) precedentemente amministrati dai clericali. 
f ìAMPANIA *-*'• schieramenti di rinascita hanno ottenuto 145 nii-
u a i T M O l i l a j a i o | . j n p i u r i s p e ( { o n i 1 8 aprile. I| numero dei 
suffragi raccolti è di 540 mila in tutta la regione. A Napoli la lista 
comunista da sola ha avuto più voti di quanti non ne avesse otte
nuti il Fronte democratico nel 1943. fi popolo oggi amministra de
cine di comuni: in provincia di Napoli 15, di cui 10 strappati a'ia 
D . C ; nel Salernitano 20 comuni, di cui 9 precedentemente ammi
nistrati dai clericali: iti provincia di Avellino 50 comuni, di cui 21 
strappati alla D . C : in provincia di Bcne\ento 9 comuni tutti ammi
nistrati prima dai d. e. e dalle destre: nel Casertano \2 comuni, di 
cui 7 strappati agli av\ersari. 
L U C A N I A ^*e f ° r z e ^ e ' popolo in Lucania hanno accresciuto del 
«JUVIU1U1 25§/0 j | o r u %0tj rispetto al 18 aprile. In provincia di 
Potenza 51 comuni, di cui 19 strappati ai d. e , sono nelle mani 
dello *-chieramento di Rinascita. In provincia di Matera sono stati 
riconquistati 9 comuni. 
P U G L I A ^ c " a provincia di Bari il mo\imento democratico ha 

ottenuto il 3 4 % dei suffragi, raccogliendo 195 mila voti, 
40 mila più del 18 aprile. Tredici comuni, quasi tutti con più di 
10.000 abitanti, sono amministrati dal popolo. In provincia di Fog
gia e passato dal 58 al 42.?% dei suffragi, rat cogliendo più di 
152 mila voti. Il Consiglio provinciale è in mano dei rappresentanti 
dei lavoratori. Ventisei comuni sono stati conquistati dalle forze 
popolari, che ne hanno strappati 11 ai d. e. e alle destre. 
S A R D E G N A ^'n P°dero*o balzo in avanti hanno compiuto le 

forze dell'autonomia e della rinascita sarda, le quali 
hanno conquistato 65 comuni in provincia di Cagliari, 51 in pro
vincia di Nuoro e 20 in provincia di ^as^ari, togliendone 95 ai 
democristiani. Nel centro minerario di Carbonia le sinistre hanno 
ottenuto il 6 2 % dei suffragi. 

, « 

LA GRANDE AFFERMAZIONE A ROMA 
DELLO SCHIERAMENTO DEL CAMPIDOGLIO 

La poderosa affermazione ottenuta a Roma dallo schieramento 

Campidoglio è documentata dalle seguenti cifre: 
CONSIGLIO PROVINCIALE 

ROMA 
Sinistre 305.638 
D.C 256.750 
Mon. e fascisti . . . . 210.664 
P.L.l 49.363 
P.S.D.1 40.697 
P.R.1 28.304 

ROMA E PROVINCIA * 
Sinistre 410.026 
D.C 329.469 
Mon. e fascisti . . . . 256.047 
P.L.I . 52.759 
P.S.D.1 52.554 
P.R.l 48.801 

CONSIGLIO COMUNALE 

Schieram. Campidoglio 314.20? 

DC 
P L I 
i .o.D.l» , • . • 
P.R.l 
Fronte economico 

. 285.306 

. 39.507 

. 28.876 
20.651 
8.683 

M.S.1 142.892 
P.N.M 53.862 
Altre liste di destra . . 10.065 

Leggete, fate leggere, affiggete ovunque 
queste pagine! 

tate conoscere a tutti i dati veri del sue. 
cesso ottenuto il 25 maggio dalle forze 
popolari e democratiche 

Diversi . 

Nella capitale, in confronto al 18 aprile, 

LE FORZE POPOLARI HANNO AUMENTATO DI , 

LA DEMOCRAZIA CRISTIANA E' CALATA DI 

LO SCHIERAMENTO GOVERNATIVO HA PERSO , 

11.62? 

71.609 VOTI 

169.295 „ 

179.857 I» 

In provincia di Roma le forze popolari hanno conquistato 32 
comuni. Il successo dello schieramento democratico nel Lazio è com
pletato dalla conquista del capoluogo di Rieti e di altri 13 comuni 
del Reatino. Nel Frusinate la bandiera del popolo è stata issata su 
25 comuni. 

IL NUOVO BALZO IN SICILIA 
DELLE FORZE DELL'AUTONOMIA 

Ne//e elezioni del '51 le liste Garibaldi gua
dagnarono sul 18 aprile 180.664 voti. Nelle 
elezioni del 25 maggio scorso le liste Gari
baldi hanno progredito di altri 64.469 voti 

In paragone al 18 aprile 1948, le forze demo
cratiche e popolari siciliane hanno realizzato 
in totale 

un progresso di 245.133 voti 
Le forze della Rinascita, raccolte intorno al 

simbolo di Garibaldi hanno ottenuto 

il 34°|0 dei voti con 709630 suffragi 

La triste sorte 
dei "parenti poveri,, 

I tre partitini dello schieramento governativo (repubblicano, socialdemocra
tico, liberale) hanno «libito il 25 natilo ima, pesante falcidia dì voti. La loro 
alleanza eoa la D. C, mentre aiuta, anziché (renarla, l'avanzata del clerico-fa-
seismo, porta alla distruzione delle cosidette eteree fona». 

IL P.R.l., ha totalizzato nelle elezioni proTÌneialì del 25 maglio («'dosa 
la Sicilia dove si e votato solo per le comunali) solo 149.904 voti, con ana 
perdita di 55.638 voti sul 18 aprile. Ha perso cioè il 27 per cento del prò-
prio corpo elettorale. Nella sola provincia di Napoli il FRI la perso 1675 
voti, cioè 1*83 per cento dei proprio elettori; nella provincia £ Roana ba pera* 
23.491 voti, cioè un terzo dei propri elettori. Nella città di Roana i pae-
ciardini hanno perso 26.607 voti, ridocendosi • 20.651 voti! 

LA SOCIALDEMOCRAZIA, ha ridotto il proprio corpo elettorale nel Mez
zogiorno a poco piò dì 250 mila elettori. Romita • Saragat «anno ottennio Q 
bel risaltato dì perdere nella sola provincia di Napoli 23443 voti, pari al 
69 per cento di quello che era il loro corpo elettorale quattro anni fa! 

IL PJ..I., di Cattaui e Villabmna è rimasto letteralmente polverizzato. Da 
481 mila voti è sceso precipitosamente a 332 mila, perdendo 149 mila voti, 
cioè il 31 per cento dei suoi elettori. Nella provìncia di Bari i liberali hanno 
perduto 43 mila voti. A Catanzaro, dove aveva «voto 3 18 aprila 20512 sof
frali, il PXJ. • crollato a 781 voti! 

400.000 voti guadagnati nel '52 dalle sinistre nelle provinciali 
PROVINCIE 

1 

1 FROSINONE 

! 

SALERNO 

CATANZARO (esci. coli. Ciro) . 

BOLZANO (esci, capolooffo) 

— TOTALI 

PERCENTUALI 

FORZE 

18 aprile 

151 296 

155.602 

62.360 

39.795 

327.679 

28.888 

27.915 

45.848 

' 17.239 

46.011 

217.754 

65.314 

155.024 

118.410 

289.277 

47.255 

91.012 

94.155 

89.776 

74.236 

17.277 

31.014 

71.810 

45.390 

5.822 

2.054559 

SCJVa 

POPOLARI 

otre» 

1 
150.316 

169.052 

68.348 

50.732 

410.026 

32.413 

35 388 

59.174 

26.111 

59540 

291.534 

109.453 

195510 

132.471 

36.611 
60.041 

86542 

94.497 

98266 

111.777 

23521 

40283 

66.642 

48.839 

6.026 

2.4*3.943 

3 3 J W . 

i P. S. D. 

18 aprile 

i 
• 

25.465 
17.771 

6.765 

8.105 

47.794 

5.846 

5.762 

6.900 

4.047 

7.407 

34.118 

8032 

23.375 

6274 

4.200 

20.421 

5.897 

6 875 

6.522 

8.873 

3.687 

9.841 

7588 

* 7.280 

5.061 

294.396 

I. 

oggi 

25.671 

20.052 

3.475 

6.651 

52.554 

738 

11.913 

746 

2.787 

10.475 

31220 

15.727 

2.714 

1.153 

27581 

6516 

12275 

11.117 

3214 

2.157 

6.862 

2.678 

415 

258.791 

! P. R. 

18 aprile 

1 
4.679 

15.604 

12.786 

15.665 

72202 

3.735 

3278 

5.793 

1.724 

1565 

9.976 

3249 

5.697 

2222 

1535 

1.166 

122CÓ 

12231 

6.110 

953 

350 

2.495 

5.457 

3.770 

— 

205.442 

I. 

orci 

1.741 

22279 

10.253 

19.805 

48.801 

6.169 

2.526 

1.092 

— 

769 

1.676 

P.S.D.1. 

2 496 

P.S.D.1. 

232 

770 

13.405 

2.841 

9.085 

— 

1.647 

4.117 

•^ 

149804 

i 

D. 

18 aprile 

58.713 

127569 

. 40.771' 

140.721 

579585 

50580 

120526 

111.136 

80595 

144.878 

509288 

207.705 

299.652 

134.003 

37594 

105248 

156539 

153501 

141.074 

148.424 

63.115 

97.614 

56215 

56572 

19.119 

3.647237 

475»/. 

C. 

oggi 

i 
38.689 

54.023 

18.616 

85.677 

331.459 

27226 

74238 

76576 

56.724 

82593 

303.770 

92506 

178.700 

79.795 

28.874 

72580 

106.116 
t u nof 

112591 

55523 

51.057 

47234 

50569 

39237 

14.680 

2.192 039 -

2929*'. 

P.L.I. 

i 18 aprile 

1 
2.300 

4.317 

1.934 

9258 

24237 

3.416 

30.740 

30.183 

42.058 

23.662 

40.723 

28536 

62568 

21505 

6105 

11.002 
24595 
•>n «;io 

30.136 

29567 

7283 

15.474 

1.771 

7254 

1559 

481 895 

oggi 

6.339 

11598 

4.839 

20.719 

52.769 

4.132 

33 058 

6.175 

33.963 

15269 

43.288 

17.118 

19289 

8.816 

1.073 

5565 

12287 

78! 

P.N.M. 

22.625 
« a * 

1.686 

6.887 

969 

330045 

P.NJL 

18 aprile 

782 

1.721 

587 

5233 

2.037 

26245 

14.775 

28282 

13.464 

47590 

119.425 

52201 

29246 

14.939 

3513 

13.058 
5.480 
•» ani 
oia .wn* 

6.079 

5.127 

2.153 

2592 

1.117 

1223 

— 

399.898 

V24V. 

oggi 

• 

441 

469 

2.615 

7.446 

77586 

M.SJ. 

3586 

40.521 

22556 

32.034 

160574 

94 392 

65571 

47528 

8.860 

14.199 

MJS.I. 

13.124 . 

8.770 

26674 

5.123 

12.187 

1229 

7517 • 

208 

655.610 

8.81 •/, 

M.SJ. 

18 aprile 

3.133 

7541 

3.115 

7526 

57.497 

4529 

6.614 

6509 

5.122 

7.086 

52506 

9576 

9.042 

9.104 

3207 

. 3.767 

22.475 

16.444 

11.733 

6.491 

3.458 

6.796 

1.436 

3528 

— 

269.435 

1 5 3 * 

oggi 

1 
10515 

35.639 i 

9.795 

29585 

178.161 

21.669 

24.872 

12525 

14586 

27.465 * 

116500 j 

23J65 ! 

57.129 

26504 

12297 ! 

15549 

53.488 < 

47530 j 

28.407 { 

41.161 j 

15578 

* 24.782 

6507 

9.783 

3454 

946.145 

ii.or/. 1 

i i " i . < » , 5 - tK*>l^V 
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Pan. 6 - « L'UHitr » Domenica 1 oli'nnn 1Q52 

PASOTTI IN VOI »TA 
VITTORIOSO A COMO AVVENIMENTI SPORTIVI DA OGGI A MILANO 

ITALIA- - FRANCIA IGLI-SPETTACOLI 
ANCORA UNA TAPPA SFNZA SCO SSE, CON LA SOLITA FUGA FINALE 

FaSfflI gni l ia lilloriOVO a Com© Trecento piloti al via 
superando Van Sleenbergeii e UlaqnideHa "c°PPaToscana 

Coppi, Battali e un folti) gruppo di concorrenti attardati da una «caduta generale* giun
gono a 43" di ritardo dal oincilore -— Oggi si corre la tappa Erba - Como a cronometro 

SI CORRE OGGI LA QUARTA EDIZIONE 

(Dal nostro inviato spociaU) 

CO^O, 31 — // « diro », oi«. da 
Questa impressione:, ai un serpente 
colpito a morte, ma che ancora di
speratamente si muove per arrivare 
alta tana, infatti: che cuna si può 
ancora dire del « Giro »? Si può an
fora andare avanti pei una setti-
inana a fare l'elogio di un mono? 
Parche è proprio cosi; // « ciiro » è 
morto. Per Jar risuscitare il « Giro », 
f i vorrebbe una crisi di Coppi, ma 
Poppi, oggi, no» ha il moiale sotto 
t piedi, come nel «7'onr» l'ultimo; 
Coppi, oggi, non ha nemmeno la 
faccia squallida, patita, di t era iti 
quel giorno triste di Montpcllur 
Dunque, Coppi e una a muglia » .si
cura; nessuno può arrivare alla sua 
ruota. 

A'on può Magni, die da Coppi si 
staccherà ancora di più, quando ar
riverà un'altra tolta la glossa mon
tagna. 

A'on può Barlah, che da coppi st 
etacclierà ancora di più quando (tra
verà, domant. la tappa dell Orologio 

Non può Koblet, che da coppi, or
mai, è staccato più di un quarta 
dora. 

Non possono Kubler e Ochers. eh 
tanno dimostrato, sin qui. di non 
valere Coppi, né sul piano. n(: ni 
montagna. 

L'ho già detto: le corse a tappi-
in genere, sono tropj)p lunghe. E 
quando trovano un uomo di gran 
classe e in buona forma — il Coppi 

'di oggi, insomma — che 'fa'il vuoto 
dietro la sua ruota — per le cor&v 
a tappe è lu fine: allora si trascinano 
per strada senza lita. senza *n/») 
senza interesse. 

ti e Giro » era stato ben disegna
to: le Dolomiti e poi le Alpi. Lu 
scopo era quello di dare .1/W90 an
cora Olla corsa del battuti II « Gno » 
aveva,, fra le sue carte, gli aisi per 
fare un bel e buon giuoco: Koblet 
il grande favorito, dovei a im/xT/ricire 
battaglia con Coppi, roti Hai tali. ion 
Kubler, con Magni: dovei a anche, f 
Koblet, rosicchiare la scorza dura di 
Minardi, di Gemtniani. di ockers, di 
'Astrua. invece. 

Koblet pensa al « Tour » e prende 
la cotto. 

Bartali sostiene il pus.io. ma sulla 
montagna non ha più la fai-ilità di 
Una volta. 

Magni, «i sa: sulla montagna Ma
gni resta sempre un po' indietro. 

Kubler non ha tutta la potabilità 
&i far sua una grande corsa a tappe. 

Minardi è giovane: non. azzarda. 
il perde e un po' delude. 

Geminiani, nella grossa montagna. 
infine, ti distacca. 

Ocker è sempre lì, coi più brai i; 
ina non ha la classe che Io lancia. 

Astrua, poi, sulla montagna si di
fende a denti stretti: però, sui tra
guardi d'impegno, arriva semine un 
•po' dopo. 

E Coppi, allora, viene fuori di pre-
potenza-e spavaldo; fa il vuoto, col 
tuo grande volo da Venezia a Bol
zano. Coppi ha ucciso il «Giro» 
Coppi giustiziere. E. del gran~rinct-
lore. Coppi ha il gesto framo e si 
Curo. 

lì re del e Giro » Coppi, è in gran-
Se condizione: è tiralo, quasi magro 
Oosì, a volte, dà l'impressione della 
fragilità. Ma chi lo conosce rome io 
lo conosco, sa che il vero Coppi, il 
grande Coppi, ha bisogno di quel

l'aria stanca, di quella farcia sfilata, 
di quelle gambe sottili, magre. per 
camminare forte Coppi mangia. Cop
pi ha sempre lame, e due: « se man
gio vuoi Uirf cht; sto bene, e se 
Ho nene .. » Poi. strizza l occhio per 
un segno d'intesa. il segno noto che 
vuol dire- (ri'unttt MI ili ino. non 
stiligli !•> 

Ola •- ed il u Giro » Ita appena 
fallo un po' più di meta della strada 
— gli avi et viri grandi r piccini, ipù 
alla grande corsa di Coppi si inchi
nano uno pei tutti. Koblet: t'oppi 
<• il più torte, i- giusto che vinca Io 
speio di poteilo battere nel "Tom" » 

Fd il «GITO» rassegnato, la Oggi 
m a Como una ci usa breie. di cui 
ecio la storni Più che del a Giro ». 
giù si juirla del u lina »; In 'i squa 

I L G I R O 
IJV ( I F K 

I/ordine d'arrivo 
1) PASOTTI Alfredo (W*lt«r) eh* 

i 113 lim. dal percorso in oro 
•Ila - madia di km. 39(208; 

2 ) Rfk V. 8toonborg*n a 3 macchino; 
3 ) Dftacni; 4 ) Conto; 5 ) Ookors; 6 ) 
Locli | 7 ) Brasola A.; 8 ) Kublor; 9 ) 
•towilaoqua; IO) Frooinì; 11) Bono-
«lotti; 18) Aooohlimann; 13) Sohaor; 
14) Z a n u t i , 15) Grouo; 16) Macci-
ni; 17) Koblot; 18) Rivola; 19) Zam-
prori; tutti con il tempo di Paootti-

A 43" un folto eruppe di corridori 
tra i quali Coppi, Bartali, Astrua. 

rintani, 

La classifica generale 

AI.! Iti.DO PASO ITI, dopo lun
ga atlt'ia è finalmente tornato 
alla vittoria con una impreca «la-
morosa. « I'asoUino » ha. intatti. 
battuto in volata Kirk, Fiorenzo e 
Oreste ovvero i «re dello sprint» 

dra » ciim^ sarà latta? Coppi e sicu
ro: Coppi ha già ti contratto con 
Goddet il quale però, non ì orrebbe 
lìartali. Ma l'V V I. può. oggi, fare 
la a squadra » con Coppi e senza Bar
tali? Grane Tutte le tolte che si 
affaccia il « Tour ». sono grane. Co
munque TV.V.I.. queita xoltu. sem
bra davi ero disposta a non dare alla 
« squadra» lo stemma dell'ufficialità. 
Anche per una protesta al forfait 
degli uomini del ciclismo di Francia 
al « Giro ri 

Il ni uur». Coppi e Koblet. .si; 
Kubler e Magni, no Variali, ni. Muo
re un ;xi;w 1/ « Giro » e se ne fa 
un altro, il « Tour » L'altalena del 
ciclismo la su e giù; ora fi giù , 
Anche il passo della corsa d'oggi è 
piti, stanco Eppure, la strada è pia
na e lana è fresca limito è di 
correre, -lincee 

Tran-tran: tutti 111 gruppo, la corsa 
scende a Pontida e Conte tira la fila 
Conte ha la farcia vite ride; come 
se si fosse tolto un dente die. da 
tempo, gli farcia un gran male: 
Conte ha azzeccato un traguardo, fi
nalmente! Sulla ruota di Conte, c'è 
Padovan; il ragazzo con l'onte, si 
azzuffa a parole. » 

« Ostregheta ti ure ha spinto * 
• «Ma va. in» l a : .s« non tt tengo 
vai per terra. Kppoi. tu mi vuoi I-at
tere in volata? Ma va. ma va.. ». 

Interviene Caso/o: e Zitti, zitti, osj-
gi. il bisticcio lo aggiusto io!...». 

Chiacchiere, una pirola tira l'al
tra e la corsa arriva a Lecco (Km. 
33.S0O a 37.885 all'ora): un guizzo 
per la volata che Prlrucci vince, ed 
il gruppo si rompe per un attimo 
Scatta coppi e si porta dietro Pu
triteci. Milano e Gervasoni E' gior
no di burrasca? So: Coppi alza su
bito le mani- st è sgranchito le gam
be soltanto. 

E' giorno di lacanza oggi: Mon
dello: Varenna. Bellano e non suc
cede nulla: Rossi che soffre a causa 
dei foruncoli che ha addosso Ertpot. 
un po' di gomme spaccate: Croci-
Torfi. Giudici. Scudellaro Finalmen
te. uno scatto nella corsa: è r/i Grr-
rato'ii. Camola, Lamberti iti. Benedet
ti e Tmbutsson. ma non fa strada. 
poi scappa Annibale Brasola. che 
passe da Colico (Km. 74.500 a 37.525 
all'ora) con 15" di tantaggio Allo 

n insegnimen'o di Brasola si butta Bc-
f u r i a i T * U * * % '" . "T *^IL_ ' ri/acqua- uno strappo furioso. ~ 

ni • T 3 r ^ 3 ) Zempieri a J W ' ; ^ i « T o n i » acchiappa la rlloia m 
4 ) Kubler a 788"; 5 ) Ockora a T i r ; j / , , j a . Ma Bevilacqua davanti, e una 
B) Bartali a W21"; 7 ) Zampieri •\0reda che fa gola: ncrcò. ti gruopo 

8 ) Geminiani a 12"84-;_9)ja7/Hnoa 1/ passo 

na: tutti 111 gruppo tiongo- tutti 
in gruppo. 

La strada è un budello, sii elio, lui-
te curve: la corsa non si vede, del
la corsa non si sa nulla. Poi / j stra
da. a Menaggio. ha un po' di 1 espiro, 
e la corsa si apre, scatto di Anniba
le tiratola, subito stroncato Poi la 
tuga di Schuer e Glosso, che amia 
(un 35'' di vantaggio al Lido di Ca-
denabbia (Km. 115 a 38.750 alloiu) 
La strada e un lab'ninto- si infila nel
la idtiiu striscia <oi gomiti sui mu
ri e l'equa del lago e li. e e/uni 

i^nio a Como, quindi, quello (he ac
cade nella 1 orsa dinante l ultimo 
\<e -t> (li strada, non si può sapere 
F. anadono cose grosse Ce una ca
duta. che traiolge Coppi. Hartali ed 
ttn'attia dozzina di uomini, fra 1 
(/nuli I umbertini, che si ior,„-,i e fi-
msic In 1 orsa all'ospedale 

l.e 1 ose sono andate cosi a Cer-
nnbtnu Grosso e schaer erano stati 
aahtappati da Guidili. Albani e pa-
solti Ma il gruppo sluia tenendo 
sotto forte. All'entrata in Conio la 
automobile di una C'aiti per non 
filini nella lolla si fermai a di tolpo 

Coppi a terni 
Bartali a terra.. 
Magni Kubler e Koblet. ulloia da

tano batlagliu: coi resti del gruppo 
salvo dalla caduta, scappai ano e si 
agganciai ano alla fuga di Albani. 
Glosso. Schaer. Guidici e Pasotti In 
pista, però. Pasotti aveva ancora una 
ipan forza; nella volata allo stadio 
a Sriiigagha n staccata Van Steen-
bergen. Magni, conte. Ocl;ers Logli. 
caso[a. Kubler fin gli altri 

C'oppi. 1011 la maglia stia-1 iuta: 
Barlah. con una spalla in disoiduie. 
e il lesto del gruppo travolto nella 
(ad 11 tu urinano 44" dopo Oggi, la 
strada del « Giro » era troppo stret
ta. poco il danno dunque; ma gnau
la fou/usioite' 

Le ruote di secondo ordine tengo
no a galla e 1 Dicono; il tran-tran 
del a Giio » »'• 11 »i albero della cuc
cagna per gli uomini condannati al 
gì noi o di rincalzo Ma domani, per 
il « c ; n o » .sarà giorno di festa- per 
totza. domani, gli « u^i « donanuo 
tarsi n'deie: domani, da Erba a Co
mo il tic tue dell'orologio imporrà 
a tutti uno sforzo. Chi terrà fuori 
dalla scatola a sorpicsa7 Coppi ì 
l'uomo del pronostico Ma Coppi 1 or-
rù vincere? Coppi, ormai, sta sal
ii sue E' tranquillo. Anche con 
un /jasso poco impegnato, coppi * 
sicuro di non ai ere danno: la stra
da della corsa .11 adatta al giuoco 
delle sue gambe. E' una strada te-
loce. che la *w e giù come l'acqua 
di un mare appena mosto, una 
strada che può stancare. Bartali, che 
si addice a Kubler e Magni e — 111 
genere — a tutti gli nomi in di jxis-
so stella; anche Cosala può far 
Itene, domani E KOblel? Ormai.. 
appunto perchè, ormai 11011 ha più 
mente da dire, Koblet dot rebbe V 
tur fuori dal guscio; per il suo pre
stigio. per la voglia che ha ii met
tersi m vetrina, 

Sessantacinqiie chilometri o->l tic

tac dell orologio che spinge. Oggi. 
la corsa, ha fatto tutto ti giro del 
lago di Como; domani, la corsa. Tas
serà sulle rive dei due rami del lago 
E poi. come oggi, st sfogherà sulla 
pista di cemento dello stadio * hiuì-
guglia » Oggi, la ruota più r-ellg è 
stata quella di l'asotti; e domani, 
di chi sarà la ruota più bella? 

ATTIMO CAMORIANO 

Bai-tali si ritira? 

Larga partecipazione straniera — Palpitante incertezza 

f-IRKNZr 31 - f o n la parteci
pazione c'i 300 piloti prenderà doma
ni il via da Firenze la IV Coppa Au
tomobilistica Toscana, gaia valevole 
l>er 11 campionato italiano condutto
ri uelle varie elussi e categorie. No
nostante ia sua « giovane età » — la 
corsa è appena alla sua quarta edi
zione — la C'opjw Tofecana è un ri

se non bolo per la grande partecipa
t o n e nelle categorie sport e Gran 
Turisrr.o Internazionale, ma quanto 
per i; gran numero di iscritti su Lan
cia Aureila e Alfa Romeo di serie 
iscritte nella categoria turismo; è 
evidente che queste due grandi case 
antagoniste italiane hanno affilato le 
armi per avere una supiemazia nel 

TEATRI 
ARTI: ore 18: e i a Pìlotto-Capoda-

g.io-Pinelli . Gli affett: a: fami 
glia ». 

ELISEO: Stagione l inea: gì e 17 « Ma
dama Butterfly ; oie -*1 » I: l'ji-
bieie di Siviglia •>. 

PALAZZO SISTINA: ole 17-21- C :a 
Bi!li-niva . « Alta t«is:ont* . 

QUIRINO: ore 18- C ia Teatro 11 
Musica Citta (toma <Kia" Dia
volo -. 

HIDOTTO ELISEO: Ole 18.J0-22: C la 
De Filippo - Amicizia =, « Il suc
cesso de! giorno » e « I morti no«> 
f.'intio paura . 

ROSSINI: ore 17.45 e 21.15: C.ia 
Cheeco Durante * Ai :a de mare». 

VALLE: o ie 17.30-21.15: C la Rascel 
' F -nvece nure -

V A R I E T À * 
I' mai>ti!fico fuonlegt;e 

l>iai/.a di 

1 I V . 
de! 

nv . 
amo 

chiamo notevole e 1 piloti vi accor- campo delle costruzioni di serie, 11 

COMO. M — Gino Banali ha di
chiarato questa sera che domattina 
non partirà per la tappa a irouo-
nielro ritenendo che nella tappa 
odierna non avrebbe dovuto essere 
computato nolla classifica generale II 
ritardo di 44" causato dalla caduta 
generale nel pressi di Cernobbio e 
che comunque la mrsa doveva con
sacrarsi t-ome coni'lusa ai momen
to dell'incidente. 

tono in mas^a e gli «ponivi la seguo
no con ci escento entusiasmo. 

Ricco di nomi illustri il lotto del 
piloti, intatti 1 mlplioii specialisti 
Ul questo tipo dj gare hanno inviato 
la loro ac'esione' da Mai/otto a Bion-
detti. da Bonetto a Tadini. da Sanesi 
a Cornacchia, a Bernabel, a Bornigia. 
a Pagani, a Leonardi, a Polidori. a 
CabUinca. a Ippocampo, a G'omirato 
11 Bassi, a 'l'erigi, a Zagato ecc. Tutte 
le principali marche sportive italia
ne e .straniere saranno presenti alla 
classica cor**, automobilistica; parti
colarmente interessanti le adesioni 
della Por.sche della Dvna Panharci e 
della Jaguar. 

Ma dal punto di vista tecnico la 
gain acquista un particolare inteie»-

che 6 dimostrato non solo dal nu
mero delle macchine iscritte ma dal
l'avere affidato le stesse macchine a 
piloti di granc'e valore come Sanesi 
Bonetto ^n.'elrnl 

LA SELEZIONE FER LE OLIMPIADE 

Oggi al Motovelodromo Àppio 
i « puri » della pista 

I mlgliou dilettanti lta.iam « p:s-
tnids . parteciperanno nel nomeiig-
jj-o di oggi alla selezione preolimpio
nica. che avrà luogo sull'anello del 
Moiove'odiomo Appio 

L'attesa mintone, oiganu/ata dalla 
COROSPORT. avi a ini/ io alle ore 
16.30. 

SI VEDRÀ' DEL BEL G I O C O O G G I AL * T O R I N O . ? 

4Ilo Stadio: Lazio-Milan 
té partitissima,, in ritardo 

Fiducia net «clan» giallorosso per la difficile trasferta di Lioorno 

k venuto anche giugno, con il 
^uo sole-s]>accapietre, ma il campio
nato di calcio. . prosegue impertur
babile la sua marcia. Anche oggi, 
quartultima giornata della lunghis
sima sene motivo dominante del 
residuo inteiesse è la drammatica 
lotta pei !a s a l v e r à ; su dieci campi 
di serie A. infatti, ben sette di» essi 
vedranno oggi severamente Impegna
te le «quadre che annaspano nel 
tondo c'asslflca alla disperata ricer
ca di un... mezzo qualsiasi pur di 

Le partite di oggi 
SERIE « A » 

Novara-Atalanta; Torino-Fioronti-
na; Inter-Juventus; Como-Leaneno; 
Udinese-Luccheme; Luio-MHan; Bo
logna-Palermo; , Padova-Sampdoria; 
Napoli-8pal; Pro Patria-Triestina. 

SERIE « B » 
R ««ciana-Brescia; Qenoa-Meseina; 

Piombino-Modena; L i v o r n o - R o m a ; 
Marxotto*8alernitana; Catania-Stabia; 
Monza-Treviso; Fanfulla-Venezia; Sì-
recuBa-Verona* 

iettare nella massima divisione. Su 
gli altri ti e campi, ad accrescere la 
delusione per un torneo che troppo 
presto ha trovato la sua indiscussa 
dominatrice, tre « j>artitisfeime in ri
tardo»: Inter-Juventus a San Siro. 
I<a/io-Milan al a Torino » e N'epoli-
S]>al al « Vomero ». Purtroppo ora 
valgono quel che valgono . e biso
gna prendeiie come vengono 

* * » 

A RonAt è di scena il Milan. Anche 
stavolta per la partita odierna, gli 
ottimisti hanno pescato nel polvero
so magu/ziiio del campionato vecchi. 
c'ormai Inori di moda, merletti da 
appendere al programma per rende
re piti hello e attraente l'incontro 
I vecchi merletti hanno un linguag
gio che dice: a Tiudi/ ione da difen
dere. orgoglio, prestigio,' quatto po
sto. ecc. ecc ». E così via. 

Ma davvero 1-izio e Milan, le due 
squadre in discussione, sentiranno 
questi stimoli e daranno vita ad 
una partita, se non eccezionale, al
meno buona? Chissà, in ogni modo 
speriamolo Farebbero un bel regalo 
n. questo povero bistrattato campio
nato. 

ti Milan è iruttanto giunto a Ro-

OGGI LA GRANDE RASSEGNA GIHHICO-SPOBTIVA TRA L'U.I.S.P. E LA F.S.G.T. 

Italia-Francia all'Arena di Milano 
L'arrivo delle delegazioni francesi — Il ricevimento alla C.d.L. — Viva attesa in città . 

MILANO. :u. — Sono giunti 

1 W T ; 8 ) Geminiani a t2T24™; 
Albani • 14-3B-; IO) Koblet a t4'3tV'.l 

Milano gli atleti della F S.G T. 
francese per la grande polisportiva 
internazionale Italia-Francia che 
avrà luogo domani nei vari centri 
della prov. e nei rioni della città, e 
ih» si concluderà lunedi all'Arena. 
210 giovani lavoratori transalpini so
no giunti nella mattinata 1011 un 
treno proveniente da Marsiglia, al
trettanti dai vari centri della Fran
cia con pullman ed altri mezzi, men
tre la delegazione nazionale, compo
sta di oltre 800 atleti, è giunta con 
un treno speciale proveniente diret
tamente da Parigi. 

Erano ad attendere la delegazione 
francese all'arrivo. Frances Damon. 
segretaria della Federazione Mondia
le della Gioventù Democratica. Meni-
sion. precidente della Federation 
Sportive Ginnique du Travaille. Mo-
randt. segretario nazionale dell'UlSP. 
il sen. Montagnani. i dirigenti ed or
ganizzatori del grande incontro gin
nico sportivo Italia-Francia, ed una 
grande folla di sportivi «he ha ap
plaudito cordialmente all'indirizzo 
degli ospiti francesi. 

Per gli incontri tutto è pronto e 
curalo nei minimi particolari. 

Per avere un'idea di quanto la 
grande polisportiva sia attesa tra gli 
sportivi e nell'opinione pubblica ba
sta intrattenersi qualche minuto nel
le vicinanze della sede del Comitato 

/ ; passo: tutti in gruppo Graiedo-organizzatore di Piazzale Libia. E' un 

oggi ininterrotto via vai di gente, di te
lefonate che si incrociano, di persone 
che» chiedono, che vogliono sapere. 
ciie temono di non trovare 1 biglietti 
d'ingresso all'Arena. 

Anche alcuni atleti francesi hanno 
fatto una fugace apparizione in Piaz
zale Libia: sono ragazzi sui 18-20. fre
giati degli scudetti £ella F S.G.T. dei 
centri da cui provengono I simpatici 
amici d'oltr'AIpe si trovano a loro 
agio, parlano volentieri con noi e 
sono tutti felici di essere stati pre
scelti dai loro dirigenti per l'impor
tante incontro di Milano. Essi sono 
sicuri di fare una bella figura anche 
se temono i loro avversari italiani. 

Alle 19 ha avuto luogo alla Ca
mera del Lavoro di Milano un rice
vimento in onore dei dirigenti della 
delegazione francese. 

Erano presenti numerosi dirigenti 
sindacali e politici dei lavoratori ita
liani e francesi. 

F. 31. 

IPPICA 

Oggi alle Capan nel le 
il •< Criter ium d i - R o m a » 

d> 
.41 centro della odierna riunione 

corse al galoppo all'ippodromo 
delle Capannelle e il * Criterium di 
Roma» dotato di premi per 1.S50 000 

lire sulla distanza di 1.200 metri ri
cercato ai puledri dì due anni nati 
in Italia e femmine importate. 

Cinque cavalli sono rimasti iscritti 
dopo il forfait di Alberico (una fi
glia di Star of Guiratli e nipote del 
yrande Nearco) e tra essi spicca 
Caldeo della Bazza del Soldo facile 
vincitore delle due corse fornite e 
che non dovrebbe essere battuto. Per 
la piazza d'onore preferiremo Chiara 
Nardi della Razza delta Sila ad Osca-
ta delle * Ticino • che l'Ita preceduta 
in corsa non ritenendo questa mi
sura esatta. Geòrgie e Sprint dovreb
bero avere cliances nettamente infe 
riori. 

Ecco le nostre selezioni per le al
tre prove della riunione che avrà 
inizio alte 15,30: Pr. Canile: Lticoli, 
Lonphena. Pr. Pignatelli: Scud. M10-
n«„ Prima Stefaneila. Pr. Frattocchle: 
iVeto, Arwchia. Pr. Statuario: Rebo-
lera. Girauda. Pr. Criterium di Roma: 
Caldeo, Chiara Sardi. Pr. Quarto 
Miglio: Tijuca. Garrulo. Pr. Capan
nelle: Barras, Mitla, Mitra. Pr. Ap
pi» Antica: Quasi. Falchetta. 

Zamocello lavorilo a S. Siro 
MILANO, 31. — Zamoretto, trion

fatore del Derby, è il grande favo
rito del G.P. d'Italia (lire C milioni 
e 3OOJ0OQ lire, metri 2.400). ultima clas
sica della stagione che si disputa al
l'ippodromo di 5. Siro. 

ma da Ieri seia ed ha preso alloggio 
all'albergo Quirinale; fanno parte 
della comitiva dodici giocatori più 
11 .solito -seguito di tecnici e dirigen
ti Il moiale. nonostante la brutta 
di.iavventura di Brescia, è alto e 1 
giocatoli sperano di ruarM a Roma. 
ove de! lesto non contano cattivi 
precedenti; MI diciannove partite 
disputate nella capitale, infatti i 
rossonen ne hanno perdute solo 
cinque, mentre ne hanno vinte quat-
t io e pareggiate dieci. Il pareggio è 
dunque 11 risultuto che ù ricorso un 
maggior numero di volte e anche 
per oggi è il risultato che più ricor
re nel gioco del pronostico 

Nel « clan » rossonero una sola 
novità- il debutto del terzino sini
stro Francesco Zagatti, un ragazzo 
giovanissimo (è nato a Venaria Rea
le. Torino, nel 1932) di cui si dice 
un gran bene. Per il resto la stessa 
[orinazione battuta dal Legnano. 

Nella La7io. Bigogno ha lasciato 
Intendere che schiererà, salvo im
previsti dellultim'ora. la stessa 
squadra che ha strappato un bril
lante successo sull'infuocato terreno 
dei rossoblu tei si nei. Non è però 
improbabile il rientro di Antonazzi. 
ormai ristabilito 

Comunque le formazioni pili pio-
babili sono le seguenti: 

Milan; Buffon. Silvestri. Tognon 
Zagaiti. Annovazzi. Grosso. Burini 
Green. Nordahl. Liedhoim. Frignali!. 

Lazio: Sentimenti IV. Montanari. 
Malacarne, Furiassi. Alzani. Fuin, 
Puccinelli. Magrini. Antoniotti. Lar-
sen. Sukrù 

* • » 
La Roma gioca oggi a Livorno una 

partita decisiva; del massimo inte
resse le posta in palio: promozione 
diretta in serie A. Nel « clan » giallo-
rosso. nonostante ben si conoscano 
le difficoltà dell'incontro odierno, si 
nutre serena fiducia. Via ni ha an
nunciato la seguente formazione: 

Roma: Albani. Tre Re. Bortoletto. 
Cardarelli. Acconcia. Venturi. Galli. 
Perissinotto - Bettmi • Andersson. 
Sudqwist. 

Crawford ( toh! chi si rivede!) 
schiererà dal canto suo : 

t i rorno: Chelllni. Simonti. Berta-
ni. Salvador. Ivaldi. Cardoni. Cata
lano. Petersen. Ghezzanl. Balestra. 
Bacci. 

AdriaciiK-: 
e Riv. 

Alhambra: Ragazze di 
Spagna e Riv. 

Altier': Inferno de. desti to e 
Ambra-Jovinclli* 1: maicuio 

unnegato e rivista. 
La Fenice: Colt 45 e i iv i s t i 
Manzoni: La coi da di sabbia e 
Principe: Sei i-.-na^La ma ti 

e rivista 
Volturno: I diavoli alati «- livista. 
Quattro Fontane: U'timo perdono ? 

R:v 

C I N E M A 
A.U.C.: La iosa i.cta 
Acquario: Gii uvvu.toi non vomno 
Adriano: I piedutu del Kutis.ts. 
Alba: 1. difciiaOif ti: Manila. 
Alcyoiie: Dui oOldi di spei.itiza. 
Anibdsciutor ; Abiacadabra 
Alitene: Roma o ie 11-
Apollo: La J e s n a dei puah . 
Appio: I diavoli alati. 
Aquila: Le tagazze di P za di Spagna 
Arcobaleno: Elopement 
A re mi la: L'imooscata 
Arlston: più folto del l 'amo". 
Astoria: Due -old: di spei&u/a 
Astra: caiol'.ne Cherie. 
Atlante: La duchessa dell'Idhuo 
Attualità: Lo sai che l papavei:. . 
Atigustus: I; miciofono e vo-tio. 
Aurora: L' tiafferrabiìe 
Ausonia: ca iokne Chene. 
Barberini: La mia dorma e un an

gelo. 
Iteinur: Pel.e di mine 
ftu.'ogna: f diavoli alati. 
Brancaccio: Due soldi di speimiza. 
t apanneiie: I mille di Garlba tli 
Capitili: Vedovo cerca moglie 
(Mprank.i; Nancy va a R:o 
r.ipran'chetta: La stiada del miateio 
fastello: I conquistatoli della S:tte 
tentoccllej Guardie e ladn. 
l'entrale: U ponte di Waterloo 
l ine - s tar : Cai oline Chene. 
Cintilo: Vf-rginità. 
Co'a ili Rienzo: I diavoli alat:. 
Colonna: Lo squalo tonante. 
Co'osseo: i.a famiglia passaguai fa 

fortuna. 
Corso: VoR'iamo dimani ire. 
Cristallo: Tomahawk. 
Delie Maschere: i„, Va"e della ven

detta. 
Delle Terrazze: La famiglia passa-
uuai fa fortuna. 
Delle vittorie; 1 diavoli alati. 
Dei Vascello: u marchio del rinne

gato-
Diana: La pista di fuoco 
I)oria: 1 conquistato: 1 de.la Sii te. 
Eden: c=iro':»ie d iar ie . 
Espero: <;«->• m r«ìo MI' oifr.d" sen

tici n 

Kuiopa: Nancy v«i «, H:0 
Fxcelsior: La duchessa dell'Idrico 
Farne se : sabbie losse. 
Faro: La vendicati Ice 
Fiamma: più foi le dell'aiuole. 
Fiammetta: I Can yet it fc* >ou 

Wno.isa.e 
Flaminio: Gì' avvoltoi non volano 
Fogliano: 11 cnaiehìo del annegato. 
Fontana: G'• invasoti. 
Galleria: Hong Kong 
Giulio Cesare: Caroline Chcr:e. 
Golden: Caroline Cherie. 
Imperiale: Avventuriero di Mac«o. 
Impero: Guaidie e !adi< 
Infilino: Barbablù 
Jonio: La vendicatrice 
ir s: ncn Camillo. 
Italia: La pista di fuoco 
Lux: Le miniere di le Salomo- <• 
Massimo: La pista di fuoco 
Mazzini: r. difensore di M?ni!d 
Metropolitan: i: tesoro dalla S:oira 

Madie 
Moderno: A v v e n t u r i l o ci M?cao 
M"derno Saletta: Anna pi «irti il 

fuci'e. 
Modernissimo: Sj'a A- Due solri: di 

soetnnza — Sa\i B II mai ch' i 
df' rinnegato 

Novorln': Rema ois 11 
Nuovo: ! t:t" <.o'dnti 
Odeon: G'i avvoco' non Vi> ano 
Otlesc.Vch': Vedi Napo : e voi niuou 
Otvmpia; La ie„':na dei oliati. 
Orfeo: I! di feritoie d' MMI In 
Ottaviano: i.a regina dei phat: 
pai.1770: Cinltaiio Hornp'ovvfr 

Osai al RDAT.F 
lì capolavoio d<'!'a C:nemato-

grafic Italiana che ha riporato 
ovunque tino stiep:'oco sucrf>s~o: 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
Vero - l'ina no 

Diretto ila K. 
• Divertente 
Castellani 

palestrlna: Due ô ti: d -••<• i-.t 
l'arioli: G.i avvolto: i-m i> . ,•> 
Planetario: Addio aignoia Munvei. 
l'Iaza: nomine» 'a vo pc de: dc-fi to 
frenesie: Guai die e ladi: . 
Prlmavaiie:- Amore e sctiguc 
Quirinale: Caiolir.e Cheiit 
Quirinetta: Angoscia 
Reale: Due soldi d: fcpei.itiz.. 
Itt'.\: I diavoli alat:. 
Rialto: I tie soldati. 
R'voli: Angoscia 
Roma: L'imboscata 
Rubino: La duchessa dellTdhso 
salario: L'ambiziosa:. 
sala Umberto: Viaggio indimenti

cabile. 
Salone Margherita: Tcria nei a 
Sant'Ippolito: Capitano Hornelovver 
Savoia: Caroline Cherie, 
Smcra'do: La legina dei pirati. 
Splendore: Quando le signore s':n-

ccntrano-
Staciiuni: Il difcnsoie di Manila 
Supercinema: Hong Kong 
Tirreno: La icgina dei pirati-
Trevi: 1: grande Caiu«o 
Trianon: Il principe ladio 
Trieste: Il microfono è vostio. 
Tuscolo: Avventuriera. 
Ventun Aprlle: La duchessa del-

"Tdhao. 
Verbano: Steinv.nio ^u' grande sen-

tieio 
Vlttpil.i: I! marchio 
V'ttorin Clampino: 

'"O'-'ccrìsto 

de! 
T -

rinnegato. 
=i,i(i;i d i 

DITTAVARIGAS^S^ 

SCALDABAGNI 
LAVATRICI 
FRIGORIFERI 
-FACILITAZIONI P A G A M É N T O — 

Fagioli ferito 
m e n t r e p r o v a a M o n a c o 

MONACO. 31. — Nella seconda gior
nata d i prove del G. P. di Monaco 
l'italiano Fagioli, che pilotava una 
Lancia, all'uscita d i un tunnel è an
dato a cozzare contro il marciapiede. 
La macchina rimbalzando è poi an
data a cozzare contro un muro capo
volgendosi. Al pi'ota italiano, traspor
tato urgentemente all'ospedale, è sta
ta riscontrata una frattura con piaga 
aperta al ginocchio sinistro e ia frat
tura del polso sinistro. Sebbene il 
corridore risenta dello choc le sue 
condizioni non sono allarmanti. 

MALAPRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

Provate il vestito ultraleggero 
T R O P I C A L 

i n 

D I P U R A L A N A 
v e n d i t a n e i n e g o z i 

CONSAR 
Via Appìa Nuova, 42-44 

Via Ostiense, 27 

ii L. 1».500 

Aumentato ii servizio 
ai confini? 

Si presume!... Coiundeiando !a 
grande affermazione ottenuta a l 
l'estero per l'eleganza dei vestiti 
forniti da •• Superabito •. 

Grandioso a&sortimenh» di abiti 
ir» popelmo, fresco, antipiega nei 
vari modelli e prez.zi. Le f iacche 
più belle. Imnoneate scelta di 
pantaloni e le più recenti novità 
di stoffe a metraggio. Non dimen
ticate: -< Superabito . è V.a Po 
39-F tangolo Via Sinieto l . Vendita 
anche a rate. 

CALZATURIFICI RIUNITI 
Vendita diretta dal Fabbricante al Consumatore 

L 1200 -2500 - 2900 -3500 
900-1500-1900-2500 

uomo v~-SCARPE e SANDALI da 
fello tutto cuoio cucito -

«CARPE e SANDALI donna vitello. 
capretto camoscio modelli novità . 

SCARPE e SANDALI bambini e ra
gazzi bianche e marroni 

» 

» 500- 900-1200-1900 
Assortimento scarpette per Cresime e Comunioni 

Regalo! SANOALETTI donna in naylon tutti colori: L. 450 

Onauzzizmc S A U R A F F 
VIA GOITO 3 - VIA CERNAIA 3S 
(di fronte al Ministero Finanze} 

120 

L.A 
del 

Appendice delV UNITÀ 

FIGLIA 
cardinale 

Grande romanzo ói MICHELE UUOà 

Tutti tesero la mano. Ci fu un 
feiomento di solenne silenzio. 

— In vita e in morte! —• disse 
Bois-Dauphin il più accanito dei 
•ongiurati. ^ 

— Fino alla morte! — ripete-
•ono sii altri. 

— Ebbene, poiché è cosi, devo 
dirvi che il giorno e l'ora sono 
oramai decisi e che nulla ora
mai potrebbe salvare Enrico di 
Valois dal soccombere il 23 di 
dicembre. Nulla — ripetè — * 
fissato ormai anche il giorno. 

Gli uomini che attorniavano 
Guisa non poterono fare a meno 
di fremere, tanta aspra solennità 
ft duca aveva messo in queste 
parole. 

Fino a quel momento tutte le 
" ' e le lora risolti* 

tieni avevano dato vaghi risul
tati. Questa volta tutto era pre
ciso. L'assassinio di Valois usci
va già dal dominio dell'irreale. 

— Ecco come si procederà — 
riprese il duca — secondo quan
to è stato deciso fra me e i miei 
fratelli. Ciascuno di voi. signori. 
sarà capo di una compagnia di 
cui avrete ora stesso le liste. 

La duchessa di Montpensier 
consegnò ad ognuno dei presenti 
un foglio di carta con l'elenco 
dei nomi. 

— Signori — continuò allora 
il duca — voi studierete accu
ratamente queste liste, e ne to
glierete di vostra piena volontà 

auellì che non vi sembrassero 
ecisi a morire, se si deve mo

rire. Avete, cosi, ognuno, de 

trenta a quaranta gentiluomini 
sotto i vostri ordini. Li avverti
rete nel pomeriggio del 23 di
cembre che si tengano pronti alle 
otto di sera, nel punto che vi 
sarà'a sua volta comunicato. 

Tutti ascoltavano in silenzio. 
La voce di Guisa risuonava con 
un non so che di solenne e di 
funebre. Lo Sfregiato continuò: 

— Ci saranno tre punti d'at
tacco: uno sotto gli ordini del 
cardinale, un altro diretto da 
Mayenne, e il terzo comandato 
da me. Quando ognuna delle vo
stre compagnie sarà riunita alle 
otto di sera, saprete con quale 
corpo ciascuno di voi dovrà mar
ciare. Ecco, signori nelle sue li
nee principali, i! piano d'attacco 
di cui spero vedremo la migliore 
esecuzione. Le chiavi del castello 
sono in nostro potere. Non ci 
sarà dunque che entrare e... 

— Uccidere! — disse violente
mente Bois-Dauphin. 

La riunione durò ancora po
chi minuti, poi i congiurati si 
separarono, anche perchè il duca 
di Guisa mostrava gran fretta di 
far ritorno a Parigi. 

Intanto il gran giorno era ar
rivato. Solo una notte ormai e il 
21 ottobre, la data fissata Fausta 
per l'esecuzione del suo piano ter. 
ribile, sarebbe scoccato. 

Come il lettore ricorderà, que
sta data, almeno nella mente • 
nei disegni della principessa, do

la fine di tatti co

loro che erano di ostacolo alle 
sue smoderate ambizioni. 

1121 ottobre, infatti, doveva es
sere fatale per Violetta. Pardail-

Ian. Siazuma e Stella. 
Fausta aveva preparato tutto 

per farli morire insieiae ed aveva 
scelto un luogo per questo: il 

«Uceiiera!» «ina TwteaUwtaU Baia Daaiaia-. 

convento di Montmatre. 
Alla vigilia del gran giorno. 

Violetta. Steli ae Saizuma già si 
trovavano dentro le sue mura. 
Per Violetta e Stella già era pron 
ta la croce — la grande croce 
alzata nel giardino — e tutto era 
preparato per la sfarzosa cerimo
nia religiosa con la quale ancora 
una volta la paoessa voleva di
mostrare la sua potenza e la 
sua fede. Non a caso, infatti, le 
due giovani scelte per la croci
fissione erano eretiche. 

Quanto a Saizuma. trascinata 
al convento con la più cinica delle 
menzogne. Fausta era sicura che 
essa non avrebbe resistito allo 
spettacolo della crocifissione del
la figlia e sarebbe morta da sé. 
senza bisogno d'intervenire- E--~ 
Pardaillan.... PardailTan, caduto 
nella rete di Maurevert, sarebbe 
venuto all'appuntamento di mez
zogiorno alla porta di Montma
tre e qui avrebbe trovato chi lo 
accoglieva. 

Cos tutto quadrava nella men
te di Fausta. 

Gli è che però, la sera della 
vigilia del 21 ottobre. Pardaillan, 
come il lettore sa, se ne tornava 
all'albergo della Deviniere, an-
ch'egli con un suo preciso piano 
in testa. 

Anzi, un nuovo piano, che ave
va definitivamente concretizzato 

{nel colloquio tenuto con il vec-
Ichiopapa. 

Quando egli rientrò nell'alber-
eo c'erano tutti ad aspettarlo 
Grouvet e i suoi amici, Carlo 
DAugouleme, Ughetta. Belgodere 
Picuic e Chapelìe. 

Nell'attesa, assai lunga in ve
rità, il conte e Belgodere. angu
stiati e spinti dal lor ©particolare 
dato d'animo, avevano finito col 
trasmettere agli altri 1 aloro stes
sa ìrrequitezza: cosicché si era 
andata maturando una spasmodi-
~n atmosfera da viglia di una 
grande, imminente e agonata bat
taglia. Fu cosi ancora più dif
ficile per Pardaillan spiegare e 
rar capire le ragioni del s\to nuo
vo piano che, in sostanza, com
portava la rinuncia ad una azio
ne in forze contro il convento e 
risolveva la situazione con un 
tentativo individuale. 

Par quanti sforzi Pardaillan 
avesse fatto per illustrare i van
taggi che intravedeva e quello 
che aveva ottenuto dal papa: pei 
quanto avesse insistito sul pro
digioso aiuto che gli veniva dal
l'anello Dapale e le circostanze 
ad esso collegate, le resistenze 
alla novità del suo piano non 
diminuivano. 

Grouvet non vedeva troppo di 
buon occhio qualla azione indi
viduale al convento ed avanzava 
diffidenze: D'Augouleme e Bel-
godere smaniavano dalla voglia 
di partire alla volta del convento 
per raggiungere Violetta e Stella 

E Pardaillan fu costretto ad ac
cettare un compromesso. 

Niente azione di forza: egli sa
rebbe andato e entrato come mes-
.-o del papa; Carlo D'Augouleme 
e Belgodere. accompagnati da 
Picuic ormai esperto in materia, 
avrebbero tentato, nella mattina. 
di buon'ora, la scalata del muro 
del convento, aspettando, una 
volta entrati, di riunirsi a Par
daillan. 

A tarda sera 1 accordo e- asta
to raggiunto su ogni particolare. 
Non restava che attendere le pri
me luic dell'alba per incammi
narsi verso le colline di Mont-
mater. Mentre gli amici di Grou
vet se ne ritornavano agli Scali 
di via dei Barrès, Picuic, per 
ammazzare il tempo, cominciò a 
oarlare della grande e fortunata 
trovata con !a quale Croasse era 
riuscito a far cantare le suore. 

Anche Belgodere. seduto in un 
angolo della stanza, sembrava eh? 
ascoltasse quel racconto. 

Lui era il personaggio princi
pale della fantasiosa trovata di 
Croasse e, se non nei fatti, qual
cosa di vero, almeno quanto al 
temperamento, c'era in esso, ma 
allo zingaro il racconto sembra
va non interessare. Se ne stava 
nel suo cantuccio, con il volto 
oscuro, reclinato, gli occhi pun
tati sul pavimento. Quili idee 
passavano per la sua * asta? 

(Ccnttmm) 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
GLI ORRORI DELLA GUERRA COLONIALE IN COREA 

Un altro trucidato a Koje-do 
"Caccia al deputato,, a Fnsan 

II regime collaborazionista <Ii Si Man Ri verso la catastrofe 

PAN MUN JOA1. 31 — Un altro 
esponente dell'opposizione a Si 
Man-ri in seno all'assemblea par
lamentare sud-coreana è stato trat
to in arresto oggi dai gendarmi, 
mentre una nuova ondata di ra
strellamenti viene segnalata tra la 
popolazione a Fusan e nelle alti e 
città. Il numero dei deputati arre
stati sale così a , dodici. Almeno 
altri cinquanta continuano a te
nersi nascosti e la polizia dà loro 
la caccia. 

Contemporaneamente, Si Man-r. 
ha spedito al gen. Clark a Tokio 
una lettera in cui chiede la puni
zione di un funzionario dell'ONU 

guanto di velluto si può calcolare, 
forse, NI giorni ». Egli, infatti — 
nota l'agenzia — « «fa dando alle 
Nazioni Unite buono parte della 
razione normale di tumidi che or
dinariamente dovrebbe dure un ne
mico... sembra decito a prendersi 
il potere assoluto... scura Ica di fot
ta il volo dell'Assemblea e tenia 
di terrorizzare i deputati fino a 
che non avranno approvato l'emen
damento » che rinvia l'elezione del 
presidente ad elezioni nazionali. 
ossia alle calende greche. ; 

Ma la stessa agenzia è costretta 
ad ammettere che gli odierni av
venimenti di Fusan sono un segno 
della completa bancarotta del ro
binie collaborazionista. Se il pre
ndente fantoccio è « cerni di per
dere •• è anche vero che <• dietro 
U yeUv del lettanlaseienne ometto 
'.'è molto più che di una rivalità 
politica £ ' una lotto, di apportu-
tisti di ogni partito. Non c'è destra 
i sinistra nella battaglia politica 
•he per tre anni è continuata sui 
vialde/ìniti limiti dei poteri parla-
•/tentare ed esecutivo in Corea. La 
:risi attuale, la più pericolosa finn 

«d oggi, è stata causata dalle ele
zioni presidenziali che avvengono 
jgni quattro anni per voto dell'as
semblea... ». Essi peggiora se « ti 
comando alleato assiste passiva
mente senza poterci far nulla men
tre Ri fornisce a piene braccia ai 
comunisti creazioni e motivi di 
critica ». 

Da Koje. dove secondo il sinistro 
annuncio del gen. Boatner > è tor
nata la calma •>. viene annunciata 
oggi la morte di un altro prigio
niero. rimasto gravemente ferito 
nelle repressioni di.» giorni «cor»'. 

Prosegue 8 Cabernardi 
l'-occupazione della miniera 

ANCONA. 31. — I minatoli della 
zolfara .Montecatini eli Cabernardi so
no rimasti per il tei 20 giorno a mil
le metri sottoterra, mentre all'ester
no della miniera si sviluppa la so
lidarietà popolate. 

Il morale degli operai rinserrati in 
fondo ai pozzi è elevatissimo. Essi 
hanno comunicato dal loro posto di 
lotta che non usciranno dalla zol-
fara sinché la Montecatini non avrà 
accettato di riprendere le trattative 

Oggi è la Giornata 
internazionale dell'infamia 

L'appello del Consiglio nazionale presieduto da F. S. Nitti 

Con (eni'.uuia di munilefeta/ioni. 
conferenze e tet>te si celebra oggi 
:n Ita'.ia i\ :e mondo '.a Cìiomata 
Internai onu e dell'I:.fun/ia. y.orna
la di tkluciu e ti', fraternità fra tut
ti i popo.i della terra per la salvez
za dell Infanzia. 

In occasione dei 1 giugno. Gior
nata Internazionale Ue.l'lnfanzla, 11 
Consiglio Nu.'tonale Permanente per 
la Dìiesn de.rmfarzla ha lanciato 
1! tegi'enie Appello 

UOMINI E DONNE D'ITALIA 
La Conferenza Intei nailonal» p*r 

la Difesa dell'Infamia, eh* si • te
nuta recent*m*nt* a Vienna, nel 
suo Appello conclusivo ha invitato 
tutti I popoli dal mondo a celebrar* 
con grande solennità la Giornata 
del 1. giugno, chiamando a raccol
ta le madri e i padri, educatori, me
dici, artisti, uomini di scienza • tut
te le organizzazioni che si dedicano 
alla protezione dell'infanzia. 

Il Consiglio Permanente, che con 
generosità 0 passione dirìge il va
sto movimento in difesa dell'infan
zia che si va sviluppando in Italie, 
fa proprio questo Appello. 

Anche in Italia, centinaia di mi
gliaia di bambini, il bene più pre
zioso della nostra società sono oggi 
in preda alla fame, atta Ignoranza, 
alla paura, alle malattie. A migliaia 
sono condannati, sin dai loro primi 

Si Man-ri 
per aver questi smentito in una 
trasmissione radio la montatura 
terroristica del « complotto comu
nista » da lui organizzata contro gli 
oppositori. ' 

Il tono dei commentatori statu
nitensi, di solito oltremodo indul
genti verso Si Man-ri, è oggi di 
estremo imbarazzo e la franchezza 
con cui, dopo due anni di assoluta 
complicità, ci si esprime nei suoi 
confronti, lascia addirittura sup
porre che il Quartier Generale 
americano .si sia deciso a dargli il 
benservito. 

L'uomo in nome del quale gli 
Stati Urtiti sono intervenuti ih Co
rea viene sprezzantemente definito 
dairUnifed Press « il settanfaseien-
ne ometto » e l'agenzia deduce 
« dagli «mori dei diplomatici al
leati a Seul » che « il periodo in 
cui si Man-ri sarà trattato con il 

Promemoria della CGIL 
sulla legge Lucifredi 
/ criteri di riforma rivendicati dai lavoratori esposti dalla CGIL al governo 

La Segreteria della CGIL ha in
viato al Sottosegretario illa Piesi-
denza del Consiglio. 011 l :ctftcJi, 
il promemoria relativo alla rifor
ma dello «tato giuridica del O'ii 
•sonale statale. 

Il memoriale, dopo iver leva
to come il malcontento delle a-
tegorie in merito allo «chetila di 
legge in elaborazione da parte del 
governo, non vada intero corno 
opposizione od una riforma d Mi'* 
stato giuridico — che è stata anzi 
sollecitata fino dal 1947 rome esi
genza di adeguamento dell'Ammi
nistrazione ai bisogni del Paese — 
bensì in relazione al contenuto del 
lo schema stesso, avanza le se
guenti richieste come base di di
scussione: 

1) effettiva partecipazione diri 
rappresentanti eletti dal personale, 
nei Consigli di Amministrazione s 
in quegli altri organismi- e com
missione 'coitimi^mni di discip'«-
r.a, commissioni di avanzamento 
ecc.) a cui siano demandati com
piti che interessano il personal?: 

2) determinazione dei posti di 
organico sulla base delle effettive 

ALIA CONfEBHIZA WTERHAZIWIALE DEL LAVORO 

Designata a Ginevra 
la CISL anziché la CGIL? 

Forle protesta della Confederazione unitaria 

Dovendosi procedere alla nomi
na del delegato operaio alla 35* 
Conferenza Internazionale del La
voro. che si aprirà il 4 corrente a 
Ginevra, il ministero del Lavoro 
ha affidato tale designazione alla 
Confederazione Italiana Sindacati 
Lavoratori, organizzazione notoria
mente di minoranza, violando in 
modo specifico il paragrafo 5 del
l'articolo 3 delia Costituzione del
l'Organizzazione Internazionale de! 
Lavoro. 

La decisione del governo ila' iano 
ripete quella dello scoreo anno. 
Come è noto, davanti al'a Confe
renza Internazionale del W . . la 
C.G.I.L. presentò una documenta
ta protesta, sulla quale si espresse 
la Commissione di verifica dei co
leri riconoscendo :ncontes*abi!e 
che la C.G.I.L. fosse la più impor
tante di tutte !e organizzazioni sin
dacali italiane. e formulando un 
severo giudizio sull'operate dei go-

cordo seno state concluse le trat
tative circa ie tabelle di armamen
to. :! Lenite dì tonnellaggio, ".'im
barco dagli allievi di copèrta e <Ji 
macchinario e il periodo di perma
nenza a bordo degli allievi stessi. 
l'aumento del soprassoldo agli equi
paggi imbarcati alla panatica quale 
elemento della retribuzione. Dall'ac
cordo viene inoltre rego'ata !a ma
teria relativa alla corresponsiine del 
sussidio a: marittimi disoccupiti in 
attesa di imbarco per il periodo in
tercorrente tra il 1. luglio 1949 e il 
31 dicembre 1951 r.orchè per l'anno 

((nirDrtto sfiorerò per ì salari 
al Cantie*e m a l e (fi Paterno 
PALERMO. 31. — L'annunciato 

sciopero di 8 ore al cantiere navale 
d: Palermo s: è svolto con la quasi 
tota e par:ecipa7.ic«c delle maestran
ze. So'.o 150 dipendenti sui duemila 
opera. de: can: -ere. si sono preseti 

verno italiano. Alla luce di que>t:l. 
. . . . . 5 r 

da 
tempo reclamati e in segno d: pro
testa contro :! licenziamento d; tre 
!*vora*ori membri dr'.'.n Ccmrnissio-

verno riattano. Aita luce ai q u » , : : a t ; qw.*ta matt:na ai lavoro. 
precedenti il comportamento del» i_o s ciope.o è stato effettuato pei 
governo appare ancora più ?can- ; ottenere gli aumenti salariali ds 
daloso anche in considerazione del 
discorso pronunciato alia Cener i 
il 2 ottobre 1951, dal ministro del 
Lavoro, nel quale si assumeva so
lenne impegno a rispettare per 
l'avvenire criteri democratici. 

La C.G.I.L. che solo alla vigilia 
dell'apertura della Conferenza ha 
avuto comunicazione de'.'a decisio
ne, ha inviato ai ministero del La
voro una sdegnata protesta decli
nando l'invito a nominare ; con
siglieri tecnici, non ritenendo di
gnitoso per la organizzazione più 
rappresentativa e di gran lunga la 
più numerosa dei lavoratori italia
ni, accettare una posizione di su
bordinazione nei confront; <f: una 
organizzazione di minorai'*. 

ne interna. 

esigenze di ogni Ministero, da far-
-•i con la partecipazione dei rau-
presentariti sindacali dal peisonale 
111 ogni singola Amministrazione; 

3) unificazione del ruolo dei Se
gretari con quello dei dirigenti, 
ribadendo il principio secondo cui 
alle funzioni superiori si acceda 
attraverso la normale carriera 
(esperienza e conoscenza). Ciò non 
vie'a. beninteso. all'Amministra-
nom1 di potersi avvalere per dò-
terminate esigenze, specialmente 
rei campo scientifico, di particola
ri presta7ioni pr<.lesionali di ele
menti estranei al di fuori degli 
organici: 

4) rfefermtii&cioiie del tratta
mento economico partendo da un 
minimo retribuitivo — base 100 — 
adeguato ai bisogni di vita e alle 
funzioni esplicate. eliminando. 
quanto meno, le gravi sperequa
zioni introdotte con la legge 112 
dell'aprili' 1952. E" stato osservato 
ni riguardo come il funzionario di 
grrdo XI gruppo A abbia avuto 
un aumento di L. 2000. pari al 6 
per centc. rispetto ad un maggiore 
costo della vita di oltre il Ili per 
cento. 

La Segreteria Confederale. • 
conclusione del memoriale, ha pro
posto che Io schema relativo allo 
stato giuridico delle carriere di
rettive sia portato a compimento 
con la partecipazione dei rappre
sentanti di tutte le Organizzazioni 
sindacali, in correlazione anJie 
con gli ordinameni che interessa
no il restante personale del pub
blico impiego. 

Soddisfacente accordo 
sui licenziamenti all'Ansaldo 

GENOVA, 31. — Stasera, presso 
l'Ufficio regionale del Lavoro, al
la presenza dei rappresentanti dei 
lavoratori, della direzione genera
le dell'* Ansaldo » e del sottose
gretario al Lavoro on. Del Bo, è 
stato raggiunto l'accordo che po
ne fine alla vertenza apertasi al
l'* Ansaldo » con la richiesta di li
cenziamento dei 1417 sospesi. L'ac
cordo prevede il rientro in fabbri
ca di circa 200 lavoratori, il pas
saggio di trecento all'O.A.R.N. con 
diritto al mantenimento dell'anzia
nità e della qualifica, la sistemazio
ne di altri cento operai in a^tre 
aziende metalmeccaniche e che ga
rantisce, come minimo a tutti i la
voratori, per il periodo di otto me
si. un trattamento economico pari 
al 66 per cento della loro noi male 
retribuzione Tale accordo rappre
senta un successo dell'azione che 
gli « ansaldini », sotto la guida del
l'organizzazione sindacale unitaria 
e sorretti dalla solidarietà della 
cittadinanza, hanno condotto, nel 
corso della vertenza, facendo re
cedere gli industriali dalla pro
pria posizione di intransigenza che, 
poneva, senza alcuna alternativa, 

il licenziamento chi 1-117 lavora
tori 

Inoltre, con l'accordo firmato og
gi, la direzione dell'* Ansaldo » si 
è impegnata ad assumere una con
siderevole aliquota di giovani ap
prendisti disoccupati, dichiarando 
altresì di considerare definitiva
mente chiuso il problema degli al
leggerimenti di personale negli sta-
biliment' di Genova. 

Un memoriale della F.I.O.T. 
sulla crisi del settore fessile 

La segieteiia della Federazione dei 
tessili, aderente alla CGIL, ha invia
to all'on. Compiili, ministro dell'in 
dustria un dettagliato memoriale, nel 
quale viene ampiamente documenta
ta la crisi che ha investito il settore 
produttivo tessile. 
-Dopo aver esposto una serie-di nri 

sure. in 'base alle quali, la FIOT ri 
tiene possibile il superamento del 
l'attuale situazione di crisi, il me
moriale conclude chiedendo un in
contro con il ministro e. sotto gli 
auspici del mnistro medesimo, con 
le categorie industriali. 

anni a euadosnarsi col lavoro di 
eh* vivere; a decine di migliala cre
scono senza pane, senza tatto, sen
za cure. Circa il 70 per mille di bam
bini italiani muore prima di un an
no, prima ancora di «vero compre* 
•o il vivere 

In ogni villaggio, In ogni fabbrica, 
in .ogni citta sia il 1. giugno una 
potente manifettnitone di pace, di 
fiducia, di fraternità fra tutti I po
poli della terra. 

In questo giorno dobbiamo esi
gere che una parte importante dei 
bilanci eia consacrata ai bisogni so
ciali e culturali dell'infamia, in
vece di essere devoluta ««li arma
menti; 

ctenunciare e condannare pub
blicamente gli incitamenti alla vio
lenta, al raxxismo e alla guerra ohe 
•i trovano troppo spesso In certe 
pubblicazioni per l'infanzia e nei 
programmi del cinema e della radio; 

chiedere che sia posto fine a 
tutti i conflitti in corso, che sia 
ripudiato il ricorso alla guerra come 
mezzo di risoluzione delle contro
versie internazionali, che siano con
dannate tutte le armi di distru
zione in massa, che tutti I paesi ra
tifichino la Convenzione di Gine
vra che mette al bando l'uso della 
armi batteriologiche e chimiche. 

Riaffermiamo nella giornata del 
1. Giugno il diritto alla vita, alla 
istruzione, alla salute, all'assisten
za, alle vacanze estive 

Dipende da noi che i nostri bam
bini vivano, ohe 1 nostri fiali e I 
fieli dei nostri figli possano cre
scere in un'Italia libera. pacifica, 
civile 

Il Consiglio Nazionale Perma
nente per la difesa dell'infan
zia — Il Presid ente: San. 
Francesco Saverio Nlrtl 

Frof.6sa E:«a Bergamaschi, dell'Asso
ciazione «Educazione Nuova»; on. 
Piero Calamandrei. dell'Università 
di Firenze; Sen. Raffaele Caporali, 
Presidente della Commlseione di 
Igiene e Sfinita del Senato; Dottesa 
Adele Cappelli Vogni. dell'Universi
tà di Milano; Prof. Ernesto Codi-
gnola. cle'.'Univereita di Firenze; 
Prof Piero Fornara. dell'Ospedale 
Maggiore di Novara; Prof. Gino Fron
tali, tle.TriHensità di Roma; Prof. 
Eugenio Medea. Presidente A6s.ne 
Italiana per ! Igiene mentale; prof 
Cesare Musatti!. dell'Università di 
Milano; Or. Prof. Nicola Perrottl. 
«ià Alto Co'.iiir.lfieario all'igiene e sa
nità pubblico: On Maria Moddale-
na Rosfii. Presidente Unione Donne 

IL GRANDE INTERROGATIVO 

l ' o m o di s in i s tra: I o l 'ho provato e l'Ito fatto anal izzare . N o n vi sono d u b b i : e d i 
•'. tuia qual i tà i n c r e d i b i l m e n t e perfet ta . E ' un ritrovato fantast ico . 

l ' o m o di destra: Questo l o s a p e v o b e n i s s i m o anch' io . E ' una Casa cl ic fa so lo p r o 
dott i perfett i . Ciò cl ic invece n o n r iesco asso lu tamente a c o m p r e n . 
dere è c o m e fanno a vendere ques to merav ig l ioso S a p o n e di B e l -

• • » ,, lezza Durban's a sqle 150 l i r e ! 
L'eccezionale' va lore c o s m e t o l o g i c o de l S a p o n e Durban' s è dovuto a l l 'az ione reinte
grante de l la co les ter ina e di u n prodot to di i rradiaz ione ebe è i l de idroco les tero lo o 
V i t a m i n a D s . Ogni p i ù recente scoperta scientif ica è stata ut i l i zzata p e r fare de l 
Durban\s l 'autent ico S a p o n e di Be l l ezza . 

MARTEDÌ 3 GIUGNO 
AUTORIZZATA VENDITA 

SCAMPOLI 
Sconvolgimento dei piezzi 
Scampoli a prezzo Sistema 

DOBROUIGH TESSUTI 
s . r. I, 

Italiane; Carlo Scarfogllo, giornali- |S 
6ta; Prof. Oino Slmonclll. Direttore 
Ospedale Psichiatrico Firenze; Don
na Una Villani. dell'Unione italiana 
assistenza n!!'lnfar«ia; on. Luciana 
Vlvlan*. 

E* morto il sen. Jacini 
MILANO, Si. -— Stamane si * spen

to in una clinica cittadina il sena
tore Conte Stefano Jacini, membro 
del Partito democristiano. Era nato 
a Milano il 3 novembre 1886 ed era 
Presidente della Commissione sena
toriale degli esteri. 

Aureliano Santini incarcerato 
in base ad una legge fascista 

Il segretario della Federazione di Arezzo si è costituito ieri - Negata 
la condizionale per una precedente condanna del Tribunale Speciale 

La Segreteria della Federazio
ne Aretina del P.C.I. comunica: 

«Sabato mattina 31 maggio il 
compagno Santini Aureliano, se
gretario politico della federazio
ne, si è costituito al '.arcere di 
Via Garibaldi ir. Arezzo, per 
scontare la condanna di mesi 5 
inflittagli in base al codice fasci
sta dal Tribunale di Arezzo nel 
lucilo del 1950, confermata in ap
pello a Firenze nel '51, divenuta 
esecutiva dopo che la Cassazione 
ne ha respinto il ricorso il 5 
maggio u.s 

Il reato commesso dal nostro 
compagno è quello di avere scrit
to in un articolo apparso su «Il 
Comunista», anno 1. a. 2 del 9 
febbraio 1950 in occasione del tri
gesimo dell'eccidio di Modena la 
seguente frase: «I l governo de
gli eccidi, della fame e della pre
parazione alla guerra si logora 
sempre più •-. e di avere lascialo 
inserire dal redattore l'altra fra
se: « Con le mani macchiate di 
sangue agli ordini degli agrari e 
degli industriali questo governo 
affama il popolo e vuole la 
guerra». 

La Segreteria nel da*ne noti-

Allarme a Occhiobello 
dopo il franamento dell'argine 

FertnateBKBte U faune è b magra — Un altro tratto di argine è crollato 

OCCHIOBELLO, 31. — La r.o:iz:ai per.-or.a:e, la .s.:uaz:or.e va sempre 
. ^ e l fra-.amento deìl*arg:ne rico- J peggiorando ar.che ?e la magra del 
Un telegramma di proto-13 e s^a-15 l r u : -» ?ul Po ad Occhiobello, al (fiume sarpT.:=ce per ora da g^av: 

ao..e falle re 
.lei :. '.ombro scorso, ha avu'.o l'ef-
fe;:-> J: ;?:: fulmine a ciel sereno. 

Stam:;-.^ r.el pae^e è stata firfna-
:h ur.a pit-.zione. presentata subito 
dal S rdaco alle autorità governa
tive. Nella petizione viene elevata 

to pure inviato a Dav:d M<» -e. D.-
rettore Generale del Bu e au In
ternationa] du Travail. d i parto 
deli'on. Santi anche r.e'.la sua qua
lità di ex membro del Consigko d. 
Amministrazione dell'Ufficio Inter
nazionale del Lavoro. 

La C-G.I.L- ha annunciato altresì 
la presentazione di un documenta
to ricorso alla Conferenza per ir.- __ _ _ 
validare la decisione de! governo n ^ ^ assunzione" dì"operai* per 
italiano. Il ricorso sarà presentato. c o m o l e t a r e , : n modo adeguato, che 
nei prossimi giorni a Ginevra, per- -
«oralmente dall'on. Santi, ii qua'e 
parteciperà alla Conferenza in qua
lità di rappresentante della Fede
razione Sindacale Mondiale. 

perte da'Ia rotta ; pericoh. 
Un ulter.ore franamento ha avu

to luogo questa notte, per un altro 
buon '.ratto d: arglr.e. Ir. ta'.uni 
punti, l'.r.abisiamer.to dell'arsane è 
tale che col crollo della massiccia
ta di sas.-a.a. le famose palancolate 

un'er.ergjca protesta l'incuria in cui' in acciaio, che devono costituire la 
ver.eor.o l a n a t e le opere ricostrui
te nel Polesine, e si reclama l'im 

dia permanerte sicurezza alla prti-
vir.c'a tutta, l'opera di arginamen
to e sistemazione del Po. 

Sul posto il grave avvenimento 
viene commentato aspramente, 

1> ^ . « ( n l'otfMtrfiwlrk mentre è quasi unanime il convin-
Raggiunto I accordo c;rne:i:o cne a KOVerno ^^^ ta_ 

tra marittimi e armatori ^ ' — " — J " - ^ — 
Uh accordo e stata stipulato tra 

U Federazione lavoratori del mare 
(FILM), aderente alla CGIL. !a Fe-
darazlore gente «le: mare tFEGB-
MAKEV aderente alia CISL. e il e n -
d_t.i o d Ì.Ì 3..Ì.S0-- CCT '.at« se-

soluto il problema della sistema 
zione del fiume, pur di non intacca
re i bEand di guerra. 

Intanto, benché al Cantiere Astal-
d:. dove è avvenuto a franamento, 
si sia tentato di correre ai ripari 
c i la ir'-.b:rtaz:.:rne di tutto i! 

base fra 
arginale, 
la tema 

la sottobnnea e il rialzo 
=:c>r.o «ner-e co-.tor'e rial 

LE CRBtAlrOW D a 2 WU6M0 
(Co»tlawrf*ne dalla prima pagina) 

e piccoli centri. A La Spezia par 
lerà il compagno D'Onofrio, a Te
lino Pajetta, a Novara Moscatelli, 
a Ferrara Leeoni, a Grosseto Irene 
Coccoli, a Taranto Scappini, a 
Crema Clocchiatti, a Bergamo In-
vernixzl, a Cesena Marabini, a Pisa 
Serbandinl. a Brescia Berti, a Por
denone Peaenti, a Ravenna Botto-
noli i, a Parma Giuliano Pajetla. 

Già quest'oggi avranno luogo co
mìzi a Pe?aro. dove parlerà Lacorii. 
a Carpi, dove parlerà Giurar.'-
Paletta. « Rovigo, do-, e par.erà 
Ottavio Pastore. 

Queste manifestazioni che abbia
mo ricoidalo e 'e altre cer.tir.air. 
che Io spazio non ci consente d: 
citare avranno tanto maggiore 
slancio quanto più vivo è Io sde
gno. in tutta Italia, per i divieti 
frapposi» a Lucca, a Foggia, a Ca
tania e a Vicenza al'a ce'ebrnzio-
ne del 2 giugno. 

In questi centri i prefetti di 
Sceiba hanno osato vietare le ma
nifestazioni indette dai partiti de
mocratici. con assurdi pretesti* 

Questi divieti renderanno più 
ferma la volontà unitaria del po
polo di difendere unito e di esten
dere !e conquiste democratiche e 
repubblicane, di stroncare i rigur
giti di fascismo e la politica che ìi 
rende possibili, di far leva saHa 
grande forza dello schieramento 
democratico, perchè la giovane Re
pùbblica Italiana riprenda a mar
ciare sotto il segno dell'nita pa
triottica e antifascista. 

zia ai compagni e alle compagne 
di Arezzo e provincia, ai lavora
tori, nonché all'opinione .pubblica, 
osserva come il nostro «egretario 
non abbia potuto godere dei be
nefìci della condizionale perchè 
precedentemente condannato dal 
Tribunale Speciale fascista per la 
difesa dello Stato in data 30 apri
le 1932 e dal Tribunale Militare 
di Roma per «retinenza olla leva »> 
con passaggio all'estero perchè mi
nacciato di nuovo arresto dalla po
lizia fascista nell'ottobre dello 
stesso anno a causa della sua at
tività clandestina per la libertà e 
l'indipendenza della Patria, per sal
vare l'Italia dalai catastrofe che si 
preannunciava. 

Alla Segreteria sembra una ini
quità che il compagno Santini, 
combattente antifascista da 23 an
ni, non sia stato ammesso a gode
re della condizionale. 

La Segreteria fa appello all'opi
nione pubblica, ai democratici a-
retini, ai lavoratori tutti, per una 
larga solidarietà con il compagno 
Santini e con tutti i detenuti anti
fascisti, e invita a raddoppiare la 
attività di diffusione del settima
nale da luì politicamente diretto, 
«Voce Aretina», ad estendere e 
rafforzare i comitati locali di so
lidarietà democratica, a sviluppa
re ancora il reclutamento dei mi
gliori figli del popolo aretino nel 
nostro grande Partito, àncora di 
divezza del benessere del nostro 
pooolo, della libertà e della pace. 

Infine la segreteria ha incaricato 
il rompagno Franco Del Pace, vice 
segretario, a reggere le sorti della 
Federazione in assenza del com
pagno Santini ». 

in GALLERIA COLONNA 

OGGI DOMENICA E LUNEDI 
G R A N D I O S A E S P O S K I O N F 

attingete 
^ABBONDANZA 

COMPRANDO ATTRAVERSO 
IL 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

12 
CI 
4§ 
35 
12 
41 
77 
67 
51 
67 

57 
55 
5» 
5f 
59 
28 
66 
75 
39 
83 

2 
36 
66 

3 
31 
38 
89 
68 
54 
21 

18 
3 

63 
83 
24 
71 
45 
47 

6 
55 

46 
66 
62 

4 
47 
59 
59 

1 
66 

8 

Giocate al Lotto con la 
« C A B A L A » 

vincerete tre volte 
Concorso settimanale 2 4 - 5 - 5 2 : 

Puntegglo vincente: 77 (quattro. 
realizzati a Cremona, Firenze, S. Gio
vanni a Teducdo e Roma) e 16 (cin
que. realizzati a Bologna, S. Giovan
ni « Tettuccio, aaaniolo (Modena) e 
Roma). 

Concorso mttufle SJbztTKz • Valere 
dei Premi in palio per II mese di 
Maggio L 200 000. 

MAGAZZINI ALLO STATUTO - ROMA 

w//mvmvmvm//ms/m/ v/*//*//*/>*,//w//w//4r//jr//mc/*/jm.vMjV*//*/yM//*//*s/*/s*/*^K*fA 
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Pan. 8 — « ! UNITI' » 

"L'operazione rete 
dei banditi di Pinay,, 
(Continuazione dalla prima panna sto illegale del capo dell'opposi

zione e si dichiara: 
che il nostro paese non vuole né 
servitù né guerra ». 

Lo gravissime azioni odierno ri
velano chiaramente che il governo 
francese non intende oorre limite 
all'arbitrio, alla violenza antide
mocratica, alla illegalità fascista 
Ha difesa della democrazia, diret
tamente messa in causa dal mini' 
stero Pinay, dipende oggi più che 
mai dall'azione larga ed energica 
dello masse popolari. Le Mona? 
scrive oggi che « l'azione iniziata 
anche se la si vuole limitare al 
capo o allo stato maggiore del par 
tito, può mettere in causa la sorte 
dell'insieme dei movimenti :li 
estrema sinistra >-. Ma questo stes
so giornale, insieme ad altri togli 
della stampa reazionaria, rivela 11 
proprio timore che la risposta po
polare-di .massa sarà In grado di 
far riflettere i lacchè prò ameri
cani del governo. 

Le manifestazioni popolari pei 
la liberazione di Jacques Duclos, 
André' Stil e degli altri patrioti 
imprigionati, continuando impetuo
se in tutta la Francia, sottolineanti 
che il popolo francese è decido a 
difendere le proprie ibertà. 

Sebbene oggi a Parigi ed in di
verse 'altre regioni della Francia 
fosse il primo di tre giorni festi
vi, scioperi e numerose altre ma
nifestazioni di protesta hanno ca
ratterizzato la giornata in molte 
località. I minatori sono alla testa 
delle agitazioni: rispondendo al
l'appello del loro sindacato essi 
hanno scioperato in percentuale 
molto alta nella maggioranza dei 
pozzi, distribuiti nei diverbi baci
ni minerari di Francia. Nelle mi
niere di carbone del nord e del 
centro, in quelle di ferro della Lo
rena, in quelle di bauxit della 
Ver ed in quelle di potassio del
l'Alsazia, l'attività è stata in ge
nere nulla o ridottissima. 

Insieme ai minatori anche alcu
ne officine hanno sospeso il lavo
ro. Ieri • sera manifestazioni di 
strada hanno avuto luogo in nu
merose città ed in piccoli e gros
si villaggi. Le più importanti so-

' no state quelle di Tolone, di Gre 
noble, di Tarbes, Marsiglia e Le 
Mans. La polizia ha tentato di in
tervenire a più riprese con la so
lita brutalità; ma senza lasciarsi 
intimidire, i manifestanti hanno 
saputo reagire con estremo corag
gio ed hanno costretto gli agenti 
armati a ripiegare. Cosi a Greno
ble 'essi hanno impedito l'arresto 
del consigliere comunale che ave
va preso la parola mentre a Tar
bes, malgrado l'impiego dei gas 
lacrimogeni, essi hanno manifesta
to per il tempo voluto senza la
sciarsi disperdere. 

Un avvenimento politico di 
grande portata è certamente la 
lettera che la Commissione nazio
nale del movimento della pace ha 
indirizzato al Presidente della Re
pubblica ed ai presidenti delle 
due Camere per rivendicare la re
sponsabilità ed il ' merito della 
grande manifestazione del 28 mag
gio contro l'arrivo in Francia del 
criminale Ridgway. Nella lettera 
firmata da • tutti i membri della 
Commissione, comunisti e non co 
munisti, si protesta contro l'arre-

<• Noi abbiamo condotto questa 
azione perchè riteniamo che la si
curezza dello Stato sia garantita 
solo dal rispetto totale delle liber
tà pubbliche. Noi l'abbiamo con
dotta perchè riteniamo che la si
curezza della nazione è grave
mente minacciata dal riarmo della 
Germania, dalla trasformazioni 
del nostro territorio in base stra
niera e da una politica di provo
cazione alla guerra. La rappre
sentanza nazionale non si e rive
lata in grado di preservare la 
Francia da questo terribile peri
colo. Ma, in democrazia, il popolo 
ha il diritto ed il dovere di espri
mere, di manifestare pubblicamen
te il proprio sentimento. Perciò 
noi continuiamo la nostra azione 
con la stessa tenacia e con la stes
sa energia per esigere, prima- che 
sia troppo tardi, che la Francia 
riprenda la sua indipendenza al 
servizio della pace ••. 

Anche oggi pomeriggio, nell'uf
ficio del giudice istruttore si è te
nuta una ennesima conferenza se
greta per tentare di costruire una 
prova qualsiasi che permetta di 
avvalorare l'inesistente Imputazio
ne di « complotto ». I giudici sono 
da tre giorni nel massimo imba
razzo. Anche la perquisizione ef
fettuala ieri nell'abitazione di-Du
clos non ha fornito loro alcuna 
pezza d'appoggio. Come il grande 
dirigente ha raccontato a sua mo
glie » gli agenti sono ripartiti 
.scornati, non avendo trovato altro 
che libri, molti libri, ed anche 
una collezione dell'Hioiiamic clan
destina ». 

« Oggi in Italia » 
DOMENICA I GIUGNO 

Ore 20,30-21 (onde m. 243,5, 
252,73. 31,40, 41,64. 41,99): Noti
ziario. Notizie sportive. Radioscena 
dedicata a) 2 gìufno, fetta della Re
pubblica 

Ore 22-22,30 (onde m. 243,5): 
Notiziario. « Libera uscita > (rabrica 
per i soldati). La voce di Trieste. 
Il commento di Pasquino. 

Ore 23,30-24 (onde m. 233,3, 
278): Ultime notìzie. Questa è la 
RAI. La vita nelle Democrazie Po
polari. 

LUNEDI' 2 GIUGNO 
Ore 20,30-21 (onde m. 243,5, 

252,73, 31,40, 41,64, 41,99): Noti
ziario. II commento dì Pasquino. La 
nota polìtica. Il LXX anniversario 
della morte dì Giuseppe Garibaldi. 

Ore 22-22,30 (onde m. 243,5): 
Notiziario. Rasseina della domenica 
sportiva. Questa è la RAI. 

Ore 23,30-24 (onde m. 233,3, 
278): Ultime notìzie. Rassegna della 
stampa. Piccola cronaca della »et-
timana. 

PSKTUO INGRAO LHretliira 

Piero Clementi — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico O E S I S A 

Via IV Novembre. 149 - Roma 

uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiHiiiiiiiiiiiiiiimmmiiiMiimi 

non più 
un talco 

una cipria 
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Domenica 1 olunnn 1P5 

POSSONO RITORNARE 
I P R E Z Z I D'ANTEGUERRA 

Jneredibile ma vero !!! 

CROLLO al TRITO 
Vi fa realizzare questo sogno, mettendo in vendita per la popolazione romana un forte 

quantitativo di merce di primissima scelta indispensabile per V abbigliamento e per la casa 

tessuti a metraggio 

COTONE grezzo per lenzuolo . • 
MATLASSE per tendine disegni vari. 
TELA opaca per biancheria intima . 
MADAPOLAN puro cotone per biancheria 

Jlbbigìinmenlo 

FAZZOLETTO per signora . - • 
SOTTANA fiorellini lavorazione Firenze per signora 
CULOTTE per signora Derby -
CALZA Nylon velatissima . . . . . . 
MUTANDE per uomo puro cotone con elastico 
CAMICIA per uomo con ricombio . . . . 
CALZINO per uomo lastex unito e tantosto -
CAMICIA da notte per signora manica lunga ricamata 
CANOTTIERA per uomo cotone America . 
CAMICETTA per signora aran m o d a . . . . 
PIGIAMA per uomo puro cotone 
MAGLIA per uomo mezza manica puro cotone 
PARUR due capi per signora indemagliabile (culoHe 
VESTAGLIA gran moda per signora . 
MAGLIA sport per raaazzi . 
ASCIUGAMANO spugna con frangia . 
STROFINACCIO per cucina robusto . 
PANNOLINO puro cotone candido 
TOVAGLIATO fantasia per 6 

9 0 cCirc al mi. 
4 5 > > 
7 0 > > 
7 0 > > 

sottana) 

99 

99 

99 

99 

99 

I 
150 
50 

295 
99 

cadauno 

3> 

» 

55 
395 

75 
195 
990 

99 
490 

99 °50 
95 
79 

f. 4 5 
50 

„ 990 

99 

• • 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 
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PER ASSICURARVI DI QUESTA REALTA' DEGLI ARTICOU E DEI 
PREZZI BASTERÀ' CHE VI RECHIATE AD OSSERVARE LA GRAN
DIOSA ESPOSIZIONE DI DOMENICA 1 E DI LUNEDI' 2 GIUGNO 

CROLLO! 
TRITONE fu. \ 

LJ u A A 

E TUTTI 
ACCORRONO 

£a vendita avrà inimio 

MARTEDÌ' 3 GIUGNO 
O R E 9 
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